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REFERENDUM E GIUSTIZIA: C’È CHI DICE NO
Non un voto contro qualcuno, ma per qualcosa: la Costituzione come ultimo punto fermo

C’è chi dice no, cantava Vasco Ros-
si. E non è un No urlato, ideologico, 

di parte. È un No silenzioso, profondo, 
quasi istintivo a mio avviso. Un No di 
quelli che arrivano quando qualcosa non 
convince, quando si avverte che sotto 
la superficie c’è altro. Quando si sente, 
semplicemente, odore di forzatura. Il 
risultato del referendum sulla Giustizia 
va letto così. Non come una vittoria po-
litica di qualcuno contro qualcun altro, 
ma come il segnale, ancora una volta, di 
un Paese che, quando si tratta di toccare 
certi equilibri, si ferma, riflette e sceglie. 
Perché è vero: questa riforma nasceva 
anche da un malessere reale. Troppe in-
giustizie percepite, errori giudiziari che 
hanno segnato vite, famiglie, reputazio-
ni. Processi infiniti, da una giustizia che 
spesso arriva tardi o non arriva affatto. 
Anche da una sensazione diffusa di inge-
renza della magistratura nella politica, 
che negli anni ha alimentato diffidenza 
e tensione. Tutto questo è reale. Tutto 
questo pesa. Ma proprio per questo ci 
si aspettava una risposta all ’altezza… 
e invece no. Perché questa riforma, nel 
concreto, non garantiva nulla su ciò che 
davvero interessa ai cittadini. Nulla sul-
la responsabilità civile dei giudici. Nulla 
sulla durata dei processi. Nulla su quei 
problemi quotidiani che rendono la giu-
stizia distante, faticosa, a volte ingiusta. 
Lo hanno detto, paradossalmente, gli 
stessi esponenti del governo durante la 
campagna: non era una riforma che in-
terveniva su questi aspetti. E allora la 

domanda è diventata inevitabile: a chi 
serviva davvero? Non certo a chi ha un 
contenzioso con il vicino di casa che 
dura da anni, non a quella donna che 
vive nella paura di uno stalker che le 
assilla la vita, non a chi, per mancanza 
di risorse economiche, è costretto a pat-
teggiare perché non può permettersi un 
processo. Questa era un’altra cosa. Era 
una riforma costruita dentro i palazzi, 
per i palazzi. Una riforma che interveni-
va sugli equilibri tra poteri dello Stato, 
ridefinendo, di fatto, il rapporto tra po-
litica e magistratura. Più controllo, più 
indirizzo, più peso politico su un ordine 
che dovrebbe restare autonomo, anche 
se con maggiori regole. E qui si è accesa 
la spia, cari amici lettori, perché quando 
si percepisce che una riforma non nasce 
per risolvere problemi concreti ma per 
ridefinire equilibri di potere, gli italiani 
prima o poi (già visto in passato) reagi-
scono. C’è poi un altro elemento a mio 
avviso, ancora più profondo: la Costi-
tuzione. Gli italiani non la citano ogni 
giorno, non la brandiscono come una 
bandiera. Ma ne hanno un rispetto radi-
cato, quasi istintivo. È il patto che tiene 
insieme il Paese. E ogni volta che si pro-
va a modificarla in modo ampio, struttu-
rale, “di sistema”, scatta qualcosa. Una 
sorta di anticorpo civile. È già successo 
ed è successo ancora. Perché una cosa è 
migliorare, aggiornare, intervenire con 
precisione. Un’altra è mettere mano agli 
equilibri fondamentali. E allora questo 
voto dice molto più di quanto sembri. 

Dice che il referendum non è stato vis-
suto come una partita politica. E infatti 
l ’elettorato si è smistato trasversalmen-
te tra i partiti, rompendo gli schemi. 
Non c’è stato un fronte compatto, ma 
una scelta diffusa, libera, personale. 
Dice anche un’altra cosa, forse la più im-
portante. Sono tornati i giovani. In un 
tempo di disaffezione, di astensionismo 
crescente alle politiche e alle ammini-
strative, il referendum ha riportato alle 
urne una parte di Paese che sembrava di-
stante. Un segnale forte. Non perché si 
fidino dei politici. Ma perché, quando si 
tocca la Costituzione, si muovono le co-
scienze e questo dovrebbe far riflettere. 
Perché significa che la fiducia nei parti-
ti è fragile, ma il legame con i principi 
fondamentali è ancora vivo. Molto più di 
quanto si pensi. C’è chi dice No, dunque 
e non lo fa per conservatorismo, ma per 
lucidità. Non per paura del cambiamen-
to, ma per rispetto delle regole. Non per 
difendere qualcuno, ma per difendere un 
equilibrio. Forse, più che una bocciatura 
politica, questo voto è un richiamo. Un 
invito a tornare all ’essenziale: riforme 
utili, concrete, che migliorino davvero la 
vita delle persone. Perché alla fine, fuori 
dai palazzi, la domanda resta sempre la 
stessa: la giustizia funziona meglio per 
me, cittadino? Se la risposta è no, allo-
ra, semplicemente, c’è chi dice no.

Michele Celeghin 
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BOSSI, L’ULTIMO SALUTO AL “SENATÙR” E L’EREDITÀ DELLA LEGA

NUOVO FRONTE DI GUERRA, VECCHIE FRAGILITÀ EUROPEE

in un surreale silenzio la richiesta del vec-
chio militante s’è persa nella commozione 
di Pontida. Il senatùr se n’era andato la 
sera di giovedì 18 marzo, interrompendo 
con la notizia della sua scomparsa le ulti-
me, ferocissime battute di un referendum 
sulla giustizia terminato con la vittoria 
del No. E anche se si tratta ormai di una 
figura Amarcord un bel po’ appannata, 
noi del Nord non dimentichiamo che il se-
natùr è stato colui che ci ha richiamati in 
vita come “popolo”, ci ha parlato di “seces-
sione”, autonomia, ha donato alla fantasia 
della sua terra per gli oceanici raduni dei 
“suoi” barbari il pratone di Pontida, mille 
anni dopo il giuramento dei comuni lom-
bardi contro il Barbarossa. Una suggestio-
ne per dar corpo a un’idea, divenuta realtà 
con un movimento di grande importanza, 
comunque la si pensi. 19 marzo, festa di 
san Giuseppe, padre putativo del Cristo in 

terra.  Ed ecco l’onnipresente Luca Zaia in-
tervenire puntuale: Bossi è stato un padre 
per noi. “Per poi rinforzare l’associazione 
di idee con un “ha dato vita ad una classe 
dirigente, che ha incarnato in politica le sue 
intuizioni”. Della serie: “il Padre ci ha im-
maginati, noi abbiamo concretizzato i suoi 
sogni”. Non che questa morte abbia fatto 
dimenticare i tanti limiti, le contraddizio-
ni, il malaffare, le reazioni di rifiuto della 
politica vecchia e nuova verso il Carroccio, 
in cui Schlein si dichiara “nata per oppor-
si”. Ma noi lombardo-veneti non possiamo 
nemmeno dimenticare la modernità rap-
presentata allora dal pensiero bossiano; il 
nascere di un nuovo vocabolario legato al 
linguaggio dialettale del territorio; la co-
municazione così forte, da divenire oggetto 
di studio nelle nostre università. “La Lega 
ce l'ha duro”: chi l’ha dimenticato? Poi, 
certo, mica facile capire con chi Bossi fos-

Sul conflitto Israele-Usa contro l’Iran, avevo 
già scritto preventivamente nel numero di 

febbraio ma, sono costretto a tornarci su, pur-
troppo, a conflitto avviato. Penso che ci sono 
momenti nella storia in cui il silenzio pesa più 
delle parole. E quello che stiamo vivendo in 
queste settimane è uno di quei momenti. Gli 
Stati uniti e Israele hanno aperto un nuovo 
fronte di guerra contro l’Iran. Una decisione 
grave, pericolosa, che lo stesso ministro della 
Difesa Guido Crosetto, riferendo in Parlamen-
to, ha definito chiaramente: un’azione al di 
fuori della legalità internazionale. L’Italia, ha 
detto, non l’ha condivisa, non è stata coinvolta. 
Eppure la guerra c’è. E le sue onde d’urto arri-
vano anche qui, fino alle nostre case. Perché 
quando si muovono gli equilibri del Mediorien-
te non è mai una questione lontana: si muovo-
no i prezzi dell’energia, del petrolio, del gas, si 
muovono le rotte commerciali, si muovono i 
mercati. E alla fine, come sempre, il conto ar-
riva ai cittadini europei. Ma c’è una doman-
da che pesa più delle altre: dov’è l’Europa? In 

In totale circa tredicimila militari americani, 
che diventano oltre ventimila se si considera-
no famiglie e personale di supporto. E qui na-
sce un’altra domanda. Il governo assicura che 
le basi non vengono utilizzate per azioni di 
combattimento. Giornalisti e osservatori in-
dipendenti parlano però di un’attività intensa 
e anomala. Gli accordi tra Italia e Stati uniti, 
molti dei quali ancora coperti da riservatezza, 
rendono difficile capire dove finisca la logisti-
ca e dove cominci la partecipazione indiretta. 
È la guerra del XXI secolo: meno dichiarazio-
ni formali, più dati, più immagini, più infor-
mazioni. La guerra passa dai cieli e dai server 
prima ancora che dalle bombe. Ma mentre le 
grandi potenze muovono le loro pedine, l’Eu-
ropa resta ferma. Ed è forse questa la questio-
ne più inquietante. Perché un continente che 
non riesce a parlare quando il mondo entra in 
guerra rischia di scoprire, prima o poi, di non 
contare più nulla. E allora sì, alla fine il prez-
zo lo pagheremo, anzi lo stiamo già pagando 
noi: con bollette più alte, instabilità economi-

queste settimane il continente che ama defi-
nirsi culla del diritto, della diplomazia e del 
multilateralismo sembra scomparso dal ra-
dar della storia. Un vuoto quasi cosmico. Un 
continente che osserva, commenta, si coor-
dina tecnicamente per garantire rotte com-
merciali e sicurezza dei traffici, ma che non 
riesce a dire una parola politica chiara sulla 
guerra che si sta consumando. L’Europa non 
parla. Non media. Non propone. Non guida. 
E se qualcuno alza la voce, lo fa quasi in so-
litudine. La Spagna, per esempio, ha espres-
so una posizione più netta: no alla guerra, 
chiedendo prudenza, diritto internazionale, 
diplomazia. Ma il resto del continente sem-
bra avvolto in una prudenza che assomiglia 
sempre più a una forma di irrilevanza. Nel 
frattempo, mentre la politica europea resta 
sospesa, scopriamo ancora una volta quanto 
la guerra passi anche da casa nostra. In Italia 
ci sono oltre centoventi installazioni militari 
statunitensi. Alcune sono basi vere e proprie, 
altre centri logistici, radar, antenne, depositi. 

“Salvini, restituiscici la Lega. “Dopo 
l’uscita di chiesa della bara di Bos-

si coperta di verde, dopo lo struggente “Va 
pensiero” cantato dagli alpini bergamaschi, 

se alleato per poi tradirlo, tornarci assie-
me, “mai col Mis” o “forse sì”. Ma il fedele 
Calderoli glissa: “il fine giustifica i mezzi, 
no?”. Sino all’arrivo di Salvini, quello che 
ha portato il partito al Sud, intorbidendo 
le acque: col suo sovranismo, con l’accusa 
d’essere stato “il traditore delle prime bat-
taglie valoriali” nonché autore di critica-
tissime amicizie. Ma è lo stesso Salvini, al 
funerale in camicia verde, a tagliare corto: 
“nel 2026, un movimento autonomista, fe-
deralista, identitario, non può che essere 
sovranista. Siamo in un altro secolo, non 
ci sono più fascisti e comunisti”. Di certo 
furono le grosse ombre, cadute anche sulla 
famiglia di Bossi, oltre all’ictus, ad allon-
tanare il capo dal centro del palcoscenico. 
Ma non tocca a noi padani svilirlo perché è 
stato davvero con lui che la classe operaia 
del nord è andata in Paradiso, allontanan-
dosi dalla Sinistra. Poi si sa come vanno le 
cose. “I partiti sono tutti ladri”: abbozzò 
l’Umberto. Gran verità, capo.
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▪ Il dibattito sul futuro del partito si riaccende nel nome del suo fondatore

▪ E mentre crescono i rischi economici, pesa il silenzio politico del continente europeo

ca, tensioni geopolitiche sempre più vicine. La 
domanda, semplice e disarmante, resta lì. Se 
l’Europa non trova la voce quando il mondo 
brucia, quando la troverà?

Punto di vista

Punto di vista
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La sindrome dell ’intestino irritabile è una delle 
patologie intestinali più comuni che interessa 

fino al 10 per cento della popolazione occidentale 
ed è più frequente nelle donne. È un disturbo con 
andamento cronico ricorrente caratterizzato dal 
dolore addominale e alterazione della funzionali-
tà intestinale. Si manifestano stipsi, diarrea o al-
ternanza delle due e il dolore addominale migliora 
dopo l ’evacuazione. La riacutizzazione dei sintomi 
coincide con eventi stressanti sia di tipo fisico che 
psichico. Chi soffre di intestino irritabile presenta 
spesso anche ansia, emicrania e fatica cronica. È 
una patologia caratterizzata da disturbi intestinali 
in assenza di lesioni a carico dell ’intestino. Le cau-
se sono molteplici e spesso non è riconoscibile un 
singolo fattore scatenante. Si indica intestino irri-
tabile se il dolore addominale si è presentato una 
volta al mese per almeno tre mesi, insorto almeno 
sei mesi prima della diagnosi, associato a un cam-
biamento nella frequenza o nell ’aspetto delle feci. 
Per la diagnosi non esiste un test specifico ma si 
basa su un’accurata visita gastroenterologica. La te-
rapia consiste nel trattamento dei sintomi riferiti 
dal paziente e quindi varia da persona a persona. 
Sicuramente importante è l ’educazione alimentare 
e lo stile di vita. Le modifiche alimentari devono es-
sere indicate da un nutrizionista per evitare caren-
ze alimentari. Bisogna fare attività fisica e idratarsi 
correttamente. Per alleviare il dolore addominale 
si può ricorrere a farmaci antispastici oltre ai pro-
biotici e antidiarroici nei pazienti con diarrea come 
sintomo dominante. Per evitare o ridurre il proble-
ma del gonfiore e crampi è consigliabile mangiare 
con moderazione alimenti che contengono o produ-
cono gas come le bibite gassate, ortaggi come broc-
coli, piselli, verza, legumi come fagioli, lenticchie 
e cibi fritti o molto grassi. Negli ultimi anni, per 
ridurre i disturbi provocati dalla sindrome dell ’in-
testino irritabile, è stata proposta una dieta a basso 
contenuto di carboidrati fermentabili alimentari, i 
cosiddetti Fodmap. Sono contenuti per esempio nel-
la farina di frumento, nel latte e latticini, in alcune 
verdure e frutti. Questa dieta consiste in tre fasi: 
restrizione degli alimenti Fodmap, reintroduzione 
graduale dei Fodmap e infine personalizzazione 
della dieta a basso contenuto di Fodmap. Questo 
percorso viene fatto sotto controllo del gastroente-
rologo o del nutrizionista.

Dott.ssa Elisa Sbrogiò - Farmacia comunale di Salzano

Intestino irritabile, come riconoscerlo 
e gestirlo tra sintomi, dieta e stile di vita

Negli ultimi anni la diffusione degli smartphone ha aperto 
un dibattito sempre più acceso sul loro impatto psicologi-

co, in particolare tra i più giovani. Quando però l’uso quotidia-
no supera una certa soglia, può trasformarsi in qualcosa di più 
complesso e problematico. Per approfondire il tema, abbiamo 
intervistato uno psichiatra, il professor dottor Luigi Gallim-
berti, psichiatra e volto noto tv, che ha condiviso esperienze 
cliniche e riflessioni maturate sul campo. Alla domanda se gli 
sia mai capitato di trattare pazienti con una dipendenza da 
smartphone, il professore racconta alcuni episodi significati-
vi: “Mi è capitato di avere in cura dei soggetti di 18 e 19 anni 
perché fino a qualche tempo fa non era autorizzato il tratta-
mento mediante Rtms (Stimolazione magnetica transcrani-
ca), è una scoperta che abbiamo fatto nel 2015, e che permet-
te, attraverso le onde magnetiche, di curare e guarire chi è 
dipendente dalla cocaina. In un paio di situazioni mi è capita-
to che due giovani ragazzi dipendenti da cocaina, trattati per 
la cocaina, sono venuti da me a dirmi: ma scusi, io guardavo 
10 ore al giorno lo smartphone, e adesso mi ritrovo con l’App 
che mi dice che non sono più di 30 o 40 minuti. Cosa mi avete 
fatto?”. Un riscontro che suggerisce una possibile connessio-
ne tra dipendenze da sostanze e comportamentali: “Questa 
è una prima dimostrazione indiretta, ma importante, che 
la dipendenza da smartphone ha fortissime analogie con le 
dipendenze, prevalentemente nella componente comporta-
mentale”. Un secondo caso clinico rafforza questa ipotesi: “La 
seconda esperienza riguarda un giovane di 19 anni, studente 
di Ingegneria, che non riusciva più a studiare perché, appena 
si metteva al computer, passava 10 o 12 ore al giorno, al punto 
da preferire stare il sabato e la domenica al computer piutto-
sto che uscire con la fidanzata”. Professore, ma cosa si intende, 
esattamente, per dipendenza? Lo psichiatra offre una defini-
zione chiara: “Una dipendenza è sostanzialmente l’incapaci-
tà di controllare le cose che si fanno e che producono piacere 
secondo le proprie intenzioni”. Ecco perché la prevenzione 
deve iniziare molto presto, già durante l’infanzia: “Educare 
i bambini all’attesa permette di sviluppare la corteccia pre-
frontale, che non nasce formata ma cresce attraverso l’espe-
rienza e la fatica dell’attendere. Se insegniamo ai ragazzi ad 
attendere, permettiamo loro di controllare i propri compor-
tamenti. Se questa parte del cervello è ipofunzionante, come 
accade in chi viene sempre accontentato, si aprono le porte a 
problemi legati alle dipendenze”. Un concetto espresso ne “Le 
tre regole d’oro”, un progetto culturale ed educativo della fon-

Smartphone, quando l’uso diventa dipendenza:
i segnali da non ignorare

dazione “Novella Fronda” Ets Luigi Galimberti con la colla-
borazione del Comune di Padova, nel quale si spiega perché 
pazientare, dormire e disconnettersi, sono le tre regole per 
prevenire le nuove forme di dipendenza (letreregoledoro.
it). Nello nostro organismo, dal punto di vista neurologico, 
l’uso intensivo dello smartphone agisce direttamente sui 
circuiti del piacere: “Esiste una parte del cervello chiamata 
centro della salienza o della gratificazione, una piccolissima 
porzione che, se stimolata, provoca piacere. È una struttura 
antichissima, fondamentale per la sopravvivenza. Il proble-
ma nasce quando viene stimolata troppe volte, con troppa 
intensità e per troppo tempo: si crea un circolo vizioso che 
porta alla dipendenza”. Ma dove si colloca il confine tra uso 
intenso e vera dipendenza? “Lo capisce se lei vuole scrollare 
il cellulare per mezz’ora e poi si ritrova dopo otto ore ancora 
lì. La perdita di controllo è il segnale più chiaro per capire se 
c’è o non c’è una dipendenza”. Sul piano scientifico, tuttavia, 
il tema resta oggetto di discussione: “C’è una disputa acca-
demica: alcuni neuroscienziati sostengono che il cervello 
non sia abbastanza maturo per sviluppare una dipendenza 
da smartphone. Io ne ho viste troppe e sono convinto che 
le condizioni ci siano” chiosa il professore. Particolarmente 
suggestivo è il parallelo tracciato tra innamoramento e di-
pendenza da sostanze: “Parliamo delle aree della gratifica-
zione, che sono iperfunzionanti. Un innamorato, all’apice, 
perde la testa, non gli basta mai il tempo con l’altra persona. 
Se viene lasciato, può arrivare a comportamenti estremi. 
Questo è esattamente quello che succede a chi è dipendente 
dalla cocaina”. Al centro di questi meccanismi c’è un elemen-
to chiave della neurochimica: “La dopamina è stata definita 
la regina del corpo di ballo dei neurotrasmettitori: è quella 
che fa funzionare tutto il sistema del piacere e del dispiace-
re”. Nonostante le evidenze cliniche, la dipendenza da smar-
tphone non è ancora ufficialmente riconosciuta: “Ci sono 
dibattiti in corso, basati soprattutto su riflessioni teoriche. 
Noi abbiamo trattato circa 3.000 pazienti in 10 anni e fatto 
150.000 stimolazioni magnetiche: è una dipendenza che va 
curata e soprattutto prevenuta”. Infine, il medico sottolinea 
l’importanza della prevenzione, anche attraverso regole 
semplici, come ad esempio “Le tre regole d’oro” delle quali si 
accennava precedentemente. Una dipendenza si sviluppa at-
traverso una modificazione del sistema nervoso: per curarla 
bisogna intervenire sul sistema nervoso, e per prevenirla bi-
sogna evitare che queste modificazioni avvengano.

PESC ORIANO
PRODUZIONE SERRAMENTI PVC

E

Via G. Taliercio, n° 2/f - 31059 Zero Branco TV
Cell. 347 4721875 | e-mail: pesceoriano@libero.it

■ Avvolgibili pvc - alluminio

■ Porte blindate

■ Porte interne in legno e laminato

■ Scuri in alluminio

■ Porte per garage (sezionali e basculanti)

■ Porte tutto vetro

■ Finestre e porte ingresso

■ Frangisole - tende oscuranti

■ Tende veneziane - Zanzariere
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Via Borgo Rustega 65, Camposampiero (Pd) Tel. 049 5790792

MODELLO 730/2026:  
COSA CAMBIA DAVVERO PER I CONTRIBUENTI

IRPEF più semplice, ma non per tutti
Viene confermata la riforma delle aliquote IRPEF, ri-
dotte da quattro a tre scaglioni: 23%, 35% e 43%. 
Una semplificazione che, tuttavia, non comporta au-
tomaticamente vantaggi per tutti, poiché molto di-
penderà dalla combinazione con detrazioni e reddito 
complessivo.

Famiglie: cambia il perimetro delle detrazioni
Sul fronte familiare, si restringe il campo delle de-
trazioni: non spettano più per i figli a carico con più 
di 30 anni (salvo disabilità) e quelle per “altri fami-
liari” sono riconosciute solo per gli ascendenti convi-
venti. Resta invece il sistema dell’assegno unico per i 
figli sotto i 21 anni.

Lavoro e mobilità: incentivo ai neoassunti
Per i lavoratori dipendenti assunti nel 2025 che si 
trasferiscono oltre 100 km per lavoro, i rimborsi per 
affitti e manutenzione fino a 5.000 euro annui non 
concorrono a formare reddito: una misura che incen-
tiva la mobilità territoriale. 

Casa ed edilizia: bonus ridimensionati
Il comparto edilizio registra un netto ridimensiona-
mento:
• le detrazioni scendono al 36% per le spese 
   sostenute nel 2025; 
• resta il 50% solo per interventi sull’abitazione
   principale da parte dei proprietari; 
• il Superbonus cala al 65%; 
• dal 2025 non sono più detraibili le caldaie a 
   combustibili fossili. 
Un cambio di direzione che punta su sostenibilità e 
riduzione degli incentivi generalizzati.

730 per nuovi clienti da €15,00 a €45,00 **

da €30,00 a €90,00 **
da €15,00 a €55,00 **

da €30,00 a €110,00 **

da €50,00 a €100,00 **

da €350,00 a €800,00 **

da €600,00 a €1000,00 **

sconto 10%

€12,00 per Pagina

da €10,00 a € 15,00
(fino ad un max di 2 unità catastali)

€30,00 
(modello singolo)

730 congiunto per nuovi clienti

730 congiunto

IUC* (ex IMU) modello F24

Modello Unico Persone Fisiche

Modello Unico Regime Minimi

Per le aziende convenzionate

* il prezzo è indicativo in quanto è in corso la definizio-
ne degli adempimenti correlati all'imposta
** in caso di complessità + € 20,00 per ogni dichiarante

Pratiche successioni 

730

Visure catastali

Affiancamento precompilato 
con SPID

Il modello 730/2026 introduce una serie di novità rilevanti che incidono sia sulla struttura dell’IRPEF sia sul siste-
ma delle detrazioni, con effetti concreti su famiglie, lavoratori e proprietari immobiliari.

Medici & Medicina

•  Pensioni

•  Ammortizzatori Sociali Naspi

•  Disoccupazioni Agricole

•  Reddito di Inclusione/Rei

•  Maternità Congedi Parentali

•  Bonus Bebè

•  Mamma Domani

•  Bonus Asili Nido

•  Assegno Sociale

•  Pensione Superstiti

•  Invalidità Civile

•  Libretti Famiglia

•  Assistenza Legge 104/92

•  Assegni Nucleo Familiare

SERVIZI

SERVIZI OFFERTI

SONO QUI DOMICILIATI

DI PROSSIMA APERTURA (PATRONATO)

CENTRO ASSISTENZA FISCALE (CAF)
TUTELA FISCALE DEL CONTRIBUENTE S.R.L.

(Iscritto Albi Caf Lavoratori Dipendenti Nr. 43)

•  730

•  DSU

•  IMU

•  RED

•  INV

•  Redditi PF

•  F24

•  Nuovo Previdenza Plus

•  Successioni e
    Volture Catastali

•  GDPR

•  SPID

•  PEC

•  Firma Digitale e
    Firma Grafometrica

•  Formazione Avvio Aziende – Start Up

•  Contabilità - Controllo di Gestione

•  Dichiarazioni dei Redditi

•  Consulenza Aziendale

•  Consulenza Fiscalità Internazionale

•  Finanza Agevolata

•  Successioni e Passaggi Generazionali

•  Gestione Patrimoni Immobiliari

•  Intermediario
     Agenzia di Riscossione

•  Intemediario
    Agenzia delle Entrate

•  Intermediario Inps
    ed Enti Previdenziali
    Pensionistici

•  Intermediario Camera
    di Commercio

VIA VINCENZO GAGLIARDI 14 - FRONTE GIARDINI
30033 NOALE (VENEZIA) - TEL. 041/58.00903

Cripto-attività:  stretta fiscale
Eliminata la soglia di esenzione di 2.000 euro: 
tutte le plusvalenze da cripto-attività diventano 
imponibili, segnando un ulteriore passo verso la 
piena fiscalizzazione del settore.

Istruzione: tetti più alti
Aumenta a 1.000 euro per studente il limite di 
spesa detraibile per scuola dell’infanzia, prima-
ria e secondaria.

Stretta sulle detrazioni per redditi elevati
La novità più incisiva riguarda i contribuenti con 
redditi superiori a 75.000 euro. Per questi sog-
getti viene introdotto un tetto massimo alle spe-
se detraibili, calcolato su un importo base:
• 14.000 euro per redditi tra 75.000 e 100.000 euro; 
• 8.000 euro per redditi oltre 100.000 euro. 
Questo importo è poi modulato in base al nume-
ro di figli a carico, con coefficienti da 0,50 a 1,00. 
Restano escluse dal limite le spese sanitarie e gli 
oneri legati a contratti e interventi edilizi antece-
denti al 2025.

Le detrazioni principali: cosa resta
Il sistema delle detrazioni mantiene comunque 
una struttura ampia. Tra le principali:
• spese mediche (19% oltre franchigia); 
• interessi su mutui prima casa
   (fino a 4.000 euro); 
• spese scolastiche e universitarie; 
• attività sportive per ragazzi; 
• assicurazioni vita e infortuni; 
• ristrutturazioni edilizie ed efficientamento 
   energetico (con aliquote ridotte); 
• canoni di locazione per studenti fuori 
   sede e giovani; 
• erogazioni liberali. 
Importante ricordare che le detrazioni al 19% 
sono valide solo se pagate con strumenti traccia-
bili, salvo alcune eccezioni sanitarie.

Detrazioni vs deduzioni: 
differenza sostanziale
Le detrazioni riducono l’imposta lorda, mentre 
le deduzioni abbassano il reddito imponibile. Tra 
queste ultime rientrano contributi previdenziali, 
fondi pensione (fino a 5.164,57 euro), assegni al 
coniuge e spese per disabilità.

In sintesi
Il 730/2026 segna un passaggio chiave: meno 
bonus generalizzati, più selettività e maggiore 
attenzione alla sostenibilità e all’equità fiscale. 
Tuttavia, la reale convenienza per il contribuente 
dipenderà sempre da un’attenta pianificazione e 
dalla capacità di sfruttare al meglio le opportu-
nità ancora disponibili.

TARIFFARIO ORDINARIO
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In Media Res
A cura di Si lv ia Covolo

Il nuovo ordine mondiale ai tempi degli Epstein files

D a quando Tr ump è presi-
dente degl i  Stat i unit i ,  i l 

nuovo ordine mondia le non è 
più def inito nel r ispetto del 
d ir itto inter naziona le (come 
ammesso, negl i  u lt imi g ior-
ni ,  anche dai nostr i espo-
nenti gover nat iv i ,  da sempre 
suoi “simpat izzant i ” ),  ma 
da l le bizze del t ycoon. Dopo 
la cattura d i Maduro in Ve-
nezuela, la decisione uni la-
tera le d i bombardare l ’ Iran 
e d i colpire la g uida supre-
ma K hamenei, con l ’ intento 
d i prevenire una minaccia 
atomica, sta minando tutt i 
g l i  equi l ibr i geopol it ic i  ed 
economici ,  con r ipercussioni 
che potrebbero essere pesan-
t issime a l ivel lo g loba le. La 
famosa testata “ T he Guar-
d ian”, intanto, def inisce l ’ in-
ter vento tr umpiano “Opera-
t ion Epstein Distract ion”, 
come se l ’av v io del la g uer ra 
in Iran rappresent i piuttosto 
i l  tentat ivo d i insabbiamento 
del lo scanda lo “Epstein”, che 
da tempo imper versa su tutt i 
i  media e che vede coinvolt i 
a lcuni dei più not i esponenti 

ist ituziona l i inter naziona-
l i .  Si tratta d i oltre tre mi-
l ioni d i f i les resi d isponibi l i 
da l d ipar t imento d i Giust i-
zia degl i  Stat i unit i ,  in me-
r ito a l sistema d i relazioni, 
protezioni,  si lenzi legat i per 
l ’appunto a l l ’ imprenditore 
amer icano Jef frey Epstein, 
mor to suic ida in carcere nel 
2019, dopo essere dopo esse-
re stato ar restato a New York 
per “traf f ico d i essere umani 
a scopo sessua le”,  con l ’accu-
sa d i aver procacc iato e orga-
nizzato incontr i con ragaz-
zine ad a lcuni potent i molto 
famosi ,  tra cui i l  pr incipe 
A ndrea d ’ Inghi lter ra, e,  sem-
brerebbe, anche Dona ld Tr u-
mp, pur d ifeso da l l ’ex-pre-
sidente Bi l l  C l inton nel la 
sua recente audizione, per 
un presunto coinvolg imento 
nel la stessa rete. Dopo l ’ar-
resto del duca d i York, da 
tempo sospettato d i appar te-
nere a l g iro d ’af far i del l ’ami-
co Epstein, a l  qua le av rebbe 
r ivelato segret i d i Stato in 
cambio del le “prestazioni ” 
erot iche d i una a l lora mi-

norenne, mor ta suic ida, la 
corona dei Windsor ha pre-
so a vac i l lare, su l l ’onda del 
sospetto che anche re Carlo 
fosse a conoscenza degl i  af-
far i loschi del f ratel lo. Dagl i 
Usa, intanto, più o meno ne-
g l i  stessi g ior ni in cui è stata 
resa nota la deposizione d i 
C l inton, sono par t it i  i  ra id 
aerei contro Teheran, sempre 
nel nome del la “necessità ” 
d i espor tare la democrazia 
a i popol i che ne sono pr iv i . 
Ma, c i  si  chiede, è leg itt imo 
i l  dubbio avanzato da l noto 
quot id iano br itannico? Pos-
siamo dav vero inter pretare i 
cont inui inneschi bel l ic i  del 
t ycoon come i l  tentat ivo d i 
depistag g io da uno scanda-
lo che potrebbe travolgerlo, 

por tando a l la sua dest itu-
zione? In quel la che è la pa-
tr ia del la l iber tà, in quel-
lo che è i l  paese in cui nel 
1966 i l  presidente Johnson 
ha inaug urato i l  Foia (Fre-
edom of infor mation act), 
ord inando l ’ostensione dei 
documenti pubbl ic i detenuti 
negl i  archiv i d i Stato a i c it-
tadini ,  che ne sono propr ie-
tar i ,  aprendo la strada a l la 
trasparenza amministrat iva 
che or mai è par te integrante 
anche del nostro sistema co -
st ituziona le, fa dav vero spe-
c ie pensare che i l  nuovo or-
d ine mondia le possa essere 
r idef inito da l la volontà pre-
sidenzia le d i occu ltare docu-
menti compromettent i .  A l d i 
là del la speranza che venga 

fatta a l più presto chiarezza 
e resa g iust izia a l le povere 
v itt ime degl i  abusi ,  cadute 
nel lo sporco traf f ico del fac-
cendiere Epstein, è piutto-
sto doveroso chiedersi :  f ino 
a quando i leader d i tutto i l 
mondo continueranno a tol-
lerare, passivamente, l ’ in-
ter vent ismo d i T he Dona ld, 
a l  d i f uor i d i og ni possibi le 
for ma d i condiv isione e dei 
trattat i che regolano le re-
lazioni inter naziona l i? Au-
spichiamo pr ima che venga-
no messe a tappeto le nostre 
economie, nel ma lcelato ten-
tat ivo d i d ifendere “ d ir itt i ” 
umani che intanto vengono 
af fondat i sotto le bombe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





Caratteristiche fondamentali dei 
nostri prodotti  
Caratteristiche uniche per soluzioni efficaci, come 
l’isolamento termico e l’abbattimento acustico.  
Grande praticità di trasporto grazie a soluzioni in 
bigbag o sfuso o in sacchetto da 24 litri o in bisacco. 
 

 GREENLIGHT  
 GREENLIGHT 59 
 GREENLIGHT FAST 
 GREENMIX 
 GREENCEM 1400 
 GREENCEM 1600 

GIFEMA s.r.l. 
Via Aurelia 85/b – 35010 LOREGGIA (PD)  
Tel. (+39) 049.9080687 

info@greenedil.com 
www.greenedil.com 
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A cura di Dar io Guerra

Un personaggio al mese
“Il calcio ha perso fantasia”:  
il racconto di Dino Galparoli

Dino Galparoli, difensori ar-
cigno classe 1957, ha gio-

cato nella Reggiana, Brescia, 
Udinese, Alessandria e Cuneo 
dal 1975 al 1995. Nell ’ottobre 
1981 passò all ’Udinese, squa-
dra alla quale rimase legato 
per nove stagioni. rimanendo 
anche dopo la retrocessione del 
1986-1987, ritornando in serie 
A la stagione successiva. Nel-
la massima serie vanta di 223 
presenze con Brescia e Udinese, 
segnando 7 reti. Oggi si gio-
ca un calcio molto diverso di 
quello di ieri. Diverso perchè? 
“Perché è cambiato molto sotto 
l ’aspetto tattico. Una volta si 
giocava più, c’erano più gioca-
tori di fantasia, di estro. Oggi 
invece è basato più sulla veloci-
tà e meno sulla tecnica. Ci sono 
sempre meno giocatori tecni-
ci. Una volta c’erano i famosi 
numeri dieci, cosa che oggi è 
sempre più difficile trovare. 
Il classico centrocampista che 
creava gioco, dove la squadra 
girava. Gli attaccanti, i veri at-
taccanti d ’area non ci sono più. 
I difensori che sanno difendere 
veramente si possono contare. 
Una volta c’erano i ruoli ben 
stabiliti. I difensori erano di-
fensori, centrocampisti, chi era 

predisposto a rompere il gioco 
e chi era più propenso a creare 
il gioco e poi gli attaccanti che 
facevano gli attaccanti. Oggi 
invece con l ’avvento di tutta 
questa tattica è ovvio che si 
predilige la prestanza fisica, 
la corsa. Una volta le squadre 
erano lunghe, il campo veniva 
sfruttato per tutta la sua lun-
ghezza, c’erano spazi enormi in 
mezzo al campo. Oggi si gioca 
in venti, trenta metri, quindi è 
un gioco più rapido, più veloce 
ma nello stretto. Se ricordiamo 
ai tempi di Maldini o quelli di 
Cabrini, Nela, ma io stesso par-
tivo dalla mia area e arrivavo 
fino all ’area avversaria, facevo 
40, 50, 60 metri…”. Ed ora è 
cambiato tutto… “Esatto, oggi 
invece giocano diversamente. 
Le squadre sono corte e non ci 
sono più queste lunghe corse, 
il gioco viene allungato poco, 
i grandi spazi si vedono verso 
la fine delle partite quando le 
squadre sono stanche e allora 
si vedono anche le giocate più 
belle perché si creano contrasti 
uomo a uomo, quindi quello che 
sa saltare l ’uomo e quello che 
sa difendere. E qui emergono i 
pregi e i difetti dei vari singoli, 
cosa che invece una volta veni-

va da sé. Ricordo anch’io che da 
difensore marcavo Paolo Ros-
si, Bruno Conti, Rummenigge, 
Van Basten, Maradona, tanto 
per dire qualche nome impor-
tante, li marcavi tu e se faceva-
no rete eri tu il diretto avver-
sario, il diretto contendente, 
era quasi un duello singolo. 
Oggi invece no! Oggi è tutta 
tattica, spesso ci si sente con 
ex-colleghi attaccanti o difen-
sori, si commenta che sarebbe 
facile oggi giocare, non ci sono 
marcature stressanti dove pri-
ma venivi marcato proprio a 
uomo fisso. La prima regola 
era non fargli prendere palla”. 
Ma è più bello il gioco di ieri 
o il gioco di oggi? “Non lo so, 
qualche partita mi diverto ve-
derla anche oggi, io sono abba-
stanza romantico, ho avuto la 
fortuna di giocare a calcio dove 
i giocatori più forti al mondo 
erano in Italia, da Zico, Cau-
sio, Gentile, Platini, Boniek, 
Matthaus, Falcao, Cerezo, Ma-
radona, Careca, Socrates e poi i 
vari Van Basten, Gullit, Rijka-
ard, Baresi. Una sorta di apo-
teosi del calcio mondiale. Oggi 
mi dispiace dirlo ma anche da 
Lautaro a quelli che sembrano 
i più forti, sono gli scarti del-
le altre delle squadre inglesi e 
delle squadre spagnole, questa 
è la realtà del calcio di oggi”. 
Paragonando il gioco bello e 
romantico che ti piace, una 
squadra oggi in Italia che gio-
ca quel calcio che hai appena 
descritto, esiste? “È difficile 
a dirlo le squadre oggi, più o 
meno si equivalgono tutte, l ’A-

talanta di 
G a s p e r i n i 
ha giocato 
per un pe-
riodo uomo 
a uomo 
ed a tut-
to campo, 
con pres-
sing, cosa 
che a volte 
non avve-
niva con il 
p r e s s i n g 
a s f i s s i a n -
te al limite 
d e l l ’ a r e a 
av versaria. 
Una volta 
invece pal-
la al portie-
re, tutti su, 
palla lunga. 
Era tutto 
un altro 
modo per-
ché si diceva più lontani stia-
mo dalla nostra area di rigore 
meno pericolo c’è. Oggi invece 
partono e giocano con portie-
re dentro l ’area piccola, infatti 
vediamo poi degli errori, dei gol 
presi che erano impensabili una 
volta”. Il fuoriclasse come ieri, 
valutando quello che mi hai 
detto, quindi non ci sarà più? 
“Ma verrà sempre meno e ce ne 
saranno sempre meno! Vediamo 
la Spagna lavora in determinato 
modo e ha giocatori di talento, 
però loro lavorano per far cre-
scere singolarmente i ragaz-
zi, chi è bravo tecnicamente lo 
curano, lo seguono, non hanno 
fisici poi mastodontici, gioca-

rubrica

no a pallone. Poi in una squa-
dra ci vuole uno e l ’altro, ovvio 
che deve esserci una amalgama, 
una completezza, però in Italia, 
io vado a vedere anche a livello 
dilettantistico, tutti si basano 
sul fisico. Quello che ha più fi-
sico oggi è chiaro che emerge, è 
più prestante, è ovvio che met-
terà sempre in difficoltà anche 
quello che è tecnicamente bra-
vo. Alla lunga però, quello tec-
nicamente bravo, se lo segui, 
quando cresce mentalmente, 
quando cresce sul piano carat-
teriale, non è detto che se an-
che è 10 centimetri più basso, 
non diventi migliore tecnica-
mente e più bravo”. 

e con il supporto di personale qualificato 
in grado di fornire le migliori soluzioni 

TUTTO DEI MIGLIORI MARCHI 

Elettrico 
Civile, Industriale, Automazione, 
Illuminazione, 
Sicurezza, Domotica, Fovoltaico, 
Aspirazione centralizzata, 
Antennistica e Cavi

www.vimesrl.it

Sede Amministrativa e Magazzino: 
S. MARIA DI SALA (VE) 30036  

z.i. Via Leonardo da Vinci, 13/A 
Tel. 041.486922 - Fax 041.486731

Filiali: 
 CITTADELLA (PD) - Via Sanmartinara, 62 

Tel. 049.9402513 - Fax 049.9402595
 ALBIGNASEGO (PD) - Via Silvio Pellico, 33 

Tel. 049.8627714 - Fax 049.7985205
 CORNUDA (TV) - Via Dell’Industria, 13 

Tel. 0423. 629672 

SITRA s.r.l.
Forniture  Materiale idrosanitario  Riscaldamento  Arredobagno

NOALE (VE) 
Via Pacinotti, 26 - Tel. 041.440324

SPINEA (VE)  
Via Roma, 61 - Tel. 041.990178 

www.sitraweb.it

Idrotermosanitario
Caldaie, Scaldabagni, Impianti Solari, 
Valvole, Tubazioni, Raccorderia e 
Sifoname, Pompe, Trituratori, 
Sistemi di risciacquo, Trattamento Acqua, 
Corpi scaldanti, Impianti a Pavimento, 
Isolanti, Canne fumarie, 
Impianti Irrigazione e Arredobagno

Condizionamento
Condizionamento e Trattamento Aria 
per impianti Civili, 
Commerciali ed Industriali

FORNITURE:
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Nuovo polo lattiero-caseario tra Latterie vicentine, Ca.Form 
e Centro Veneto Formaggi per il futuro di Latterie venete

U n nuovo asset to indu-
st r i a le per ra f forza re 

l a  f i l iera l at t iero - casea r i a 
venet a prende for ma a Ve -
de l ago,  dove L at ter ie Vene -
te apre u na nuova fase d i 
sv i luppo g ra z ie a l l ’accordo 
sig l ato con L at ter ie Vicent i -
ne,  C a.For m e Cent ro Veneto 
For mag g i .  L’opera zione,  pre -
sent at a i l  20 ma rzo 2026 ne l-
l a  sede stor ica de l l ’a z iend a 
t rev ig i a na a l l a  presen za dei 
rappresent a nt i  de l le  rea lt à 
coinvolte e  de l  v icesind aco 
Giorg io Ma r in,  prevede l ’ in-
g resso d i  L at ter ie Vicent ine 
come soc io d i  mag g iora n za , 
a f f i a nc ato d a l l a  pa r tec ipa-
z ione ne l  capit a le d i  C a.For m 
e Cent ro Veneto For mag g i ,  e 
s i  inser isce in u n più a mpio 
percorso d i  consol id a mento 
de l l a  f i l iera l at t iero - case -
a r i a reg iona le.  L’obiet t ivo 
è cost r u ire u n proget to in-
dust r i a le cond iv iso capace 
d i  va lor i zza re le  produ zioni 
loc a l i ,  ot t im i zza re le  s iner -
g ie t ra le  a z iende e ra f for -
za re l a  presen za su i  mercat i 
na ziona l i  e  inter na ziona l i , 
facendo leva su u n sistema 
integ rato e compet it ivo.  I l 
nuovo asset to consente in-
fat t i  a  L at ter ie Venete d i  a f-
fer ma rsi  come u no dei  pol i 
più r i leva nt i  de l  compa r to, 
g ra z ie a l l a  commerc i a l i zza-
z ione d i  qu at t ro Dop st ra-
teg ic he (A si ago,  Gra na Pa-
d a no,  Mont asio e C asate l l a 
Trev ig i a na) ra f forza ndo 
così  i l  va lore de l l ’of fer t a e 
l a  c apac it à d i  competere in 

r ie  Vicent ine,  sot tol inea ndo 
i l  va lore st rateg ico de l l ’o -
pera zione a nc he in ter m in i 
d i  prospet t iva f ut u ra .  Su l l a 
stessa l inea Enr ico C h iomen-
to,  a mm inist ratore de legato 
de l  Gr uppo C a.For m, i l  qu a-
le ev iden zi a come “ Nel  no -
st ro set tore s i  pa rl a spesso 
d i  t rad i z ione.  L a t rad i z ione 
è u n va lore impor t a nte,  ma 
og g i  più c he ma i cont a no v i -
s ione indust r i a le,  competen-
ze e capac it à d i  fa re s istema. 
Quest a opera zione nasce con 
l 'obiet t ivo d i  ra f forza re l a 
f i l iera de l  l at te de l  nost ro 
ter r itor io e d i  d a re v it a a u n 
proget to indust r i a le sol ido e 
compet it ivo,  c he possa cre -
scere ne l  tempo su i  mercat i 
na ziona l i  e  inter na ziona l i , 
cont r ibuendo a l l a  va lor i zza-
z ione ecce l len ze l at t iero - ca-
sea r ie A l l a  base d i  questo 
proget to c i  sono t re a z iende 
d ina m ic he e complement a r i 

u n mercato sempre più g lo -
ba le.  L’ag g rega zione espr i -
me nu mer i  d i  r i l ievo per i l 
set tore:  olt re 250 m i l ion i 
d i  Eu ro d i  fat t u rato com-
plessivo,  34 8 addet t i ,  più d i 
18 0 m i l ioni  d i  l it r i  d i  l at te 
l avorat i  e  u na produ zione 
c he supera le  612 m i l a for -
me d i  A si ago f resco Dop, le 
10 6 m i l a d i  A si ago st ag io -
nato,  le  98 m i l a d i  Gra na 
Pad a no,  le  123 m i l a d i  Mon-
t asio e le  10 4 m i l a d i  C asa-
te l l a  Trev ig i a na.  “Quest a 
opera zione rappresent a u n 
passag g io impor t a nte per i l 
nost ro percorso d i  c resc it a 
e  per i l  ra f forza mento de l -
l a  f i l iera l at t iero - casea r i a 
de l  ter r itor io.  L' ing resso in 
L at ter ie Venete c i  consente 
d i  va lor i zza re u lter ior men-
te i l  l at te dei  nost r i  soc i  e 
d i  sv i luppa re nuove s iner-
g ie produt t ive e commer-
c i a l i ,  ne l  seg no de l l a  cont i -
nu it à e de l l a  sosten ibi l it à . 
Si  inser isce in u n percor-
so d i  sv i luppo c he vede l a 
cooperat iva impeg nat a in 
impor t a nt i  invest iment i : 
abbi a mo recentemente ce -
lebrato i  vent ic inque a nn i 
d i  at t iv it à e  inaug u rato i l 
nuovo casei f ic io ded icato 
a l  Gra na Pad a no,  con u na 
capac it à produt t iva d i  olt re 
14 0.0 0 0 for me. Un proget-
to c he confer ma l a volon-
t à d i  cont inu a re a c rescere, 
ra f forza ndo i l  nost ro r uolo 
a l l ' inter no de l  set tore”,  ha 
d ic h i a rato A lessa nd ro Mo -
ce l l in ,  presidente d i  L at te -

A cura di Giuseppe Paol in
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rubrica rubrica

c he u niscono esper ien za ,  r i -
sorse e k now-how per acce le -
ra re u n percorso d i  c resc it a 
cond iv iso”.  Un passag g io c he 
met te in luce l a  necessit à d i 
coniuga re t rad i z ione e in-
nova zione,  pu nt a ndo su u na 
st r ut t u ra indust r i a le capa-
ce d i  a f f ront a re le  sf ide de l 
mercato g loba le.  A nc he Ga-
br ie le Toniolo,  presidente 
d i  Cent ro Veneto For mag g i , 
r ima rca i l  va lore de l l a  col l a-
bora zione t ra imprese:  “Da 
sempre credo fer ma mente 
ne l l a  col l abora zione e s i -
nerg i a t ra a z iende.  L a crea-
z ione d i  questo nuovo g r up -
po por terà a m io av v iso u n 
sig ni f icat ivo sv i luppo per 
t ut te le  impresse coinvolte, 
ga ra nt i rà cost a n za e cer tez-
za ne l l 'approv v ig iona mento 
l at te e  d i  conseg uen za st abi-
l it à nei  qu a nt it at iv i  casea r i 
prodot t i  e  of fer t i  su l  mer-
cato.  Non d a u lt imo, penso 

La casetta in Canadà

Quando Carla Boni e Gino 
Latilla presentarono al Fe-

stival di Sanremo nel 1957 la 
canzone ideata da Mario Panzeri 
e Vittorio Mascheroni di certo 
non immaginavano il successo 
travolgente che avrebbe avuto, 
travalicando mode ed epoche, 
per divenire una sorta di ever-
green , soprattutto per quei mi-
lioni di italiani che in Canada ci 
andarono davvero e lì costruiro-
no la loro “casetta con vasche, 
pesciolini e tanti fiori di lillà...”, 
lottando non tanto col perfido 
Pinco Panco della canzone che 
l ’incendiava di continuo ma con 
bufere di neve e piogge torren-
ziali che mettevano a dura pro-
va la tenuta di quanto avevano 
costruito, con sacrifici immani, 
per sé e per la loro famiglia. Agli 
albori del boom economico degli 
anni ‘60 l ’Italia ed il Nordest in 
special modo era terra di mise-
ria ed emigrazione perché il Se-
condo conflitto mondiale aveva 
lasciato lacerazioni profonde e 
tante bocche da sfamare. Così si 
partiva, raggranellati tra i pa-
renti i pochi risparmi, per “cer-
car fortuna”. Aldo Vanin, appar-

presso le farms locali e, coi pri-
mi guadagni, divenire loro stes-
si imprenditori agricoli. Aldo e 
Vincenzo ebbero destini diversi, 
comuni a moltissimi altri italia-
ni: il primo rimase in Canada 
per sempre facendo il falegname 
ed edificando mezza Toronto, il 
secondo che faceva il muratore, 
rientrò in Italia, complice il lun-
go e freddo inverno che fermava 
completamente il comparto edi-
lizio lasciando gli operai senza 
il becco d’un quattrino, per fini-
re protagonista del tumultuoso 

sviluppo economico che segnò 
la penisola con la Ceramica Pa-
gnossin. Dalle grandi car ame-
ricane con le code ad ali di gab-
biano alle utilitarie Fiat, dalle 
cucine piene di elettrodomesti-
ci e frigoriferi mastodontici alla 
cucina economica al fornello a 
gas con la bombola nascosta da 
una tendina la differenza era 
tanta davvero. Per non dire dei 
supermarket e dei centri com-
merciali dove perdersi negli 
acquisti quando qui si andava 
dal pizzicagnolo ed i primi su-

permercati ci sembravano una 
enormità. Saremmo presto ar-
rivati anche noi alle derive con-
sumistiche d’Oltreoceano anzi, 
per certi versi le avremmo ad-
dirittura surclassate. Intanto i 
figli di Aldo e Vincenzo come i 
loro coetanei qui in Italia ascol-
tavano la medesima musica, in-
dossavano i medesimi jeans e 
sfoggiavano identici look tanto 
da trasformare nazioni un tem-
po distanti in un unico villaggio 
globale. M a questa è un’altra 
storia.

tenente ad una delle più vaste 
gens di Quinto di Treviso, classe 
1932, fu uno di questi giovani. 
Raggiunse il fratello Vincenzo 
che l ’aveva preceduto di qualche 
mese dopo essersi sposati, il de-
stino come l ’amore ama giocare 
dolcemente, con due sorelle di 
Canizzano, frazione rurale di 
Treviso, Luisa e Catterina Me-
neghini, altra gens storica della 
zona meglio nota come “i Ma-
rinèti”. Si partiva solitamente 
da Genova, di rado da Venezia, 
per una traversata oceanica di 
oltre due settimane per arrivare 
ad Halifax, la porta d’ingresso 
alla “terra promessa”, il Cana-
da, il secondo stato più vasto del 
pianeta dopo la Russia. Da lì si 
prendeva il treno per Toronto e 
raggiungere chi già stava là. Le-
ster Avenue era la via degli ita-
liani, veneti, calabresi, furlani 
che subito facevano comunità e 
condividendo usi e costumi dei 
loro luoghi d’origine come la 
passione per il proprio orto do-
mestico da cui ricavare frutta e 
verdura coltivate con perizia. La 
zona a ridosso delle Niagara Fal-
ls vedeva gli emigrati occupati 

RINNOVA IL TUO BAGNO

Soppralluogo
gratuito

Manodopera 
qualificata

INSTALLA IL TUO
FOTOVOLTAICO

Detrazioni fiscali del 50%

Bonus Casa

Campodarsego (PD) -  Via F. Severi, 1 ▪ Tel +39 049 5564133       331 4057249 ▪ E-mail: info@patronimpianti.it
www.patronimpianti.it

Detrazioni fiscali 
del 50%

AFFRETTATI!

AFFRETTATI!

2026 CONTATTACI PER
UN PREVENTIVO

a cura di Emanuele Carli 
Direttore responsabile “La Voce del Veneto centrale”

c he l a  presen za d i  u n sol ido 
r i fer imento produt t ivo,  c he 
opera d i ret t a mente su l lo 
stesso ter r itor io,  possa es -
sere u n incent ivo e fonte d i 
s ic u rezza a nc he per i  pro -
dut tor i  loca l i  d i  mater i a pr i -
ma,  favorendo così  l a  nasc it a 
e  l a  per ma nen za de l le  a z ien-
de ag r icole,  con conseg uente 
innegabi le va nt ag g io per i l 
ma ntenimento de l l 'a mbien-
te in c u i  v iv i a mo”.  L’ inte -
sa rappresent a du nque u n 
passag g io s ig ni f icat ivo non 
solo per le  a z iende coinvol-
te,  ma per l ’ intero s istema 
l at t iero - casea r io veneto,  c he 
t rova in quest a opera zione 
u n model lo d i  integ ra zione 
capace d i  genera re va lore 
econom ico,  occ upa ziona le e 
ter r itor i a le,  ra f forza ndo a l 
contempo i l  lega me t ra pro -
du zione,  qu a l it à e  sostenibi-
l it à .

Offerta di lavoro
AGENTE PUBBLICITÀ 
E COMUNICAZIONE

Si occuperà della vendita di 
- spazi promo pubblicitari
- gadget e stampati
- soluzioni di Social Media Management

info@edizionienergiafutura.it - 049 93 86 724CANDIDATI ORA

Via Colombo 1 - 35010 Trebaseleghe (PD) Tel. 049 9386790 - E-mail: fiorella@studiobiliato.it

DOTT.SSA BILIATO FIORELLA
CONSULENTE DEL LAVORO

Compro Oro & Argento
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EUROPLASTICA
Via E. de Filippo 80 - 30038 Spinea VE | Tel. 041 994164 - 041 998222 I e-mail: ags@europlastica.net

PERSIANE AVVOLGIBILI  |  PVC  |  ALLUMINIO  |  ACCIAIO  |  FINESTRE PVC

A Maerne si registrano nuove aperture che confermano la vivacità del tessuto commerciale e la 
capacità del territorio di attrarre investimenti. Sabato 28 febbraio è stata inaugurata la cantina 
“Vizi da Doge”, enoteca, cicchetteria e gastronomia di qualità situata in via Stazione, nata dall’i-
niziativa del giovane Lorenzo Lioce insieme ai genitori Vincenzo e Lorena, un progetto familiare 
che punta su passione e tradizione. Pochi giorni dopo, il 5 marzo, è stato tagliato il nastro anche 
del nuovo punto vendita Tigotà, realtà affermata della distribuzione italiana con centinaia di ne-
gozi e migliaia di dipendenti, espressione di una storia imprenditoriale nata in Veneto e cresciuta 
a livello nazionale. Due iniziative diverse ma accomunate dalla volontà di investire e creare op-
portunità, rafforzando servizi, occupazione e attrattività locale, con ricadute positive per l’intera 
comunità.

Nuove aperture a Maerne, 
cresce il commercio e si rafforza il territorio

È stato aperto lo scorso 12 marzo il nuovo centro di raccolta di Spinea, realizzato da 
Veritas lungo la Strada provinciale 36 dir, che collega Spinea a Maerne, all’altezza di via 
Frassinelli. Alla cerimonia erano presenti tra gli altri il sindaco Franco Bevilacqua, il sinda-
co di Martellago Andrea Saccarola, la vicesindaco di Mirano Maria Giovanna Boldrin, Pier 
Giorgio Ometto del Consiglio di amministrazione di Veritas, assessori, consiglieri comunali 
e tecnici. Dopo il taglio del nastro, don Angelo Visentin, parroco di Santa Maria Bertilla, 
ha benedetto i presenti e quanti lavoreranno nella struttura ed ha sottolineato l’importanza 
del rispetto dell’ambiente, anche alla luce dell’enciclica di papa Francesco “Laudato si’”. Il 
nuovo ecocentro rimarrà aperto, per il momento, nelle giornate di martedì e giovedì dalle 
ore 10 alle 16 ed il sabato dalle ore 9 alle 16 in attesa di monitorare i flussi degli utenti 
ed eventualmente prevedere un’apertura maggiore. Nella nuova struttura di Spinea, come 
anche nelle altre 38 di Veritas presenti nel territorio, possono accedere senza alcun vin-
colo territoriale gli utenti dei 44 Comuni della Città metropolitana di Venezia e di Mogliano 
veneto. Una novità interessante riguarda la presenza di una zona per il conferimento dei 
rifiuti da parte di persone con disabilità e la realizzazione di corsie preferenziali a doppie 
sbarre per accelerare le operazioni di consegna. Tra le criticità riscontrate, la difficoltà ad 
accedere ai cassoni attraverso scale non proprio comodissime e l’ingresso al sito che co-
stringe gli utenti ad allungare notevolmente il percorso per l’entrata o l’uscita in sicurezza.

Aperto il nuovo ecocentro di Spinea 
lungo la Strada provinciale 36

Clic dal MIRANESE

fotonotizie

Prosegue il programma di efficientamento energetico avviato dall’Amministrazione comunale di 
Stra: in meno di due anni sono stati realizzati tre impianti fotovoltaici per una potenza comples-
siva pari a circa sessanta chilowatt di picco, oltre a due pompe di calore per la climatizzazione 
di edifici scolastici tra Stra e San Pietro di Stra. Nel pacchetto rientra anche la sostituzione de-
gli infissi del palazzetto dello sport. La spesa complessiva è pari a circa settecento mila Euro, 
coperta con fondi statali, senza impatto diretto sulle casse comunali. Gli impianti fotovoltaici 
sono stati installati presso la Scuola primaria “Don Milani” situata in via Loredan a San Pietro 
di Stra, alla Scuola secondaria di I grado “Giuseppe Baldan” nella medesima area di San 
Pietro, e alla Scuola primaria “Don Orione” di via Matteotti. “Stiamo portando avanti interventi 
concreti e misurabili: più efficienza, meno consumi e minori emissioni - afferma l’assessore ai 
Lavori pubblici Denis Zuin - In meno di due anni abbiamo completato tre impianti fotovoltaici per 
una potenza complessiva di circa sessanta chilowatt di picco e installato due pompe di calore 
per la climatizzazione scolastica, oltre alla sostituzione degli infissi del palazzetto dello sport, 
con risorse statali e senza gravare sul bilancio comunale. Ringrazio gli uffici comunali per il 
costante e proficuo impegno che ha permesso di raggiungere questi risultati. Secondo le stime 
tecniche, i soli impianti fotovoltaici consentiranno un risparmio sui costi dell’energia di oltre 
diecimila euro l’anno, con una riduzione delle emissioni di anidride carbonica paragonabile a 
quelle prodotte da circa quindici–venti automobili in un anno di percorrenza media”.

Al via la trasformazione del centro di Dolo: 
demolite le ex-Cantine Ermolao

Sono iniziati i lavori di demolizione delle ex-Cantine Ermolao, un tempo realtà economica di rilie-
vo e da anni ormai in stato di abbandono nel centro cittadino. L’intervento, reso possibile grazie 
a un accordo pubblico-privato il cui iter progettuale ha impegnato a lungo gli uffici comunali di 
Dolo, segna l’avvio di un più ampio processo di trasformazione urbana. L’area si prepara così 
a cambiare volto, inserendosi in una strategia complessiva che interesserà progressivamente 
il cuore del capoluogo. Il progetto si collega infatti ad altri interventi già previsti, tra cui quelli 
che riguardano Piazza del Grano, via Piave e la riqualificazione dell’ex-tribunale, delineando 
un disegno organico di rinnovamento. Un percorso pianificato e condiviso, nato a partire dal 
Masterplan della Scena urbana, documento strategico elaborato dall’Amministrazione comunale 
dolese insieme alla cittadinanza, con l’obiettivo di restituire qualità e nuova identità agli spazi 
pubblici.

Interventi green a Stra: fotovoltaico 
nelle scuole e nuove pompe di calore

Clic dalla RIVIERA DEL BRENTA

Vino
Passione

Amicizia

info@vinotecacaneva.com
tel. e whatsApp:       349 417 4644

E N O T E C A
G O L O S I TÀ

P R O P O S T E  R E G A L O

Via XXV Aprile 20, Robegano VE

Difendere i tuoi diritti è la nostra missione! Piazza Marconi 55 - 30039 Stra (Ve) Tel. 049.9801018 • www.strarisarcimento.it • info@strarisarcimento.it

RISARCIMENTO DANNI PER:

• Sinistri stradali

• Malasanità

• Infortuni sul luogo di lavoro

• Rivalsa del datore di lavoro

• Lesioni personali di vario tipo

Via Bosco, 21/A - 35020 Codevigo (Pd)  Tel. 049 581 7048 - commerciale@fertre.it
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ESPURGO POZZI NERI - LAVAGGIO TUBAZIONI E VASCHE
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI ADR - SERVIZIO DI BONIFICA CISTERNE

Via Bucchignana, 11 - 3033 - NOALE (VE) - Tel e Fax: 041.441735 - Cell. 348.8855754
email: group@serviziformentin.it - www.spurgoformentin.it
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Via Jacopo Soranzo, 9
Treville di Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 472106  - info@arteferry.com
www.arteferry.com

Via Jacopo Soranzo, 9  - Treville di Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 472106  - info@arteferry.com  - www.arteferry.com

Si è svolta a marzo la tradizionale festa sociale del gruppo Alpini di Resana, un momento di 
ritrovo che ha visto la partecipazione di iscritti, familiari e simpatizzanti, riuniti per la cele-
brazione della santa messa e per il pranzo conviviale. Un’occasione sentita, all’insegna dei 
valori di comunità e appartenenza che da sempre contraddistinguono le penne nere. L’ap-
puntamento rappresenta anche l’avvio simbolico di un anno particolarmente significativo: 
il 2026 segna infatti il settantesimo anniversario del gruppo, che sarà celebrato domenica 
7 giugno con una cerimonia ufficiale attualmente in fase di organizzazione. In programma 
l’inaugurazione del nuovo “monumento all’alpino”, che sarà collocato accanto al municipio di 
Resana, a testimonianza del legame con il territorio. Tra gli eventi da segnare in calendario 
anche il concerto del 30 maggio con cori alpini.

Alpini resanesi in festa, al via 
l’anno del settantesimo anniversario!

Carnevale tra colori e partecipazione: 
piazza in festa a Badoere

Clic dalla MARCA TREVIGIANA

Badoere si è accesa di colori, musica e sorrisi in occasione del Carnevale 2026, trasfor-
mando il pomeriggio di sabato 21 febbraio in un momento di festa condivisa e partecipata. 
Famiglie, bambini e cittadini hanno riempito la piazza con maschere originali e creatività, 
dando vita a una sfilata vivace e coinvolgente, arricchita da animazione e intrattenimento. 
L’iniziativa ha confermato il valore di questi appuntamenti per la comunità, capaci di unire 
generazioni diverse nel segno dello stare insieme. Determinante il contributo organizzativo 
della Pro Loco del Comune di Morgano Aps, affiancata dall’impegno dei gruppi carristi e dal 
supporto dei volontari, oltre alla presenza dell’Associazione nazionale carabinieri – sezione 
di Istrana e Morgano e della Protezione civile comunale, che hanno garantito sicurezza e 
buona riuscita dell’evento.

fotonotizie

Via Taliercio 2A 

31059 Zero Branco (TV) 

Tel. 0422 489871 

livistosato@virgilio.it

ARTE E
PROFESSIONALITÀ

Pitture interne ed esterne
Lavorazioni in cartongesso
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Prosegue l ’impegno dell ’Amministrazione comunale di Trebaseleghe sul fronte della 
sicurezza urbana, con i l raf forzamento dei controll i del terr itor io e nuovi investimenti 
nella videosorveglianza. Nel 2025 la Polizia locale ha svolto oltre 300 accer tamenti 
anagraf ici, gestito 113 pratiche per contrassegni disabil i, seguito 34 sinistr i stradali e 
assicurato servizi di viabil i tà e controllo del mercato set timanale. A queste at tività si ag-
giungono 217 segnalazioni amministrative, tra r if iuti abbandonati, sicurezza stradale e 
manutenzioni. I l sistema di video-sorveglianza è stato potenziato con un investimento di 
circa 100.000 Euro, mentre ulter ior i 50.000 Euro consentiranno l ’installazione di nuove 
telecamere per la let tura targhe. Prevista anche l ’integrazione degli impianti esistenti 
per migliorarne l ’ef f icienza. “ I l lavoro della Polizia locale e gli investimenti che stiamo 
por tando avanti sulla videosorveglianza vanno nella direzione di una sicurezza concreta 
e dif fusa. Non puntiamo a una logica repressiva, ma a strumenti che ci consentano di 
prevenire i problemi, migliorare i l controllo del terr itor io e garantire ai cit tadini una mag-
giore tutela della qualità della vita”, ha sot tolineato la sindaco Antonella Zoggia.

A Trebaseleghe investimenti per 150.000 Euro 
tra videosorveglianza e lettura targhe

Si è svolta il 10 marzo, nelle scuole secondarie di Primo grado del territorio, la Giornata della 
Sicurezza, un momento formativo che ha coinvolto studenti, insegnanti e operatori impegnati 
quotidianamente nella tutela della comunità. L’iniziativa è stata promossa dal Gruppo di Pro-
tezione civile in collaborazione con il personale del Pronto soccorso di Camposampiero e la 
Polizia locale, che hanno portato nelle aule competenze, esperienze e testimonianze dirette 
per sensibilizzare i ragazzi sui comportamenti corretti da adottare in situazioni di emergenza. 
La scuola si conferma così luogo privilegiato di crescita e formazione, dove la collaborazione 
tra enti e istituzioni trova concreta realizzazione grazie alla disponibilità e allo spirito di servi-
zio di tutti i soggetti coinvolti. L’impegno della Protezione civile sul territorio rappresenta una 
presenza consolidata e preziosa: incontrare gli studenti significa non solo trasmettere nozioni 
fondamentali legate alla sicurezza e alla salute, ma anche far conoscere da vicino il ruolo dei 
volontari e l’importanza del loro contributo. Determinante anche il supporto degli operatori 
sanitari e degli agenti della Polizia locale, che con professionalità hanno illustrato le corrette 
modalità di gestione delle emergenze, soffermandosi in particolare su come effettuare una 
chiamata al 118 e sui comportamenti da tenere, o evitare, in caso di incidente. A fare da col-
lante l’Istituto comprensivo, guidato dalla dirigente Alessandra Milazzo, insieme ai docenti e 
al personale scolastico, che con sensibilità e attenzione accompagnano quotidianamente i 
ragazzi in un percorso di crescita. L’iniziativa si è conclusa con un sentito ringraziamento a 
tutti i partecipanti e con il richiamo al valore fondamentale del volontariato.

Studenti loreggiani protagonisti della 
Giornata dedicata alla sicurezza

Clic dal CAMPOSAMPIERESE
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PULIZIA DI FOSSATI E CADITOIE PER PREVENIRE ALLAGAMENTI
▪ Lavori in corso nelle frazioni e nelle aree più critiche
VIGONZA

Dall’inizio dell ’anno, e per 
le prossime settimane, 

sono in corso i nuovi lavori 
avviati dall ’Amministrazio-
ne comunale di Vigonza per 
garantire la tenuta del siste-
ma idraulico del territorio. Le 
operazioni riguardano lo scavo 
e risezionatura dei fossati, la 
manutenzione delle caditoie e 
la pulizia delle bocche di lupo 
e dei chiusini da accumuli di 
fogliame, detriti e sedimenti 
che, in caso di piogge intense, 
ostacolano il corretto def lus-
so delle acque meteoriche, ri-
schiando così di provocare al-
lagamenti. I lavori, che hanno 
già interessato una parte del 
territorio, si stanno via via 
estendo progressivamente a 

XX settembre a Perarolo, essen-
ziale per la sicurezza idraulica 
del quartiere di via Livorno, 
via Milano, via Torino e stra-
de adiacenti. L’attenzione per 
la sicurezza idraulica richiede 
un impegno concreto fatto di 
interventi puntuali e costanti 
nel tempo». “Abbiamo deciso di 
focalizzare le nostre risorse su 
un’attività capillare di pulizia 
delle caditoie perché rappre-
senta la prima linea di difesa 
contro i rischi di allagamento 
stradale - dichiara il Sindaco 
Gianmaria Boscaro - Un siste-
ma di drenaggio efficiente è 
vitale per la sicurezza della no-
stra viabilità e soprattutto per 
la tutela delle abitazioni e del 
territorio in generale. Questi 
lavori si aggiungono agli inter-
venti strutturali già avviati, 
confermando l ’attenzione di 
questa Amministrazione alla 
costante alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria del ter-
ritorio”.

Paolo Lamon

continueremo a fare anche nei 
prossimi mesi. Infatti sono già 
programmati altri lavori, come 
ad esempio la sistemazione di 
un tratto di condotta lungo via 

tutte le frazioni di Vigonza, con 
una priorità stabilita in base 
al piano delle acque e tenendo 
conto delle varie criticità che 
si sono venute a creare anche 
in occasione dei recenti eventi 
piovosi. “Nel mese di gennaio 
è stato completato l ’ intervento 
di pulizia dello scolo in via Ca-
brini a Perarolo dove una parte 
dei lavori erano stati eseguiti 
già l 'anno scorso, e lungo via 
Paradisi - spiega l ’assessore ai 
Lavori pubblici e Manutenzio-
ni, Massimiliano Cacco - Nella 
frazione di Codiverno sono sta-
ti ripuliti dei tratti di fossato 
lungo via Bosco con l ’obietti-
vo di migliorare la situazione 
idraulica della zona in parti-
colare a favore del quartiere 
di via Montebello. La novità 
più importante, però, interes-
sa l ’area artigianale di Peraga 

dove è in corso in questi giorni 
la pulizia di oltre 900 cadito-
ie che sta interessando Viale 
dell ’Artigianato e Viale del La-
voro, via Niedda, via Varisco, 
ed una parte di via Trevisan e 
via Andreon. Si tratta di un in-
tervento atteso e molto sentito 
su un’area che in più occasioni 
ha dato segnali di sofferenza 
idraulica senza mai ricevere in 
passato risposte concrete. Per 
quest’opera abbiamo stanziato 
30.000 euro e, grazie ai ribas-
si di gara, riusciamo ad esten-
dere l ’ intervento anche sulle 
caditoie presenti nella nuova 
zona artigianale in particola-
re in via Germania, Francia, 
Spagna ed Inghilterra. Questi 
interventi si inseriscono in un 
quadro più ampio che nel corso 
del 2025 ha interessato diverse 
aree del nostro territorio e che 
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LA STORIA DI CHIARA IRCETI…
▪ Il coraggio di raccontare l’epilessia nel libro “Sorrido a me stessa”

SANTA MARIA DI SALA

A Santa Maria di Sala vive da ol-
tre un decennio Chiara Irceti, 

quarantaquattrenne originaria di 
Mirano, che ha scelto di raccontare 
la propria esperienza di vita in un 
libro autobiografico dal titolo “Sor-
rido a me stessa - La mia vita con 
la comorbilità”. Un’opera intensa e 
personale che nasce dal desiderio 
di dare voce a chi convive con ma-
lattie spesso invisibili agli occhi 
degli altri. Nel volume l’autrice ri-
percorre il proprio percorso uma-
no, segnato dall’epilessia e da altre 
patologie croniche che non sempre 
sono immediatamente percepibili 
dall’esterno. Il racconto assume la 

ni personali, delusioni e momenti di 
rinascita. L’opera rappresenta anche 
un messaggio rivolto a tutte le per-
sone che convivono con epilessia e 
altre patologie invisibili. Attraverso 
la propria testimonianza, Irceti invi-
ta a non sentirsi soli e a riconoscere 
nella condivisione delle esperienze 
una forma di forza e solidarietà. Allo 
stesso tempo lancia un appello alla 
società affinché vi sia maggiore con-
sapevolezza e comprensione verso 
queste condizioni, spesso poco co-
nosciute. Il libro è già stato presenta-
to in alcune occasioni pubbliche nel 
territorio. Tra queste, un incontro al 
teatro Pertini di Santa Maria di Sala 
e una presentazione all’oratorio di 
Campocroce di Mirano. L’autrice è 
stata inoltre ospite della trasmissio-

ne televisiva “Sveglia veneti” su Rete 
Veneta, dove ha avuto l’opportunità 
di raccontare la propria esperienza 
e il significato del progetto edito-
riale. La testimonianza di Chiara 
Irceti ha ricevuto attenzione anche 

in occasione della Giornata interna-
zionale dell’epilessia: il presidente 
del Consiglio regionale Luca Zaia ha 
condiviso sui social una foto legata 
all’iniziativa di sensibilizzazione, 
mentre Alberto Stefani, presiden-
te della Regione Veneto, ha mani-
festato l’intenzione di incontrare 
l’autrice a Palazzo Balbi. Attraverso 
“Sorrido a me stessa”, Chiara Irceti 
continua oggi il proprio impegno 
per diffondere consapevolezza sulle 
malattie invisibili e per promuove-
re una cultura più inclusiva. Il suo 
obiettivo è portare la propria storia 
in nuovi incontri e presentazioni 
pubbliche, dando voce a tante per-
sone che vivono condizioni simili e 
che spesso si trovano ad affrontare, 
oltre alla malattia, anche isolamen-
to e incomprensione. Una testimo-

nianza personale che diventa così 
un invito collettivo: guardare oltre 
le apparenze e riconoscere la forza 
di chi, ogni giorno, affronta una 
battaglia silenziosa.

Paolo Favaretto

forma di un diario di vita nel quale si 
intrecciano episodi quotidiani, mo-
menti difficili e riflessioni profonde 
su cosa significhi convivere con una 
malattia che non si vede ma che in-
cide profondamente sulla vita di chi 
ne è colpito. Chiara Irceti sceglie un 
registro narrativo in parte autoiro-
nico, alternando passaggi intensi a 
ricordi più leggeri. Nel libro emergo-
no la forza di reagire alle difficoltà, 
il desiderio di essere compresa nella 
propria interezza e la volontà di non 
lasciarsi definire esclusivamente 
dalla malattia. L’autrice racconta 
infatti la quotidianità di una giova-
ne donna che, pur affrontando cure 
complesse e continui aggiustamenti 
terapeutici, cerca di vivere la propria 
vita con determinazione, tra passio-

SANTA MARIA DI SALA

▪ Stanziati 2.900 euro per sostenere un percorso dedicato agli over 65

AUSER: FINANZIATO IL PROGETTO PER L’INVECCHIAMENTO ATTIVO

Il Comune di Santa Maria di Sala 
ha deciso di sostenere concreta-

mente le attività sociali del terri-
torio con un contributo economico 
destinato al circolo Auser “Bruno 
Vecchiato”. Con una determina-
zione del settore Servizi al citta-
dino è stato infatti impegnato un 

Terzo settore, che riconosce il va-
lore sociale dell’associazionismo e 
del volontariato come strumenti 
fondamentali di partecipazione, 
solidarietà e utilità collettiva. Le 
associazioni come l’Auser svolgono 
infatti un ruolo importante nel raf-
forzare i legami sociali e nel rispon-
dere ai bisogni delle fasce più fragi-
li della popolazione. Nel territorio 
di Santa Maria di Sala il circolo Au-

finanziamento di 2.900 Euro per 
la realizzazione del progetto “Per-
corso di potenziamento cognitivo 
per la promozione dell’invecchia-
mento attivo”, iniziativa rivolta in 
particolare alle persone adulte e 
agli over 65 residenti nel Comune. 
Il progetto nasce con l’obiettivo di 
promuovere il benessere cognitivo, 
sociale ed emotivo delle persone 
anziane attraverso attività strut-

turate di stimolazione mentale, 
momenti di socializzazione e ini-
ziative orientate alla prevenzione 
del decadimento cognitivo. L’ini-
ziativa intende valorizzare uno 
stile di vita attivo e partecipativo, 
favorendo la permanenza degli 
anziani in una dimensione di re-
lazione e di comunità. Il sostegno 
pubblico all’Auser si inserisce nel 
quadro dei principi del Codice del 

ser rappresenta da anni un punto 
di riferimento per molte persone 
anziane, offrendo occasioni di in-
contro, supporto e attività cultu-
rali e sociali. Attraverso iniziative 
come il percorso di potenziamento 
cognitivo, l’associazione contri-
buisce a contrastare l’isolamento 
e a promuovere una visione posi-
tiva dell’invecchiamento, basata 
sull’autonomia, sulla partecipazio-
ne e sulla dignità della persona.

Paolo Favaretto
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▪ Al via la trasformazione decennale del territorio

SALZANO

ADOTTATA LA VARIANTE N. 12 AL PIANO DEGLI INTERVENTI

Non è solo un atto tecnico, ma 
un intervento atteso da oltre 

vent’anni. Nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale di Salzano è sta-
ta adottata una variante urbanistica 
che mette finalmente la parola “fine” 
a situazioni di stallo che si trascinava-
no da decenni, ridisegnando il futuro 
del paese con pragmatismo e visio-
ne. L’Amministrazione comunale ha 
presentato un piano che dà risposte 
concrete ai cittadini, correggendo 
le previsioni sovradimensionate del 
passato e puntando tutto sulla sicu-
rezza e sull'unione del territorio. In 
primis, il comparto “Cornaro” (Piano 
norma 2-3 e 8) rappresentava una 
delle eredità più pesanti lasciate dalle 
precedenti amministrazioni. Un pro-
getto imponente, rimasto fermo per 
decenni perché non più coerente con 
la realtà. Abbiamo scelto di dare una 
risposta reale a una situazione bloc-
cata da troppo tempo. Non è la solu-
zione perfetta in assoluto, ma è quella 
necessaria per sbloccare l’area respon-
sabilmente. Abbiamo ridotto le cu-
bature dai circa 125.000 metri cubi 
originali ai circa 87.000 metri cubi 
complessivi, stralciando circa 38.000 
metri cubi di edilizia residenziale 
pubblica. Come beneficio pubblico, a 
seguito della riduzione dell’Erp, il sog-
getto attuatore verserà un contributo 
straordinario e cederà aree funzionali 
per il potenziamento dell’adiacente 
centro sportivo, creando un polo per 
il tempo libero più moderno e spazio-
so. Questo ci permette di integrare il 

piano nel tessuto attuale senza stra-
volgerlo. Grazie a questa revisione, la 
viabilità sarà rivoluzionata: il traffico 
della lottizzazione non passerà più 
per le strade interne, ma avrà un nuo-
vo accesso dedicato sulla Strada pro-
vinciale 35 (via Roma). Poi, dopo de-
cenni di attesa, la variante sancisce la 
chiusura definitiva dei “buchi” nella 
rete ciclabile, portando a compimen-
to un obiettivo storico: il collegamen-
to integrale tra Salzano e Robegano e 
la connessione sicura di Salzano con 
Noale. E con il completamento del 
tratto mancante lungo la Strada pro-
vinciale 35 (via Villatega), nel tratto 
compreso tra via Frusta, via Valli e 
via Toscanigo, e l’installazione della 
nuova passerella sul fiume Marze-
nego presso l’incrocio “Al Pioppeto”, 
le diverse realtà territoriali saranno 
finalmente connesse in totale sicu-
rezza. Attenzione anche alla sicurez-
za per le Famiglie: questo intervento 
non è solo un’opera pubblica, ma un 
cambio di paradigma che incentiva la 
mobilità dolce, permettendo a ragaz-
zi e famiglie di spostarsi tra i centri 
abitati senza dover temere il traffico 
pesante, unendo idealmente e fisica-
mente il nostro territorio. Inoltre, a 
fronte del mancato finanziamento 
regionale di circa 18 milioni di Euro 
per le varianti n. 12 di “Salzano” e n. 
13 di “Robegano”, l’Amministrazione 
è riuscita ad ottenere risorse ad hoc 
per risolvere i punti più critici della 
viabilità. In particolare, si è interve-
nuti per sanare i disagi creati da una 
pianificazione del passato rimasta a 
metà. L’allargamento di via Ober-
dan e la contestuale realizzazione 

della rotatoria tra la Strada provin-
ciale 37 e via Frusta permetteranno 
di adeguare finalmente le strade al 
carico di traffico attuale. L’interven-
to su via Oberdan non riguarderà 
solo la carreggiata stradale, ma pre-
vederà anche il potenziamento della 
mobilità dolce, creando un percorso 
sicuro che andrà a raccordarsi con la 
rete ciclabile esistente in via Frusta. 
Una gestione razionale del terri-
torio: questo pacchetto di opere ga-
rantisce una viabilità funzionale a un 
quartiere che attendeva risposte da 
decenni e, allo stesso tempo, pone le 
basi per una gestione rigorosa dei lot-
ti ancora liberi nella zona. La varian-
te permette infatti di decidere con 
consapevolezza il futuro di queste 
aree, assicurando che ogni eventua-
le sviluppo futuro sia supportato da 
una rete stradale e ciclabile moderna, 
idonea e già collaudata. Nuova ro-
tatoria sulla Strada provinciale 37 
in corrispondenza dell’accesso alla 
zona industriale di Robegano: un’o-
pera fondamentale per la sicurezza 
dei lavoratori e dei cittadini. Questo 
intervento risolverà definitivamente 
il pericoloso innesto stradale situato 
a ridosso del sottopasso ferroviario, 
eliminando un punto nero della no-
stra rete stradale dove la visibilità e 
gli spazi di manovra sono stati per 
troppo tempo insufficienti. Abbiamo 
agito con pragmatismo, laddove le 
grandi opere regionali sono venute a 
mancare, lasciando quartieri abitati 
con strade non idonee, siamo inter-
venuti per rimodulare e mettere in 
sicurezza il territorio. Non poteva-
mo lasciare i cittadini prigionieri di 
una viabilità pensata per delle opere 
che non sono mai arrivate. Infine si 

è voluto favorire una gestione flessi-
bile del patrimonio edilizio, con una 
variante che introduce strumenti di 
gestione per i cittadini. Ritorno alla 
destinazione agricola: alcune aree 
edificabili sono state riclassificate 
come agricole, accogliendo le richieste 
del territorio. Recupero degli annes-
si: gli edifici non più funzionali alla 
conduzione agricola potranno essere 
trasformati in residenziale o in ga-
rage pertinenziali, favorendo il riuso 
dell'esistente senza nuovo consumo 
di suolo. Meccanismo dei Crediti 
edilizi: possibilità di demolire edifici 
obsoleti cedendo l’area al Comune in 
cambio di crediti edilizi, migliorando 
il decoro urbano e la creazione di nuo-

vi spazi pubblici. Con questa variante 
chiudiamo capitoli aperti da decenni. 
Abbiamo preferito la concretezza alle 
grandi opere rimaste sulla carta, dan-
do a Salzano e Robegano una pianifi-
cazione moderna, sicura e finalmente 
unita. L’iter prosegue ora con i passag-
gi di legge: è previsto un periodo di 30 
giorni per il deposito della variante, 
seguito da altri 30 giorni dedicati alla 
presentazione di eventuali osserva-
zioni. Al termine di questa fase di con-
sultazione, il provvedimento tornerà 
in Consiglio Comunale per l’approva-
zione definitiva.

Claudio Bottacin  
Assessore all’Urbanistica

▪ Accordo con 17 strutture del territorio per ampliare i servizi

SALZANO

LA BIBLIOTECA SI RINNOVA: ARRIVANO EBOOK ED EDICOLA DIGITALE

▪ Cresce l’impegno condiviso per il verde urbano e la sostenibilità
MIRANO

QUASI MILLE NUOVI ALBERI GRAZIE ALLA MOBILITAZIONE DEI CITTADINI

La comunità miranese ha dato un 
segnale concreto di attenzione 

all’ambiente nel corso di due giornate 
dedicate alla piantumazione di quasi 
un migliaio di piante. Sabato 28 feb-
braio ben 97 cittadini e cittadine di 
Mirano hanno ritirato 834 piantine, 
prenotate tramite il progetto “Albe-
ri per la pianura veneta” di Veneto 
Agricoltura, per metterle a dimora nei 
propri giardini e spazi privati, contri-
buendo in modo diretto all’aumento 
del verde urbano. La distribuzione 
è stata curata dal Comune di Mira-
no con Legambiente del Miranese e 
la collaborazione delle associazioni 

appartenenti al progetto “Rifugi cli-
matici”. Domenica 1 marzo altre 120 
piante, richieste dal Comune sempre 
nell’ambito del progetto “Alberi per 
la pianura veneta”, sono state messe a 
dimora nel parco “Giovanni Falcone” 
in via Gramsci. Giovani alberi e arbu-
sti di specie autoctone sono stati pian-
tumati per implementare l’impianto 
realizzato tra il 2021 e il 2022, grazie 
all’azione collettiva dei volontari di 
Legambiente del Miranese con la par-
tecipazione di altre realtà quali Fiab 
Miranese Riviera del Brenta, Echi, 
il Comitato di quartiere Aldo Moro, 
i gruppi Scout di Salzano e Mirano e 
a cittadini di ogni età. L’iniziativa si 
inserisce nel percorso verso una ge-

stione sempre più sostenibile e parte-
cipata degli spazi verdi urbani, che ha 
trovato un ulteriore consolidamento 
con la recente firma del Patto di colla-
borazione per la gestione ambientale 
integrata del parco Falcone tra Le-
gambiente e Comune. Un momento 
significativo della giornata è stato la 
dedica di due alberi, una farnia e un 
leccio, a Sayed e Ziad, i due giovani mi-
granti ospiti del centro di accoglienza 
di Campocroce, morti sul lavoro lo 
scorso agosto. Alla presenza del sin-
daco Tiziano Baggio, dell’assessore 
all’Ambiente, al Verde e alle Politiche 
partecipative Elena Spolaore e del 
presidente dell’associazione Echi Aps 
Adriano Toniolo, sono stati proprio i 

ragazzi del centro a met-
tere a dimora i due alberi, 
in un gesto di memoria, 
accoglienza e speranza. 
“Questa risposta ampia 
e partecipata conferma 

la sensibilità crescente verso i temi 
ambientali e rappresenta il risultato 
di un percorso costruito negli anni”, 
ha dichiarato l’assessore Elena Spola-
ore. “Contiamo sull’aiuto di tutti per 
mantenere in vita le essenze messe a 
dimora, soprattutto durante i periodi 
siccitosi e caldi. Il bosco è di tutti e tutti 

A contrassegnare l’avvio del nuovo 
anno per la biblioteca “Marco Polo” 

di Salzano, tra le altre novità, lo scorso 3 
febbraio con apposita delibera di Giunta 
è stato sottoscritto un accordo con altre 
diciassette biblioteche della Città me-
tropolitana di Venezia per la gestione 
della piattaforma Bdv - Biblioteche del 
Veneziano per il prestito degli ebook 
(libri in formato digitale) e la consultazione dell’edicola 
digitale. Questa novità segna una tappa importante nella 
direzione indicata dal Manifesto Unesco per le biblioteche 
pubbliche, quella cioè di garantire ai cittadini l’accesso 
all’informazione e alla conoscenza, agevolando lo svilup-
po delle modalità di utilizzo delle stesse.  Da alcuni anni, 
specialmente dopo il periodo covid-19, è emersa la neces-
sità di offrire all’utenza un adeguato servizio di prestito 
di libri anche digitali, nonché la possibilità di usufruire di 
un’edicola digitale, dal momento che il formato cartaceo 
non riesce più da solo a soddisfare le esigenze di lettura e 
di informazione da parte dei cittadini, i quali sempre più 
spesso scelgono servizi online da remoto. La piattaforma 
Mlol (Media library on line) utilizzata per erogare i nuovi 
servizi rappresenta attualmente la piattaforma di prestito 
digitale con la più grande collezione di contenuti, disponi-
bile in oltre 7.000 biblioteche di tutte le regioni italiane e 20 

abbiamo il dovere di salvaguardarlo”, 
è l’appello di Legambiente.

Urp – Comune di Mirano

FESTIVAL DEL VOLONTARIATO 2026
▪ Un mese di eventi dedicati alla cura
MIRANO

Dal 24 marzo al 19 aprile 2026 
Mirano organizza la venticin-

quesima edizione del “Festival del 
volontariato - Mirano Città solidale”, 
una rassegna diffusa che coinvolgerà 
associazioni, istituzioni e cittadini 
in un ampio calendario di iniziative 
dedicate al tema della cura e della re-
sponsabilità sociale. Il filo condutto-
re dell’edizione 2026, “Mirano, città 
che si prende cura”, mette al centro il 
valore del volontariato come pratica 

quotidiana e come elemento strut-
turale della comunità. L’obiettivo è 
superare la logica del singolo servizio 
per promuovere una visione più am-
pia della cura, intesa come relazione, 
ascolto e attenzione alle fragilità, 
capace di generare legami duraturi 
e inclusivi. Elemento distintivo di 
quest’anno è il forte impulso al lavo-
ro in rete. Gli organizzatori, Ammi-
nistrazione comunale e il Forum del 
volontariato e Terzo settore, hanno 
incoraggiato le associazioni del terri-
torio a progettare iniziative condivi-

se, valorizzando la collaborazione tra 
realtà attive nel sociale, nella cultura, 
nello sport inclusivo e nella coopera-
zione internazionale. Una scelta stra-
tegica per rafforzare l’impatto delle 
attività e costruire percorsi comuni. 
Dopo l’apertura ufficiale del 24 mar-
zo con l’incontro “Il valore della me-
dicina narrativa nel volontariato tra 
cura di sé e cura dell’altro”, promosso 
da Comune e dall’Avo, il programma 
propone incontri pubblici, confe-
renze, spettacoli e attività inclusive 
lungo quasi un mese. Tra i temi af-
frontati: l’accoglienza raccontata dai 
giovani, il rapporto tra arte e memo-
ria del trauma, la valorizzazione del 

patrimonio artistico locale e il benes-
sere attraverso movimento e danza. 
Momento centrale sarà domenica 
12 aprile in piazza Martiri della Li-
bertà, con una giornata dedicata alla 
cittadinanza: la corsa inclusiva “Una 
corsa per Gianca” per sensibilizzare 
sul tema delle lesioni spinali, attivi-
tà per bambini, il “Coro insieme”, gli 
stand associativi e il conferimento 
dell’attestato di “Alfiere della Città”. 
In chiusura, una celebrazione euca-
ristica per le associazioni. Il festival 
si concluderà domenica 19 aprile 
con la biciclettata inclusiva “Bike for 
all” tra Mirano e Vetrego, simbolo di 
una comunità che sceglie di muoversi 

insieme, con spirito solidale e condi-
viso. “Desidero ringraziare tutte le 
associazioni e a tutti i volontari che 
dimostrano continuamente di ama-
re il proprio donarsi gratuitamente 
all’interno del proprio ambito e nel 
nostro territorio. Un volontariato 
sempre più partecipe e protagonista, 
capace di coordinarsi e fare rete, per 
rispondere ai bisogni delle persone”, 
dichiara l’assessore alle Politiche so-
ciali ed inclusive, Francesco Ventu-
rini.

Urp – Comune di Mirano

paesi stranieri. Nell’edicola Mlol si trovano migliaia di 
quotidiani e periodici da tutto il mondo, consultabili 
ogni giorno in versione digitale, da sfogliare per intero 
con testi e immagini sul proprio dispositivo. Questi 
nuovi servizi saranno disponibili a partire dal mese 
di marzo 2026 e messi a disposizione dall’Ufficio 
Cultura del Comune e dalla Biblioteca, che fornirà agli 
utenti tutte le informazioni e le istruzioni necessarie 
per poter accedere sia all’edicola digitale, sia al prestito 
e-book. Si tratta di risultati molto importanti che ve-
dono una crescita in termini di qualità e di quantità 
del servizio Biblioteca che perseguono lo scopo di cre-
are dei “luoghi di cultura” sempre più ricchi, accoglien-
ti e frequentati, in grado di soddisfare le necessità di 
una società in rapida e continua trasformazione.

Michela Muffato - Assessore alla Cultura 

Vi aspettiamo nel le nostre sedi:

MIRANO Via della Vittoria, 19/1
Tel. 041 5727700 - 041 5701967
E-mail: infostudiopfm@gmail.com

SPINEA Via Roma,165
Tel. 041 9690663
E-mail: studiopfmspinea@gmail.com 
www.agenziastudiopfm.itwww.agenziastudiopfm.it

La tua agenzia ti assiste 
con i suoi servizi

» Passaggio di proprietà
» Visure Pra
» Radiazioni
» Cambio targhe
» Rinnovo patenti
» Targa ciclomotori
» Collaudi
» Immatricolazioni
» Pagamento bolli
» E tanto altro...

Collaboriamo con Infortunistica ASSISTUDIO  di Mirano 

notizie dalla sr 515 noalese



Aprile 202620 notizie dalla sr 515 noalese

▪ Nel mirino aumenti fiscali, cantieri ereditati e bandi non sfruttati

▪ Incontro tra Sim Carabinieri, Amministrazione comunale e realtà sportive del territorio

NOALE

NOALE

“DUE ANNI BASTANO”: DURA CRITICA ALL’AMMINISTRAZIONE IN CARICA

SINERGIA TRA ISTITUZIONI E SPORT PER IL BENESSERE DEI CARABINIERI

Due anni di amministrazione sono 
abbastanza per smettere con gli 

alibi. E invece la giunta Sorino conti-
nua a raccontare ai cittadini una ver-
sione comoda: quella di un Comune 

Promuovere il benessere fisico e la 
preparazione atletica del personale 

dell’Arma: è questo l’obiettivo dell’in-
contro tenutosi il 12 marzo presso la 
sala comunale di Noale, che ha visto 
riuniti il Sim Carabinieri e le principali 
istituzioni del territorio. All’incontro 
hanno preso parte il sindaco di Noale, 
Stefano Sorino, il presidente del Con-

trovato senza risorse, senza progetti, 
senza margini per intervenire. Non 
è così. La realtà è molto diversa. La 
nostra Amministrazione ha lasciato 
opere già finanziate, cantieri avvia-
ti, progettazioni impostate, percorsi 
amministrativi già costruiti. Altro 
che “assenza di soldi”. Il punto vero è 

ministrativa: sono il risultato di un 
lavoro impostato prima. E non sono 
casi isolati. Anche su altri fronti era-
no stati predisposti percorsi, progetti 
e opportunità che oggi non vengono 
portati avanti con la necessaria de-
terminazione. Emblematico è il caso 
della tettoia dei mercati nuovi. Era 
un intervento importante, collegato 
a una visione di riqualificazione urba-
na e di restituzione di spazi alla città. 
Oggi quell’opera sarebbe utilissima, 
anche per dare risposta concreta al 
bisogno di spazi da parte del mondo 
associativo. Eppure l’Amministrazio-
ne ha rinunciato, dimostrando di non 
saper cogliere il valore strategico di ciò 
che aveva trovato già impostato. Non 
basta lamentarsi delle difficoltà: biso-
gna avere la capacità di trasformare 
le opportunità in risultati. Lo stesso 
schema si è visto anche nei bandi. 
Partecipare a un bando senza aver 
preparato bene i presupposti tecnici, 
amministrativi e progettuali significa 

esporsi a fallimenti prevedibili. I ban-
di non si vincono con gli annunci, si 
costruiscono con lavoro serio, compe-
tenza e programmazione. Se manca 
questo, non si può poi dire che “non 
c’erano le condizioni”: quelle condi-
zioni andavano costruite, oppure 
erano già state impostate e andavano 
semplicemente sviluppate con serietà. 
Per questo respingiamo la narrazione 
di un Comune fermo per colpa di chi 
c’era prima. Noale non era un Comu-
ne senza idee e senza progetti. Il pro-
blema è che oggi chi governa non sta 
dimostrando di essere all’altezza di 
ciò che ha ereditato. E dopo due anni, 
continuare a cercare scuse non è più 
credibile. I cittadini meritano verità, 
capacità amministrativa e risultati.

Lista Civica Impegno Comune

un altro: bisogna saper amministra-
re, bisogna saper dare continuità ai 
procedimenti, bisogna avere visione 
e capacità di governo. Ed è proprio 
qui che questa amministrazione sta 
mostrando tutti i suoi limiti. Nel 
frattempo, però, ai cittadini sono ar-
rivate scelte ben concrete: aumento 
dell’Imu, aumento della Tari, più costi 
e meno risultati. Quando si mettono 
le mani nelle tasche delle famiglie e 
delle attività, almeno ci si aspette-
rebbe un’Amministrazione capace di 
trasformare quelle risorse in opere, 
servizi, occasioni di crescita. Invece si 
assiste a una gestione incerta, spesso 
improvvisata, che cerca di scaricare 
sul passato responsabilità che appar-
tengono al presente. Basta guardare 
ai fatti. La nuova biblioteca e la pina-
coteca stanno andando avanti perché 
i cantieri erano già avviati. Non sono 
frutto di una nuova stagione am-
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siglio comunale con delega allo Sport 
Giuseppe Mattiello, il presidente regio-
nale Veneto del Cns Libertas Lorenzo 
Boscaro e la responsabile delle piscine 
dello Sporting club Noale Manuela 
Lovo, insieme ai rappresentanti della 
segreteria regionale Veneto del Sim 
Carabinieri: Gianmarco Guarascio, se-
gretario generale regionale aggiunto 
vicario; Giovanni Pitarra, segretario 
generale provinciale Venezia e Matteo 
Grasso, segretario provinciale Venezia. 

Grazie alla disponibilità delle istituzio-
ni e delle realtà sportive coinvolte, è 
stata confermata la messa a disposizio-
ne di una struttura idonea che permet-
terà ai carabinieri iscritti al sindacato e 
ad altri 
ap pa r -
tenenti 
alle For-
ze di po-
lizia di 
p re p a -

rarsi al conseguimento del Dosb – Deu-
tsches olympisches sportabzeichen, 
prestigioso brevetto sportivo ufficiale 
del Comitato olimpico tedesco. Ricono-
sciuto a livello internazionale, il Dosb 

certifica il livello di preparazione atleti-
ca attraverso prove di resistenza, forza, 
velocità e coordinazione. Si tratta di 
un riconoscimento particolarmente 
apprezzato negli ambienti militari 
e sportivi europei, in quanto attesta 
standard fisici elevati e una prepara-
zione completa. L’iniziativa rappresen-
ta un importante momento di collabo-
razione tra istituzioni, mondo sportivo 
e rappresentanze sindacali militari, 
con l’obiettivo di valorizzare la prepa-
razione fisica dei militari dell’Arma e 
favorire percorsi di crescita sportiva e 
professionale. L’appuntamento è fissa-
to per l’8 giugno 2026 presso la pista 
di atletica e le strutture dello Sporting 
club Noale, in via Aurelio De Pol n. 5 e 
7, dove si svolgeranno le attività in col-
laborazione con il Comitato Libertas 
Veneto per l’atletica e con lo Sporting 
club Noale per il nuoto.

Lucio Zuccarato

▪ Il progetto punta a migliorare un’area centrale tra scuola, palestra e mercato
ZERO BRANCO

AL VIA LA RIQUALIFICAZIONE DI VIA ALBERA

L’Amministrazione comunale di Zero Branco ha 
annunciato l’avvio di un importante intervento 

di riqualificazione urbana che interesserà il primo 
tratto di via Albera, con l’obiettivo di migliorare la 
sicurezza e la qualità degli spazi pubblici nell’area 
frequentata quotidianamente da studenti e fami-
glie. Il progetto riguarderà il tratto di strada che 
parte dall’incrocio tra via Albera e la strada provin-
ciale via Alessandrini fino all’ingresso della palestra 
comunale, una zona particolarmente sensibile per-
ché situata in prossimità delle strutture scolastiche 
e sportive del paese. Tra gli interventi principali 
previsti vi è la riorganizzazione delle fermate degli 
autobus. La fermata dedicata agli autobus scolasti-
ci verrà spostata e dotata di una nuova pensilina, 
pensata per offrire maggiore comfort e protezione 
agli alunni della scuola elementare “Enrico Fermi”. 
Inoltre, verrà realizzata una nuova fermata dedicata 
alle corriere del servizio di trasporto pubblico Mom, 
migliorando così l’accessibilità per studenti e cittadi-
ni che utilizzano il trasporto pubblico. L’intervento 
comporterà anche una revisione dell’illuminazione 
dell’area e il rifacimento della pavimentazione del 
marciapiede, con l’obiettivo di rendere più sicuri e 
funzionali gli spazi pedonali, soprattutto nelle ore 

di maggiore affluenza. Questa prima fase dei lavori rap-
presenta il primo stralcio di un progetto più ampio che 
interesserà progressivamente tutta via Albera. L’avvio 
del cantiere è stato programmato in concomitanza con 
la conclusione dell’anno scolastico, scelta che consentirà 
di ridurre al minimo i disagi per studenti, famiglie e per-
sonale scolastico. Alla base della decisione dell’Ammini-
strazione comunale vi è la volontà di mettere in sicurezza 
un’area particolarmente frequentata dai giovani del terri-
torio, che quotidianamente utilizzano sia la scuola sia la 
palestra comunale. Allo stesso tempo, il progetto punta 
anche a valorizzare dal punto di vista estetico l’area cir-
costante, con un intervento che contribuirà a migliorare 
l’aspetto della vicina piazza Sant’Alberto. Un beneficio 
indiretto dell’intervento riguarderà anche il mercato 
settimanale del martedì mattina che si svolge proprio 
in piazza. Grazie alla nuova organizzazione degli spazi e 
alla riqualificazione dell’area, dopo i lavori sarà possibile 
disporre di maggiori superfici utilizzabili, migliorando la 
disposizione del mercato e rendendolo più fruibile e ordi-
nato sia per gli operatori sia per i cittadini che ogni setti-
mana lo frequentano. Con questa operazione il Comune 
compie dunque un primo passo verso una più ampia ri-
qualificazione urbana della zona, con l’obiettivo di coniu-
gare sicurezza, funzionalità e decoro urbano.

Francesco Dal Colle – Assessore alla Comunicazione
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▪ Premiata l’elaborazione dedicata ai temi del rispetto delle regole e della responsabilità civica

▪ Controlli su oltre cento alberi, sedici abbattimenti per sicurezza

QUINTO DI TREVISO

ZERO BRANCO

BORSA DI STUDIO “SICUREZZA E CULTURA DELLA LEGALITÀ”

MONITORAGGIO DEL VERDE PUBBLICO

Si è svolta venerdì 13 marzo, 
presso la scuola secondaria di 

Primo grado “Ciardi” di Quinto di 
Treviso la cerimonia di consegna 
della prima edizione della borsa di 
studio “Sicurezza e cultura della 
legalità”, promossa dall’Associazio-
ne nazionale carabinieri - sezione 
di Zero Branco e Quinto di Trevi-
so, in collaborazione con l’istituto 
comprensivo di Quinto e Morgano, 
l’Amministrazione comunale di 
Quinto e sostenuta da CentroMar-
ca Banca. La nuova iniziativa, che 
avrà cadenza annuale, ha l’obietti-
vo di promuovere tra i più giovani 

Prosegue l’attività di monito-
raggio del patrimonio arboreo 

comunale avviata negli ultimi 
anni dall’Amministrazione con 
l’obiettivo di verificare lo stato di 
salute delle piante presenti negli 
spazi pubblici e programmare gli 
interventi necessari per garantire 
sicurezza e corretta gestione del 
verde urbano. Il tema è stato illu-
strato ai cittadini nel corso di un 
incontro pubblico che si è svolto il 
7 marzo nella sala consiliare del 
municipio, durante il quale sono 
stati presentati i risultati delle 
verifiche tecniche effettuate su 

una maggiore consapevolezza civica 
e una riflessione sui valori del ri-
spetto delle regole, della responsa-
bilità personale e del rapporto con 
le istituzioni, temi centrali nella 
formazione dei cittadini di doma-
ni. Il concorso rappresenta inoltre 
uno degli strumenti attraverso cui 
l’Associazione nazionale carabi-
nieri porta avanti, anche a livello 
locale, attività di carattere sociale e 
culturale rivolte al mondo giovani-
le. Il progetto ha coinvolto gli stu-
denti delle classi terze dell’istituto, 
invitati a realizzare un elaborato 
scritto su alcune tematiche parti-

colarmente rilevanti, tra cui bulli-
smo e cyberbullismo, dipendenze e 
rapporto tra cittadini e istituzioni, 
con l’obiettivo di stimolare una ri-
flessione consapevole sui temi della 
sicurezza, del rispetto della persona 
e del ruolo delle istituzioni nella 
vita della comunità. Gli elaborati 
partecipanti sono stati esaminati 
da una commissione composta dal 
presidente dell’Associazione nazio-
nale carabinieri - Sezione di Zero 
Branco e Quinto di Treviso (luogo-
tenente cavalier Lino Pavanetto), 
dal comandante della stazione dei 
carabinieri di Zero Branco (luogote-

nente Giuseppe Barresi), 
dal dirigente scolastico 
(Antonio Mele) e dall’as-
sessore all’Istruzione ed 
alla Scuola del Comune di 
Quinto di Treviso (Mara 
Marangon). Al termi-
ne della valutazione la 
commissione ha indivi-
duato come vincitrice 
la studentessa Giorgia 
Zago, classe Terza C, alla 

quale è stata assegnata una bor-
sa di studio del valore di 350 Euro. 
Nel corso dell’incontro, a cui hanno 
partecipato anche le classi seconde, 
gli studenti hanno inoltre potuto 
partecipare a un momento di appro-
fondimento dedicato al rapporto tra 
cittadini e istituzioni, una delle trac-
ce proposte dal concorso, attraverso 
un intervento del tenente Caterina 
Carrino, comandante del Nucleo 
operativo radiomobile della com-
pagnia carabinieri di Treviso, che 
ha dialogato con i ragazzi sull’im-
portanza della fiducia nelle istitu-

zioni, del rispetto delle regole nella 
vita della comunità e su temi legati 
all’imputabilità e alla responsabilità 
civica.  Alla mattinata hanno preso 
parte, oltre alla giuria e alla dirigen-
za scolastica, il sindaco Ivano Duri-
gon, il parroco don Stefano Bressan, 
l’ispettore regionale dell’Associazio-
ne nazionale carabinieri Veneto (ge-
nerale Stefano Lupi) ed il professor 
Luca Guzzo, referente Prevenzione e 
contrasto Bullismo e Cyberbullismo 
ed Educazione alla legalità dell’isti-
tuto comprensivo.

Giulia Casari

DOLO

DOLO

IN CONSIGLIO COMUNALE APPROVATO IL DASPO URBANO

UNA MARCIA IN ROSA TRA SPORT E SOLIDARIETÀ

▪ Con l’istituzione delle zone rosse, varate importanti misure contro i vandali

▪ Sabato 12 aprile torna l’evento non competitivo tra le vie del centro

La nostra città si dota di nuove 
norme, volte a tutelare quella 

che è diventata, in questi ultimi 
anni, una meta che attrae ogni set-
timana sempre più visitatori con-
tenti di godere della bellezza del 
suo territorio e delle attrattive del 
centro storico. Come spesso acca-
de, però, i flussi maggiori compor-
tano l’arrivo, oltre ai visitatori e 
turisti educati, anche di quelli, per 
usare un eufemismo, meno educa-
ti e trasgressivi di quelle che sono 
le normali regole del vivere civile. 
Si sono registrati purtroppo dei 
comportamenti sopra le righe da 
parte di frequentatori della nostra 
città, che, non paghi di aver godu-

Il paese si prepara a vivere una 
mattinata diversa dal solito, 

fatta di movimento, incontri e so-
lidarietà. Sabato 12 aprile torna 
infatti “Dolo in rosa”, la marcia 
non competitiva che attraverserà 
le vie del centro coinvolgendo cit-
tadini, famiglie e gruppi del terri-
torio. Fin dalle prime ore del mat-
tino piazza Cantiere diventerà il 
punto di riferimento dell’inizia-
tiva: qui è fissato il ritrovo alle 
8:00 e sempre da qui partiranno, 
alle 9:00, i partecipanti. L’area 
sarà animata dall’arrivo dei pri-
mi iscritti, dalla distribuzione dei 
materiali e da quel clima di atte-
sa che accompagna gli eventi più 
partecipati. Il percorso, articolato 
su due distanze (tre ed otto chilo-

to dell’ospitalità dei suoi luoghi di 
accoglienza, procrastinano la loro 
presenza rendendola a volte mole-
sta per i cittadini, con fenomeni di 
schiamazzi o abbandono di rifiuti. 
Pertanto, si è resa necessaria l’ado-
zione di una nuova serie di regole 
che limitino questi comportamenti 
e li sanzionino secondo i termini 
previsti dalla legge e già applicati 
in altri contesti urbani. Il Consiglio 
comunale dolese, in occasione del-
la sua ultima seduta, ha approvato 
alcune modifiche al regolamento di 
Polizia urbana: la più importante è 
rappresentata dal divieto o limita-
zione di accesso in caso di compor-
tamenti che minano la sicurezza 
urbana in alcune aree del paese ri-
tenute più “sensibili” come scuole, 

metri), si snoderà tra le strade di 
Dolo, permettendo ai partecipanti 
di attraversare il paese in modo di-
verso dal quotidiano. Non si trat-
ta di una gara, ma di un’occasione 
aperta a tutti: c’è chi camminerà, 
chi correrà, chi parteciperà sempli-
cemente per esserci e condividere 
il momento. Negli ultimi giorni 
l’evento sta già facendo parlare di 
sé tra i residenti, anche grazie al 
coinvolgimento di numerose real-
tà locali che stanno raccogliendo 
le iscrizioni in prevendita. Bar, ne-
gozi e associazioni sono diventati 
punti di riferimento per chi vuole 
partecipare, contribuendo a creare 
un clima di attesa diffuso. Oltre 
all’aspetto sportivo, resta centrale 
il significato solidale dell’iniziati-
va. Il ricavato sarà devoluto all’as-
sociazione “Sole Donna”, ad Avapo 

biblioteche e sale di studio, luoghi 
di culto, cimiteri, monumenti, 
parchi, piazze, parcheggi, impian-
ti sportivi, presidi sanitari, aree 
produttive e di mercato. “Si tratta 
- spiega il sindaco Gianluigi Nalet-
to - di una misura di prevenzione 
amministrativa, finalizzata a tute-
lare la sicurezza urbana, garantire 
la serena fruibilità e il decoro di 
specifiche aree del paese evitando 
comportamenti illeciti che turbino 
l’ordine pubblico. L’intenzione è 
quella di arricchire il sistema edu-
cativo locale alla convivenza civica 
con una nuova misura di preven-
zione rivolta a chi lede il rispetto 
dell’altro e del bene pubblico. Un 
provvedimento amministrativo 
spiega il sindaco, che vieta l’accesso 

Dolo-Mirano e all’Istituto oncolo-
gico Veneto, realtà ben conosciute 
anche a livello locale per il loro 
impegno nel sostegno ai malati e 
alle famiglie. La quota di parteci-
pazione è di 10 Euro e comprende 
anche la t-shirt ufficiale, elemen-
to che contribuirà a rendere anco-
ra più visibile il “colpo d’occhio” 
della manifestazione: un fiume di 
persone vestite di rosa che attra-
verserà il paese. “Dolo in Rosa” si 
inserisce così tra gli appuntamen-
ti che negli ultimi anni stanno 
contribuendo ad animare la vita 
cittadina, creando occasioni di in-
contro che vanno oltre il semplice 
evento sportivo. Per un giorno, il 
centro si trasformerà in uno spa-
zio condiviso, dove movimento e 
solidarietà camminano insieme.

Valentina Bettin

a determinate aree del paese a sog-
getti ritenuti pericolosi per le loro 
condotte illecite come spaccio di 
stupefacenti, ubriachezza molesta, 
vandalismo, scontri violenti”. La 
procedura prevede un ordine di al-
lontanamento immediato di 48 ore 
da parte dell’agente accertatore, 
seguito, qualora detto ordine non 
venga rispettato, da un possibile 
divieto di accesso ad aree urbane 
specifiche emanato dal Questo-
re della durata fino a dodici mesi. 
All’ordine di allontanamento si ag-
giungono sanzioni pecuniarie (da 
100 a 300 Euro) con applicazione 
anche ai genitori dei minori da 14 
anni. La violazione del divieto di 
accesso alle aree urbane (D.Ac.Ur 
noto come “Daspo Urbano”) com-

porta l’arresto da 6 mesi a 1 anno. 
Dopo l’incontro del Prefetto con le 
scuole superiori dolesi, sarà il sin-
daco Naletto con il commissario 
della Polizia locale Belinda Destro 
ed il capitano dei carabinieri Ri-
naldo Astolfi a spiegare le novità 
previste dal regolamento di Polizia 
urbana agli studenti. Altri incon-
tri, in collaborazione con i Servizi 
sociali comunali, saranno pro-
grammati per genitori, gestori di 
pubblici esercizi, commercianti e 
residenti con la finalità di stringe-
re un’alleanza educativa che porti 
ad una collaborazione mirata, una 
partecipazione attiva, un impegno 
di cittadinanza educante.

Marco Zuin
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circa 110 alberature presenti nel 
territorio, in particolare esemplari 
di grandi dimensioni o collocati in 
aree sensibili e molto frequentate 
come la scuola secondaria di primo 
grado “Europa” e il parco storico di 
Villa Guidini. Le analisi sono state 
condotte attraverso controlli visi-
vi e, in diversi casi, con indagini 
strumentali sul legno per valutare 
le condizioni interne delle piante e 
la loro stabilità. In alcuni casi sono 
emersi fenomeni di degrado inter-
no e carie strutturali non sempre 
visibili dall’esterno che possono 
compromettere la sicurezza del-
le alberature. Complessivamen-
te sedici piante dovranno essere 
abbattute, mentre altre saranno 

oggetto di interventi di gestione, 
consolidamento e monitoraggio. 
Tra le situazioni analizzate rien-
tra anche il filare di tigli di via IV 
Novembre, dove su undici esem-
plari verificati cinque presentano 
criticità strutturali tali da rendere 
necessario l’abbattimento. Tutte 
le indicazioni sono contenute nel-
la relazione agronomica redatta a 
seguito dei sopralluoghi tecnici, 
documento che costituisce il rife-
rimento per la programmazione 
delle attività sul verde pubblico ed 
è stato reso disponibile alla citta-
dinanza per garantire la massima 
trasparenza. Il monitoraggio pe-
riodico rientra in un percorso di 
gestione preventiva del verde ur-

bano che negli ultimi anni l’ammi-
nistrazione ha progressivamente 
strutturato, affiancando alle ve-
rifiche tecniche momenti pubblici 
di informazione e confronto con la 
comunità. Come sottolinea il sin-
daco Luca Durighetto: “abbiamo 
voluto offrire un ulteriore momen-
to di confronto con la cittadinanza 
sulle nuove modalità di gestione 
e manutenzione del verde pubbli-
co che abbiamo introdotto negli 
ultimi anni. L’obiettivo è monito-
rare con attenzione lo stato delle 
alberature e condividere con i cit-
tadini le valutazioni tecniche che 
riguardano il nostro patrimonio 
verde. In alcuni casi saranno inevi-
tabili degli abbattimenti, ma come 
sempre questi interventi saranno 
accompagnati dalla sostituzione 
con nuove alberature, più giovani, 
più vigorose e soprattutto più com-
patibili con il contesto urbano. In 

passato abbiamo visto come alcu-
ne piante possano entrare in con-
flitto con infrastrutture esistenti, 
ad esempio con la rete idraulica, 
creando problemi di deflusso del-
le acque o situazioni di criticità. Il 
nostro obiettivo resta quello di au-
mentare e migliorare il patrimonio 
arboreo del territorio, garantendo 
al tempo stesso che gli alberi pos-
sano crescere in ambienti adatti. 
La sicurezza delle persone deve 
rimanere un criterio imprescin-
dibile. Siamo convinti che questo 
approccio, basato su verifiche tec-
niche e sulla trasparenza verso i 
cittadini, possa contribuire a mi-
gliorare la qualità del verde e della 
vita nella nostra comunità”.

Marta Busato

▪ Distribuite le piante del progetto regionale e spazio a laboratori e dimostrazioni

QUINTO DI TREVISO

ALBERI E FUTURO: UNA GIORNATA TRA NATURA, EDUCAZIONE E COMUNITÀ

Si è svolta nel pomeriggio di sabato 14 mar-
zo, presso il parco di villa Memo Giordani 

Valeri, l’iniziativa dedicata alla distribuzione 
delle piante prenotate dai cittadini nell’ambi-
to del progetto “Alberi per la Pianura veneta”, 
promosso dalla Regione del Veneto. Durante 
l’evento sono state proposte alcune dimostra-
zioni sulle corrette tecniche di piantumazione 
delle piante, a cura di Mauro Guidolin di Ter-
radice, che ha illustrato ai presenti modalità 
e accorgimenti utili per una corretta messa a 
dimora e cura delle nuove piante. Uno spazio 
è stato dedicato anche ai più piccoli con letture 
animate e il laboratorio creativo “Fiori e api”, 
occasione per avvicinare i bambini al tema del-
la tutela dell’ambiente e dell’importanza degli 
insetti impollinatori. Nel corso dell’attività 
sono state piantumate alcune specie vegetali 
particolarmente adatte ad api e farfalle, contri-
buendo a sensibilizzare anche i più piccoli sul 

valore della biodiversità. L’iniziativa rientra nel pro-
getto regionale “Alberi per la Pianura veneta”, volto a 
promuovere l’incremento del patrimonio arboreo e la 
diffusione di una maggiore consapevolezza ambienta-
le sul territorio.

Giulia Casari
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MIRA

FIESSO D'ARTICO

FIESSO D'ARTICO

PONTILI E NAVIGLIO, INTERROGAZIONE SU MANUTENZIONE E SICUREZZA

DOPO 38 ANNI TORNA IL CARNEVALE: È SUBITO FESTA

RIVIERA PADEL, IL NUOVO PUNTO DI INCONTRO TRA SPORT E CONVIVIALITÀ

▪ Richiesta di chiarimenti in vista della stagione turistica lungo il Brenta

▪ E la comunità riscopre il piacere di stare insieme

▪ Campi moderni, istruttori qualificati e un’accogliente area lounge

Dopo 38 anni, la festa esplode di 
colori Fiesso d’Artico ha ritro-

È ufficialmente aperto “Riviera 
Padel”, il nuovo centro sportivo 

che porta una ventata di energia 
e socialità nel cuore della Riviera 
del Brenta. Situato in via Vecchia a 
Fiesso d’Artico, il complesso è pen-
sato non solo per chi ama il padel, 
ma anche per chi cerca un luogo ac-

vato il suo carnevale. Le strade del 
paese si sono finalmente riempite 
di carri allegorici, musica e allegria, 
in quella che può essere definita a 

cogliente dove incontrarsi, rilassar-
si e condividere momenti di piacere 
dopo una giornata di lavoro. A Fies-
so d’Artico serviva un nuovo sport, 
qualcosa che offrisse ai cittadini e 
ai rivieraschi un motivo in più per 
ritrovarsi, muoversi e divertirsi in-
sieme. Il padel, sport nato in Suda-
merica e ormai protagonista anche 
in Italia, risponde perfettamente a 

Come gruppo consiliare di Fra-
telli d’Italia a fine luglio 2025 

abbiamo presentato un’inter-
pellanza per conoscere in quale 
stato si trovino i pontili lungo 
il Naviglio Brenta e se la pulizia 
e gli scavi del canale, in tutto il 
tratto del Comune di Mira, siano 
stati effettuati. Nell ’interpel-
lanza facciamo presente che ave-
vamo appreso dalla stampa che 

tutti gli effetti una giornata stori-
ca per la comunità. Un evento for-
temente voluto dal sindaco Marco 
Cominato, che aveva inserito nel 
suo programma elettorale l’impe-
gno a riportare il carnevale con i 

carri in paese e a resti-
tuire ai cittadini quel 
senso di festa collettiva 
tanto atteso. E così è 
stato: la statale chiusa 
al traffico per l’occasio-
ne, il sole a baciare la 
giornata e la voglia di 
tornare insieme hanno 
fatto il resto. All’inizio 
sembrava esserci un po’ 

questa esigenza: è semplice da im-
parare, coinvolgente e, soprattut-
to, capace di unire persone di tutte 
le età attorno al gusto del gioco e 
della compagnia. “Riviera Padel” 
nasce proprio con questa filosofia. 
Il centro dispone di campi di ulti-
ma generazione, ottimamente illu-
minati e coperti, perfetti sia per le 
partite tra amici sia per chi vuole 

in alcuni Comuni della Riviera 
del Brenta, Mira esclusa, i pontili 
pubblici lungo il Naviglio veniva-
no messi a nuovo dalla Società 
regionale infrastrutture venete. 
A Mira, turismo e promozione 
del territorio costituiscono voci 
importanti per attività alber-
ghiere e della ristorazione e la 
navigazione lungo il Brenta costi-
tuisce un’importante alternativa 
al trasporto pubblico e privato 
su strada, in quanto i battellieri 
portano migliaia di turisti lungo 

di timore e titubanza, comprensibi-
li dopo quasi quattro decenni senza 
la sfilata. Ma ben presto bambini, 
genitori e nonni hanno riempito le 
strade, lanciando coriandoli, stel-
le filanti e sorrisi, trasformando 
Fiesso d’Artico in un vero e proprio 
palcoscenico di colori ed emozioni. 
A rendere possibile la rinascita del 
carnevale è stata soprattutto l’or-
ganizzazione dell’associazione Avf, 
che ha curato ogni dettaglio dell’e-
vento con grande passione. Fonda-
mentale anche il contributo delle 
scuole del paese e dell’associazione 
calcistica locale, che hanno parte-
cipato con entusiasmo e creatività, 

allenarsi con istruttori qualificati. 
Ma ciò che rende davvero unico il 
complesso è la sua lounge con bar 
e ristorante, dove gli ospiti posso-
no gustare pranzi veloci, aperitivi 
e cene in un’atmosfera rilassata e 
moderna. L’obiettivo è chiaro: fare 
di Riviera Padel un luogo di aggre-
gazione dove sport e buon vivere 
si incontrano. Che si tratti di una 
partita al tramonto, un torneo tra 
colleghi o una serata a tema sporti-

il Brenta. Gli interventi di ma-
nutenzione dei pontili assieme 
agli interventi di pulizia del Na-
viglio risultano essere necessari 
sia per la valorizzazione fluviale 
e paesaggistica sia per consenti-
re l ’attracco dei natanti e il tran-
sito delle persone in sicurezza.  
Con l ’interpellanza, che chiede-
remo venga aggiornata dato che 
verrà discussa in Consiglio dopo 
mesi dalla data di presentazio-
ne, chiediamo che ci vengano 
fornite risposte relativamente 

portando energia e allegria alla 
sfilata. Un plauso particolare va ai 
due presentatori, capaci di tenere 
viva l’attenzione del pubblico e ge-
stire con brillantezza i momenti di 
pausa, contribuendo a dare ritmo 
e calore alla giornata. Il risulta-
to? Una festa riuscitissima, che 
ha sancito non solo il ritorno del 
carnevale, ma anche la ritrovata 
voglia di stare insieme e di vivere 
Fiesso d’Artico come una comuni-
tà unita. E chissà che questa “pri-
ma edizione moderna” non diven-
ti l’inizio di una nuova tradizione 
destinata a durare nel tempo.

Giulia Boscaro

vo, il centro promette di diventare 
presto un riferimento per tutta la 
Riviera del Brenta. Una struttura 
che unisce passione e convivialità, 
in perfetto stile veneto: un campo, 
una racchetta, e il piacere di ritro-
varsi insieme.

Giulia Boscaro

a quanti pontili siano presenti 
a Mira e a quale sia il loro stato 
di manutenzione; se l ’Ammini-
strazione comunale abbia fatto 
richiesta agli enti competenti sia 
di manutenzione dei pontili che 
della pulizia del Naviglio, in tutto 
il tratto che interessa Mira, anche 
per estirpare l ’eventuale presen-
za della porracchia infestante e se 
siano stati effettuati gli scavi del 
canale, affinché venga consen-
tito e agevolato il transito delle 
imbarcazioni, in previsione della 
navigazione turistica per la pros-
sima stagione primaverile estiva 

2026. Inoltre abbiamo chiesto 
all ’Amministrazione se abbia 
fatto accesso, anche in passato, 
a bandi regionali o a altri tipi di 
finanziamento o se abbia impie-
gato risorse proprie per la manu-
tenzione dei pontili.

Gruppo Consiliare - Fratelli d'Italia 
Capogruppo: Antonio Mendolia. 
Consiflieri: Andrea Martellato e 

Vanna Baldan

Il partner ideale per la tua azienda  
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FOSSÒ

VIGONOVO

PIANIGA

GR ANDE PARTECIPAZIONE PER “MASCHERINE IN FESTA 2026”

NUOVA PISTA CICLOPEDONALE TRA CAZZAGO E BALLÒ

DA UNA GIOIOSA CENA AL SAGRONE ALLA CONDIVISIONE CON ARTE E CULTURA

Il Consiglio comunale, nella se-
duta del 3 marzo 2026, ha ap-

provato all ’unanimità il progetto 
della nuova pista ciclopedonale 
lungo la Strada provinciale 26 
“Provinciale nord”, che colle-

Fossò ha celebrato il carnevale 
con un pomeriggio di allegria, 

colori e divertimento grazie a “Ma-
scherine in festa 2026”, l’iniziativa 
organizzata dalla Pro Loco di Fossò 
Aps in collaborazione con il Comune 
di Fossò e con l’Associazione con-
ferenza dei sindaci della Riviera del 
Brenta. Martedì 17 febbraio piazza 
San Bartolomeo si è animata fin dal-
le ore 14:00 con numerose famiglie, 
bambini e gruppi in maschera che 
hanno partecipato alle tante attivi-
tà proposte. L’evento ha offerto un 
ricco programma pensato per tutte 
le età: musica con dj, gonfiabili e ju-
mping, spettacolo di bolle di sapo-

gherà le frazioni di Cazzago e 
Ballò. Si tratta di un intervento 
particolarmente atteso dal terri-
torio, che consentirà soprattutto 

Fare il punto sugli eventi in pro-
gramma per il 2026 e presentare 

una nuova iniziativa multimediale 

ne, clowneria itinerante, sculture di 
palloncini e la distribuzione gratuita 
di chiacchiere e frittelle per tutti i 
presenti. Dalle ore 15:30 la festa si 
è arricchita con “Brenta Mascherà 
2026”, il progetto ideato dall’Asso-
ciazione conferenza dei sindaci della 
Riviera del Brenta e finanziato dalla 
Regione del Veneto con la collabora-
zione di Arteven Circuito multidisci-
plinare regionale. A Fossò il pubblico 
ha potuto assistere allo spettacolo 
itinerante “Le Cyclofà”, di e con Cri-
stina Bisi e Diego Brocani: una sug-
gestiva performance in stile Belle 
Époque tra musiche, marchingegni 
del pre-cinema e raffinati giochi di 
paper-cutting che ha coinvolto e stu-
pito grandi e piccoli. “È stato bellis-
simo vedere piazza San Bartolomeo 

a sostegno dell’associazionismo: 
questi gli obiettivi dell’incontro 
promosso dall’Amministrazione co-
munale di Vigonovo, svoltosi verso 
la metà di febbraio nella sala poliva-

riempirsi di famiglie, bambini 
e colori. Il carnevale è un mo-

mento di comunità e condivisione e iniziative come questa 
dimostrano quanto sia importante promuovere occasioni 
di incontro per tutta la cittadinanza. Un ringraziamento 
speciale va alla Pro Loco di Fossò e a tutti i volontari che 
con il loro impegno hanno reso possibile questa splendida 
giornata”, ha dichiarato l’assessore alla Cultura Susanna Ca-
lore. Il sindaco Alberto Baratto ha invece sottolineato il va-
lore culturale dell’iniziativa: “All’interno della Conferenza 
dei sindaci della Riviera del Brenta abbiamo voluto investire 
negli spettacoli culturali perché riteniamo che la cultura 
rivesta un ruolo importantissimo per le nostre comunità. 
Portare eventi di qualità nei nostri territori significa offrire 
occasioni di crescita, di incontro e di partecipazione, coin-
volgendo famiglie e cittadini di tutte le età”. L’iniziativa ha 
confermato ancora una volta il forte spirito di collaborazio-
ne tra associazioni e istituzioni del territorio, regalando alla 
comunità di Fossò un pomeriggio di autentica atmosfera 
carnevalesca.

Paolo Lamon

lente. Ben trentuno le associazioni 
e i gruppi comunali che hanno par-
tecipato. Presenti il sindaco Luca 
Martello e gli assessori comunali. 
La serata ha rappresentato un mo-
mento di confronto operativo con le 
associazioni del territorio, durante 
il quale sono state condivise le ini-
ziative già inserite in calendario 
e avviata una riflessione su nuovi 
progetti da sviluppare nei prossimi 
mesi, raccogliendo proposte e con-
tributi dai partecipanti. “Il valore 
dell’associazionismo a Vigonovo è 
concreto: tiene insieme le persone, 
crea occasioni di partecipazione e 
rende la comunità più viva e coesa - 
ha affermato la consigliere delegata 
alle Associazioni Caterina Carra-
ro - Questo incontro nasce proprio 
con l’obiettivo di lavorare in modo 
condiviso sul calendario 2026 e, 
allo stesso tempo, offrire strumenti 
nuovi per raccontare meglio ciò che 
le associazioni fanno ogni giorno 
con la loro instancabile dedizione 
e passione. Vogliamo dare visibilità 

▪ Piazza gremita per un pomeriggio di musica, giochi e animazione

▪ Approvato all’unanimità il progetto lungo la Strada provinciale 26

▪ Un dono a “sipari aperti” durante l’incontro con le associazioni

di mettere in sicurezza i citta-
dini che si recano alla stazione 
ferroviaria a piedi o in bicicletta, 
lungo un tratto di strada molto 
frequentato. Un’opera ritenuta 
necessaria da tempo e che fino 
a pochi anni fa sembrava diffici-
le da realizzare, ma che oggi sta 
diventando realtà. L’intervento 
rappresenta anche un importan-
te collegamento tra la Riviera 
del Brenta e il Miranese, contri-
buendo a migliorare la mobilità 
sostenibile e la sicurezza strada-
le per pedoni e ciclisti. Il costo 
complessivo dell ’opera ammonta 
a 1.221.000 Euro, suddivisi tra 
i diversi enti coinvolti: 189.000 
Euro a carico del Comune di 
Pianiga, 111.000 Euro a carico 
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del Comune di Mirano, 921.000 
Euro a carico della Città metro-
politana di Venezia. Dal punto di 
vista procedurale, nel dicembre 
2025 era già stato approvato lo 
studio di fattibilità dell ’inter-
vento. “Siamo particolarmente 
soddisfatti perché questo inter-
vento rappresenta una risposta 
concreta a un’esigenza sentita da 
tempo dai cittadini. La realizza-
zione della pista ciclopedonale 
tra Cazzago e Ballò migliorerà la 
sicurezza di pedoni e ciclisti lun-
go un tratto molto frequentato, 
collegando la Riviera del Brenta 
al Miranese. È un’opera impor-
tante, frutto della collaborazio-
ne tra enti, che dimostra come il 
lavoro di squadra possa portare 
risultati attesi da anni dal ter-
ritorio”, ha aggiunto il sindaco 
Massimo Calzavara.

Lucio Zuccarato

alle attività, che spaziano dall’in-
trattenimento, alla musica, alla 
cultura, all'arte, al teatro, allo sport, 
alla salute, alla tutela dell’ambiente, 
e rendere più semplice la comuni-
cazione con i cittadini. Siamo vera-
mente colpiti dalla tanta creatività 
che ad ogni occasione questi gruppi 
ci dimostrano e fortunati ad ave-
re un territorio che ci offre queste 
innumerevoli opportunità che me-
ritano di essere conosciute, valoriz-
zate e premiate”. Nel corso dell’in-
contro è stata presentata anche 
una nuova iniziativa multimediale 
pensata per valorizzare il mondo 
associativo locale, con l’obiettivo di 
rafforzarne la visibilità e migliorare 
la comunicazione delle attività sul 
territorio. Spazio inoltre alla con-
segna dei fondi raccolti nell’ultima 
edizione del Sagrone di Vigonovo, 
grazie alle offerte e alla quota versa-
ta in occasione della cena conviviale 
delle associazioni. “Per l’occasione 
tutti i partecipanti, ancora una vol-
ta, hanno dimostrato con la loro 
partecipazione e generosità quanto 
sia appagante lo stare insieme e il 
dono del proprio tempo ed energie 

alla comunità”, conclude Carraro. 
Quest’anno i fondi raccolti sono sta-
ti devoluti all’associazione culturale 
teatrale “Sipari Aperti”, consegnati 
alla referente Morena Torresin. Ne-
gli anni precedenti, il ricavato era 
stato destinato al Consiglio comu-
nale delle Ragazze e dei Ragazzi per 
l’acquisto di una lavagna multime-
diale per la scuola e alla parrocchia 
di Vigonovo come contributo per 
il restauro del controsoffitto della 
chiesa. L’associazione teatrale “Sipa-
ri Aperti” nasce dalla passione per 
l’arte scenica e dalla convinzione 
che il teatro sia uno strumento po-
tente di crescita personale e sociale. 
Fondata nel 2023 da Morena, Albi-
na e Benedetta, Giacomo e Massi-
miliano, Cristina, l’associazione si 
è evoluta nel tempo, mantenendo 
sempre al centro della propria atti-
vità i valori di creatività, inclusione 
e formazione. Collabora con scuole, 
enti locali e altre associazioni cultu-
rali per promuovere il teatro come 
strumento educativo e di coesione 
sociale.

Paolo Favaretto
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RESTAURATI GLI “ARCANGELI ADORANTI” DELLA CHIESA PARROCCHIALE
▪ Le due statue lignee adornavano l’altare maggiore di san Vito e Modesto

POLIAMBULATORIO
T I E P O L O

cassa ULSS 13 - S.S.N. Regione Veneto

Poliambulatorio specialistico Tiepolo 

Via Veneto, 3 - Martellago VE - Tel. 041.5403202
Direttore sanitario Dott. Luigi Simion / Medico Chirurgo / Aut.Reg. n. 344 del 15 marzo 2000

SPINEA

Un recupero importante, un 
restauro che va ad aggiun-

gersi ad altri risanamenti di ope-
re artistiche presenti nella chie-
sa madre di Spinea. Dall ’affresco 
di Gaspare Diziani dei patroni 
della chiesa (dietro l ’altar mag-
giore), ai bassorilievi della “Ma-
donna con l ’uccellino” riconduci-

bile all ’artista toscano Antonio 
Rossellino e del “Cristo passo tra 
due angeli” di Giovanni Buora, 
dalla tela di Odoardo Fialetti di 
santa Francesca Romana patrona 
di Spinea, alla pala raffigurante 
“I misteri del Rosario tra san 
Domenico e santa Caterina” di 
autore ignoto: un modo concreto 

per valorizzare il patrimonio ar-
tistico presente nella nostra città 
ed in  particolare nella chiesa dei 
santi Vito e Modesto. Proceden-
do in questo cammino virtuoso 
iniziato dal precedente parroco 
don Antonio Genovese, l ’attuale 
parroco don Riccardo Zanchin, 
dopo aver commissionato il re-
stauro dei due bellissimi angeli 
policromi dell ’organo Callido, ha 
voluto affidare alle sapienti mani 
della restauratrice Flavia Cabrio i 
due arcangeli adoranti, probabil-
mente del 1700, presenti nell ’al-
tar maggiore. Non è stato un re-
stauro facile. Le sculture, infatti, 
sono composte da più pezzi di 
legno di varie essenze: cirmolo, 
abete e pioppo. “Come per gli al-
tri manufatti in chiesa - scrive la 
restauratrice nella sua relazione 
- si sono riscontrate numerose 
ridipinture e imbiancature con 
più strati sovrapposti di stesure 
grigiastre e biancastre alternate 
a stucco grossolano da muro per 
occultare tracce d’incendio e pic-
cole mancanze”. Sotto queste ste-
sure solo in pochi punti sono state 
riscontrate tracce di policromia 
originale la quale doveva essere 
stata concepita come un raffina-
to effetto marmoreo filettato nei 
bordi delle vesti e nelle stole in 
oro. Negli anni le sculture hanno 
subito manutenzioni e stuccature 
grossolane come cementite mista 
a sabbia. Negli anni ’60 del seco-
lo scorso fu steso addirittura del 
vinavil che ha inglobato polvere 
e sporcizia depositata formando 
una crosta rigida dannosa che 
ha offuscato il raffinato motivo 
ornamentale delle vesti. Proba-
bilmente negli stessi anni i due 
angeli furono spostati dalla loro 
sede originale nell ’altare mag-
giore (testimoniata da una carto-
lina del 1944 pubblicata nel libro 
“Santi Vito e Modesto - L’affresco 
restaurato di Gaspare Diziani 
della chiesa di Spinea” del 2010), 

sopra le due 
porte laterali 
che portano 
in sacrestia, 
poste a fian-
co dell ’altare. 
Fu in quella 
occasione che 
agli arcangeli 
furono tolte 
le ali o fu in 
un precedente 
grossolano re-
stauro? È una 
domanda che, 
probabilmen-
te, non troverà 
mai risposta. 
Le operazio-
ni dell ’ultimo 
restauro della 
professoressa 
Flavia Cabrio 
non sono sta-
te semplici ed 
hanno richie-
sto tempo e 
pazienza. La 
pulitura degli 
strati alteran-
ti, infatti, è 
stata esegui-
ta in parte a 
solvente, ma 
in prevalen-
za a bisturi. 
Si è trattato, 
insomma, di 
un intervento 
delicato e mol-
to laborioso e 
alla fine si è cercato di “rendere 
l ’effetto caldo e dorato del raffi-
nato modellato degli arcangeli il 
più godibile possibile nella loro 
integrità”. Gli arcangeli restau-
rati sono stati presentati alla co-
munità nei mesi scorsi. Da allora, 
in attesa di una loro definitiva 
collocazione, sono stati posti nei 
due altari laterali della Madonna 
e del Sacro cuore perché i fedeli e 
tutte le persone interessate pos-

sano ammirare da vicino la loro 
bellezza, quella bellezza, come 
ricordava anche san Giovanni 
Paolo II, salverà il mondo.

Claudio Tessari 
Consigliere comunale

Via Spangaro, 6 - Peseggia Tel. 041 448822
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I CAENASSI SPENGONO DIECI CANDELINE E RILANCIANO

LA FESTA DEI FIORI CONQUISTA IL PUBBLICO CON 140 ESPOSITORI

COMMERCIO LOCALE TRA SFIDE E NUOVE OPPORTUNITÀ…

▪ Nel 2026 più storia, più ricerca, più cultura sulle “ bici dei mestieri”

▪ Colori e profumi hanno invaso il centro cittadino!

▪ Formazione e nuove aperture confermano vitalità e capacità di adattamento

SPINEA

MARTELLAGO

MARTELLAGO

Spinea festeggia un traguar-
do speciale: “I Caenassi ”, 

i l gruppo ciclo-storico nato 
nel 2015 quasi per gioco da 
un gruppo di amici, celebra 
dieci anni di attività anche 
con nuovi ingressi di volon-
tari. In questo primo decen-
nio i l gruppo ha costruito un 
percorso fatto di passione 
e partecipazione: circa 120 
presenze a eventi e oltre 110 
persone che, nel tempo, han-
no condiviso e animato questa 
esperienza. I l 2026 si è aperto 
nel segno del r innovamento e 
del l ’entusiasmo che ha sem-
pre contraddistinto i l gruppo: 
l ’ultimo appuntamento è stato 
i l 28 e 29 marzo a Jesolo. La 
missione dei Caenassi è chia-
ra: far scoprire, conoscere e 
r icordare le biciclette degli 
antichi mestieri ambulanti, 
quelle che per decenni hanno 
rappresentato un pezzo di eco-
nomia reale e quotidiana. È un 

racconto popolare e concreto: 
biciclette trasformate dal l ’ar-
te e dal l ’ ingegno in strumenti 
di lavoro, in un’epoca in cui 
(tra i l primo Novecento e i l 
dopoguerra) la necessità spin-
geva a inventarsi un mestiere 
ed a macinare chilometri per 
vivere. Su quel patrimonio di 
memoria si innesta anche l ’ i-
dentità del gruppo: Roberto 
Nerosi, che lo ha ideato e gui-
dato fin dal l ’ inizio, ha più vol-
te spiegato come l ’ iniziativa 
sia nata in modo spontaneo, 
dal l ’ idea di r imettere in vita 
vecchie biciclette e condivi-
derle, unendo cultura e goliar-
dia, “tra amici ”, come elemen-
to distintivo del progetto.

“Dieci anni sono un traguar-
do che ci emoziona, perché 

dietro ogni uscita c’è un pezzo 
di storia restituito al la comu-
nità - afferma Roberto Nerosi, 
coordinatore del gruppo - con 
le nostre bici raccontiamo la 

fatica e la dignità dei mestie-
ri poveri, quelli che hanno 
costruito la quotidianità di 
intere generazioni. Nel 2026 
vogliamo fare un passo in più: 
non solo folklore, ma ancora 
più cultura, con ricerca stori-
ca, recupero di reperti d ’epoca 
e occasioni di incontro anche 
con le scuole. L’ importante è 
non dimenticare da dove ve-
niamo”. Conosciuti in tutto i l 
Veneto, i Caenassi hanno por-
tato la loro “carovana” anche 
fuori regione, partecipando 
a iniziative in Friuli-Venezia 
Giulia, Trentino e Emilia-Ro-
magna. La loro presenza con-
tinua a essere un modo imme-
diato e coinvolgente per far 
r iaffiorare un mondo fatto di 
mestieri itineranti e di stru-
menti semplici, ma geniali, 
capaci di raccontare un’epoca 
e la sua economia “di strada”.

Paolo Favaretto

Tutto il materiale edile e le
attrezzature utili per
costruire, riparare, ristrutturare.

Tutto quello che ti serve per ristrutturare, in un unico posto.
Ti aspettiamo nei nostri punti vendita!

MECstore Edilfer

mecstore.edilfer

efb.mecstoreedilfer@gmail.com

www.edilfersrl-mec.it

LE NOSTRE SEDI

Pitture e vernici per interno ed esterno - Cartongesso - Isolanti - Impermeabilizzanti -
Abbigliamento da lavoro e antinfortunistica - Ceramiche - Materiali e intonaci per

risanamento - Finestre per tetti - Controtelai porte a scomparsa

Via Cirillo Monzani, 6 - 30175 Marghera (VE) - Tel: 041 935 646
Via Castellana, 114 - 30030 Martellago (VE) - Tel: 041 2377076

Via Oriago, 36 - 30174 Chirignago (VE) - Tel: 041 916492

Grande partecipazione per 
la quarta edizione del la 

Festa dei f iori di Martel lago 
che ha animato i l centro cit-
tadino con colori, profumi ed 
entusiasmo. A lla manifesta-
zione hanno preso parte ben 
140 espositori tra f lorovivai-
sti, hobbisti e produttori, che 
hanno riempito le vie del pa-
ese con proposte al l ’ insegna 
del la qualità, del la creatività 
e del la passione. Nonostante 
le condizioni meteo non par-
ticolarmente favorevoli, l ’af-
f luenza del pubblico è andata 
oltre ogni aspettativa, confer-

I nostri paesi stanno attraversando una fase 
di profondi cambiamenti economici e socia-

li, accelerati dal la pandemia e dal post-Covid, 
che hanno rivoluzionato abitudini, consumi e 
rapporti tra le persone. I l commercio locale, 
quel negozio sotto casa che da sempre è punto 
di incontro e luogo di socialità, paga i l prezzo 
più alto: saracinesche abbassate significano 
meno occasioni di contatto umano e un man-
cato r itorno economico, mettendo a r ischio la 
vitalità stessa dei centri. Per capire come rea-
gire e valorizzare i l tessuto comunale, si è r iu-
nita la neonata consulta del commercio e del le 
attività produttive, che ha visto confrontarsi 
amministrazione comunale, associazioni di 
categoria e commercianti dei tre centri, ana-
lizzando lo stato attuale e discutendo proget-
ti concreti. Tra le r ichieste più importanti è 
emersa la formazione continua, con un’at-

mando i l forte apprezzamento 
per un evento ormai atteso e 
partecipato. Le feste di pae-
se rappresentano infatti non 
solo momenti di svago, ma 
anche importanti oc-
casioni di socialità e 
di valorizzazione del 
territorio, capaci di 
sostenere le attività 
locali e rafforzare i l 
senso di appartenen-
za al la comunità. Un 
risultato reso possibi-
le grazie al l ’ impegno 
congiunto di volonta-
ri, associazioni, espo-

sitori e uffici comunali, che 
hanno lavorato con dedizione 
per la r iuscita del l ’ iniziativa. 
La manifestazione si conferma 
così un appuntamento signi-

ficativo per la vita cittadina, 
con lo sguardo già r ivolto al la 
prossima edizione prevista 
nel 2027.

Marta Busato

tenzione particolare al l ’ innovazione 
tecnologica: l ’amministrazione ha già 
programmato un corso sull ’uso del l ’ in-
tel l igenza artif iciale, pensato per for-
nire strumenti pratici ai commercianti 
e aiutarli a r ispondere ai cambiamenti 
del mercato. Nonostante le difficoltà, i 
nostri paesi mostrano segnali di resi-
l ienza: negli ultimi due mesi sono nate 
otto nuove attività, alcune completa-
mente ex novo, a testimonianza che la 
vitalità e l ’attrattiva commerciale re-
stano presenti e significative, offrendo 
speranza per un futuro in cui i negozi 
continuino a essere non solo luoghi di 
acquisto, ma veri centri di v ita comu-
nitaria.

Endrio Corò - Assessore al Commercio
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Berti
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Evento per tutti i cani di famiglia:
di razza, non serve pedigree meticci
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- Iscrizioni dalle ore 14.00 alle ore 15.00; 
- ore 15.00 Concorso Cane Fantasia  per cani 
  meticci bastardini;
- ore 15.30 Momento Formativo Giovani presentatori 
  dai 3 ai 17 anni;
- ore 16.00 Concorso Debuttanti; concorso working dog
- ore 16.30 Premiazioni d’onore, Best in Show Puppy,
  Giovani, e Raggruppamenti;
PREMIAZIONI PER I MIGLIORI DELLE RAZZE E VARIETÀ
Omaggi di benvenuto a tutti i partecipanti
1° e 2° Miglior soggetto di razza 
specialità gastronomiche o floreali
Premiazioni individuali per razza e varietà
PREMIAZIONI D’ONORE (Gioielleria Il Bacio Trebaseleghe)
BEST IN SHOW PUPPY E BEST IN SHOW GIOVANI
- 1° e 2° assoluto Bracciale Uomo Donna Lavorato;
- Dal 3°, 4°, 5°,6° classificato Pianta Ornamentale/omaggi
RAGGRUPPAMENTI nr. 7;
- 1°  classificato Bracciale/collana Uomo donna lavorato;
- 2° classificato specialità gastronomica;
- 3°, 4°, 5° classificato pianta ornamentale/omaggi
 
5° Trofeo Annalia Magnifico 

�ra�egna cinofila������

�

- Classe Puppy da 4 a 8 mesi  € 12,00
- Classe Giovani da 9 a 18 mesi € 12,00
- Classe libera oltre 18 mesi € 12,00
- Giovani presentatori € 5,00
- Meticci e Bastardini iscrizione unica € 10,00

QUOTE DI ISCRIZIONI

In collaborazione con www.canineorg.it
Canine Organization
NORME GENERALI SECONDO PRESCRIZIONI USSL. OGNI ESPOSITORE 
SARÀ RESPONSABILE DEI PROPRI SOGGETTI. PRESENTE IL SERVIZIO 
VETERINARIO ULSS 6

TRIATHLON GIOVANILE, WEEKEND DI TEST NAZIONALI NEGLI IMPIANTI SPORTIVI

AVIS RIPARTE CON UN NUOVO DIRETTIVO E NUOVE INIZIATIVE

▪ Strutture promosse a pieni voti e candidatura a diventare appuntamento fisso

▪ Parte la collaborazione con il Comune per sensibilizzare i cittadini

MARTELLAGO

SCORZÈ

Il Comune di Martellago ha ospitato 
presso i propri impianti sportivi (il 

ciclodromo e la pista di atletica) il “Fi-
tri Youth B & Junior Performance 
Assessment Weekend”, attività fe-
derale ufficiale promossa dalla Fede-
razione italiana Triathlon e dedicata 

Questo è il momento esatto per 
dirlo: una nuova aria è giunta 

anche all’interno della sezione comu-
nale dell’Avis di Scorzè, che ormai da 
un anno ha visto l’introduzione di un 
nuovo direttivo. A guidarlo, con gran-
de entusiasmo e determinazione, è 
Fabio Casarin, il presidente, affian-

alla valutazione tecnica e prestaziona-
le degli atleti delle categorie Youth B e 
Junior di interesse nazionale. Nel cor-
so del fine settimana, tecnici federali 
nazionali e quaranta atleti provenien-
ti da tutta Italia hanno svolto sessioni 
di test e monitoraggio delle prestazio-
ni nelle discipline del ciclismo e della 
corsa, utilizzando le strutture sporti-
ve comunali. L’iniziativa rientra nelle 

attività di osservazione e sviluppo dei 
giovani talenti del triathlon italiano e 
rappresenta un importante momento 
di confronto e crescita per gli atleti 
coinvolti. L’evento ha confermato la 
qualità degli impianti sportivi di Mar-
tellago nell’ospitare appuntamenti di 
carattere federale e nazionale, valoriz-
zando al tempo stesso il ruolo del ter-
ritorio nella promozione dello sport 
giovanile e dell’attività agonistica. 
“Ringraziamo il Comune di Martella-
go che ha aperto le proprie strutture 
ai nostri atleti - dichiara Alberto Ca-
sadei, responsabile tecnico nazionale 
del settore giovanile triathlon - il cir-
cuito di test realizzato per le prove di 
ciclismo ci ha consentito di verificare 
non solo potenza e velocità, ma an-
che le abilità di tecnica e conduzione 
della bici. Aver potuto concentrare 
nello stesso impianto anche i test di 
corsa sulla pista di atletica ci ha per-
messo di svolgere tutte le prove in 
modo organizzato e funzionale, con 

condizioni ottimali per la valutazione 
tecnica e prestazionale. La nostra vo-
lontà è quella di trasformare questo 
weekend in un appuntamento fisso, 
così da poter replicare i test e disporre 
di dati comparabili nel tempo, utili a 
monitorare costantemente la crescita 
del settore giovanile”. “È un privilegio 
per noi poter allenare i nostri ragazzi 
in sicurezza in impianti la cui qualità è 
riconosciuta anche dalla nostra Fede-
razione - aggiunge Maria Maddalena 
Ferro, responsabile del Terraglio Tria-
thlon - La nostra squadra sta crescen-
do e i risultati del lavoro di questi anni 
sono confermati anche dai titoli otte-
nuti recentemente da Susanna Nales-
so classe 2009, campionessa italiana 
di Winter Duathlon 2026 e vice-cam-
pionessa italiana di Duathlon Cross 
2026. Ringraziamo tutte le società 
sportive con cui condividiamo gli im-
pianti di Martellago per la disponibi-
lità e lo spirito di collaborazione dimo-
strati nell’accogliere questa iniziativa”. 

L’assessore allo Sport del Comune di 
Martellago Daniele Favaretto, pre-
sente durante il weekend per portare 
il saluto dell’Amministrazione comu-
nale ai delegati e ai responsabili tecni-
ci della Federazione, ha sottolineato 
come “ospitare iniziative di carattere 
nazionale dedicate ai giovani atleti 
rappresenti un’importante occasione 
di valorizzazione delle nostre struttu-
re sportive e del lavoro che quotidia-
namente viene svolto dalle società del 
territorio. Martellago conferma così la 
propria attenzione verso lo sport gio-
vanile e la collaborazione con le fede-
razioni sportive”. L’Amministrazione 
comunale esprime soddisfazione per 
aver accolto questa iniziativa, che ha 
portato sul territorio atleti, tecnici e 
staff federali, contribuendo alla diffu-
sione dei valori dello sport e offrendo 
ulteriore visibilità alle strutture spor-
tive comunali.

Lucio Zuccarato

cato da un team di collaboratori pro-
positivi, presenti e disposti a donare 
nuova forza e vitalità all’associazione 
ed al territorio. Il nuovo direttivo è 
dunque così composto: Fabio Casarin 
(presidente), Daniele De Marchi (vi-
cepresidente), Daniela Trentinaglia 
(vicepresidente vicario), Angela Cer-
vesato (segretario), Samuele Leandri 
(tesoriere), Laura Michieletto, Anna 
Bortolato, Ketty Casarin, Manuela 

Cagnin, Daniele Trevisanello, Salvato-
re de Cosmo, Anna Maria Forner e So-
nia Mason (consiglieri), Valery Casarin 
e Luca Talin (supplenti), Mattia Tonio-
lo (addetto Contabile e di Bilancio). Le 
novità, però, non terminano qui. Con 
grande soddisfazione, comunichiamo 
una nuova iniziativa in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, vol-
ta alla sensibilizzazione dei cittadini 
alla donazione del sangue: con grande 

aiuto dell’Ufficio Anagrafe, i cittadini 
che si recheranno in municipio per 
il rinnovo dei documenti d’identità 
potranno scegliere di lasciare i propri 
dati di contatto, così da essere suc-
cessivamente raggiunti da Avis per 
ricevere informazioni, chiarimenti e 
chissà magari compiere il primo passo 
verso una scelta di grande valore. Uno 
sguardo ai numeri del 2025 racconta 
grande impegno da parte della nostra 
comunità: la sezione Avis di Scorzè 
conta 468 donatori attivi di cui 289 

uomini e 179 donne. I nuovi donato-
ri iscritti quest’anno sono stati 44, in 
linea con l’anno precedente. Le dona-
zioni totali (tra sangue, plasma e pia-
strine) hanno raggiunto quota 671, 
un risultato che, pur in calo rispetto 
al 2024, mostra comunque la grande 
generosità e l’impegno del nostro co-
mune. Ci sono gesti piccoli come un sì, 
leggeri come un respiro, ma potenti 
come un cuore che riprende a battere. 
Scegli di donare. Scegli di far vivere.

Avis Comunale di Scorzè
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SI PUNTA SU GUSTO E SOCIALITÀ…

QUATTRO NUOVE ROTATORIE ENTRO IL 2027

ANDREA PIETROBON, IL PASSO LENTO DELLE PAROLE

▪ Canone ridotto del 70 per cento nel cuore cittadino

▪ Al via il piano per migliorare la viabilità

▪ Autore che trasforma incontri, cammini e memoria in un’esperienza culturale condivisa

L a M a g g iora n z a ,  ne l  Con -
s ig l io  comu n a le  de l lo 

scorso 26 febbra io,  h a  ap -

Il Comune di Scorzè ha av-
viato un progetto di riorga-

nizzazione della viabilità che 
porterà alla realizzazione di 
quattro nuove rotatorie entro 
il 2027. L’obiettivo principale 
dell ’ intervento è aumentare 
la sicurezza stradale e rende-
re più scorrevole il traffico nei 
punti più critici del territorio, 

Andrea Pietrobon, nato nel 
1977 a Trebaseleghe, è una 

figura attiva nel panorama 
culturale veneto, da anni im-

notizie dalla sr 245 castellana

SABATO 18 APRILE
Dalle 15.30 alle 18.30

BEAUTY EXPERIENCE
GRATUITA

Partecipa ad un corso gratuito di massaggio viso, riceverai 
un Gua Sha e una pochette con omaggi dei negozi partecipanti*

T R E BAS E L E G H EVIA MALCANTON, 40 TREBASELEGHE (PD)

45 NEGOZI
centroemisferoscorze.it

@emisferotrebaseleghe
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IN COLLABORAZIONE CON:

n i z z at i  ne l  t rat to  cent ra le 
d i  v i a  R om a ,  i n  pi a z z a  P r i -
mo M a g g io  e  i n  pi a z z a  A ldo 
Moro,  con l ’obiet t ivo d i  v a -
lor i z z a re  i l  cent ro stor ico 
recentemente r iqu a l i f ic ato 
g ra z ie  a i  fond i  P n r r.

I le n i a  Mi l a n e s e  
A s s e s s ore  a i  S e r v i z i  s o c i a l i

con espropri e ulteriori passag-
gi tecnici prima dell ’apertura 
dei cantieri. I lavori dovrebbe-
ro essere completati entro un 
anno e mezzo dall ’avvio delle 
procedure. Se l ’ iter procederà 
senza ritardi, i primi cantieri 
potrebbero partire nel corso del 
2026, con l ’obiettivo di vedere 
concluse tutte le opere entro la 
fine del 2027.

Federico Michielan 
 Assessore all ’Urbanistica

prov ato u n a mod i f ic a  a l  re -
gol a mento su l  c a none pat r i -
mon i a le  i nt roducendo u n a 

oggi regolati da semafori e ca-
ratterizzati da frequenti ral-
lentamenti. Le nuove opere 
interesseranno tutto il terri-
torio comunale. Due rotatorie, 
realizzate dalla Città metro-
politana, sorgeranno infatti a 
Cappella e Gardigiano: la prima 
nel centro del paese tra via Mo-
glianese e via Dante, con la fun-
zione di rallentare il traffico e 
rendere più sicuro l ’attraversa-

r idu z ione de l  70 per  cento 
per  le  occ upa z ion i  tempora -
nee d i  suolo  pubbl ico  legate 

mento dell ’area abitata, men-
tre la seconda verrà costruita 
all ’ incrocio tra via Moglianese, 
via Moglianese vecchia e via 
Campocroce, un nodo viario 
particolarmente trafficato. 
Queste due rotatorie vedono la 
variante urbanistica approvata 
definitivamente nel Consiglio 
comunale del 26 febbraio. Nel-
la stessa seduta invece è stato 
adottato uno stesso provvedi-
mento, che dopo trenta giorni 
andrà approvato dal Consiglio, 
per altre due rotonde. Gli altri 

a l le  m a n i fest a z ion i  enoga -
st ronom ic he.  L o sconto s i 
appl ic herà  a g l i  e vent i  orga -

interventi, realizzati da un pri-
vato a compensazione di una 
operazione urbanistica, riguar-
deranno due incroci oggi rego-
lati da semaforo. Una rotatoria 
sarà realizzata all ’ incrocio del-
la Crosarona, dove il semaforo 
verrà eliminato per rendere più 
f luida la circolazione. L’ultima 
opera interesserà l ’ultimo in-
crocio del centro regolato da se-
maforo, tra via Cercariolo, Ve-
nezia e Moglianese. Al termine 
di questo iter amministrativo 
sarà necessario procedere anche 

pegnato nella promozione di 
iniziative legate alla lettura, 
alla memoria dei luoghi e alla 
valorizzazione del territorio. 
Appassionato di letteratura, 
storia ed arte, ha costruito nel 

tempo un percorso coerente, 
fondato su una presenza co-
stante nelle comunità locali e su 
una partecipazione diretta alla 
vita culturale di associazioni e 
rassegne. Nel 2025 ha pubblica-

to la sua prima opera 
narrativa, la raccolta 
di racconti “Sul sen-
tiero delle parole. Sto-
rie e racconti sul filo 
di passi, ricordi e im-
maginazione”, edita 
da Danilo Zanetti Edi-
tore di Montebelluna. 
Il volume, che segna il 
suo esordio editoriale, 
si compone di una se-
rie di narrazioni brevi 
ambientate in diversi 
luoghi, soprattutto 
italiani ed europei, 
ed intreccia memoria 
personale, riferimen-
ti storici e attenzione 
al paesaggio. A parti-
re dall ’ inizio del 2025 
Pietrobon ha presen-
tato il suo lavoro in 
numerosi comuni del 
Veneto e delle aree 
limitrofe: da Trebase-
leghe a Camposampie-
ro, da Santa Giustina 
in Colle a Villa del 
Conte, fino a Piom-
bino Dese, Sospirolo 
e Canale d ’Agordo. 
Gli appuntamenti si 
sono inseriti in ras-
segne culturali con-
solidate e, in alcuni 
casi, hanno assunto 
la forma di reading 
musicali all ’aperto 

come a Casso (Pordenone) sug-
gestivo paesino di case di pietra 
che guarda dall ’alto la diga del 
Vajont, realizzati in collabo-
razione con musicisti e artisti. 
Nel 2026 è intervenuto anche in 
ambito scolastico, partecipando 
a un talk-show in lingua inglese 
presso la scuola media “Tullio 
Levi Civita” di Camin (Padova), 
nell ’ambito di un progetto di in-
terscambio coordinato dall ’U-
niversità di Padova. Il percorso 
di presentazioni evidenzia un 
approccio che va oltre la di-
mensione promozionale. Gli 
incontri sono stati occasioni di 
dialogo con il pubblico sui temi 
della scrittura, del rapporto con 
i luoghi e del valore della narra-
zione come strumento di rif les-

sione personale. Pietrobon si 
è così proposto non solo come 
autore esordiente, ma come 
animatore culturale capace di 
costruire relazioni e continu-
ità sul territorio. In un conte-
sto locale spesso frammentato, 
la sua attività si distingue per 
radicamento e coerenza. L’esor-
dio con “Sul sentiero delle pa-
role” rappresenta un passaggio 
significativo, ma si inserisce in 
un impegno più ampio che con-
ferma la volontà di contribuire 
stabilmente alla vita culturale 
delle comunità in cui opera.

Paolo Favaretto
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Trattamento sicuro, affidabile e indolore

TRATTAMENTO CON ONDE D’URTO FOCALI
  Potenza e profondità di trattamento per patologie come: 

SPERONE E SPINA CALCANEARE, TENDINOPATIA CALCIFICA DELLA SPALLA,
TROCANTERITI, EPICONDILITI, EPITROCLEITI, TENDINITI E TENOSINOVITI

    

Lunedì - Venerdì 08.30 - 12.15
 14.30 - 19.30

Sabato - Domenica     CHIUSO

I nostri orariVia Ruzzante, 24 - 35017 
Piombino Dese (PD)

049 9367434

Chatta con noi al nº  049 9367434

info@�siosanity.com
Scopri le nostre

convenzioni

Seguici sui social
Fisiosanity

www.�siosanity.com

Autorizzazione Sanitaria n. IGP/2021/00012/PBD del 02/11/21

TREBASELEGHE

INCONTRO CON LE FAMIGLIE PER GLI ULTIMI MESI DI SCUOLA…
▪ Aule temporanee per due mesi in attesa dell’apertura della nuova scuola

L’Amministrazione comunale di 
Trebaseleghe ha incontrato sabato 

14 marzo all’Auditorium comunale 
di via Don Orione, le famiglie degli 
alunni della Scuola primaria per fare il 
punto sullo stato di avanzamento dei 
lavori della nuova scuola ed illustra-
re l’organizzazione degli ultimi mesi 
dell’anno scolastico. Presenti il sindaco 
Antonella Zoggia, assessori, coman-
dante della Polizia locale, il dirigente 
dell’Ufficio tecnico, il segretario comu-
nale e il dirigente scolastico Paolo La-

mon. L’incontro è stato un momento 
di confronto diretto con i genitori per 
spiegare le scelte organizzative neces-
sarie ad accompagnare la fase finale 
del cantiere della nuova Scuola prima-
ria, che aprirà le porte agli studenti con 
l’inizio del prossimo anno scolastico. 
Il progetto, finanziato con 7,5 milioni 
di Euro del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (Pnrr), consentirà alla 
comunità di Trebaseleghe di dotarsi 
di una struttura scolastica moderna, 
sicura ed efficiente, con spazi didattici 
più funzionali, ambienti confortevoli 
e standard elevati di sicurezza ed ef-
ficienza energetica. All’investimento 

Pnrr si affianca inoltre il finanziamen-
to Gse di 1 milione e 739 mila Euro, 
destinato alla sistemazione delle aree 
esterne, dei sottoservizi e alla demo-
lizione dell’edificio che attualmente 
ospita le classi della Scuola primaria. I 
lavori, compresa la demolizione dell’e-
dificio esistente, dovranno essere 
completati entro il mese di giugno, una 
scadenza indispensabile per non per-
dere il finanziamento ottenuto. Il con-
tributo destinato a questo intervento 
rappresenta infatti una risorsa fonda-
mentale per il completamento dell’o-
pera e per la realizzazione del nuovo 
polo scolastico. Per rispettare queste 
tempistiche l’Amministrazione comu-
nale, in collaborazione con la dirigenza 
scolastica, ha individuato una soluzio-
ne temporanea limitata agli ultimi due 
mesi di scuola, dal mese di aprile fino 
al 6 giugno. Le 17 classi della primaria 
saranno concentrate nell’area scolasti-
ca di piazzale Fermi: una parte troverà 
spazio nei nuovi locali della Scuola se-
condaria, mentre alcune classi saranno 
ospitate in moduli prefabbricati tem-
poranei installati nell’area. Si tratta di 
strutture già utilizzate in molti conte-
sti scolastici e pienamente idonee allo 

svolgimento delle attività didattiche. I 
moduli saranno dotati di servizi igie-
nici, anche accessibili alle persone con 
disabilità, impianto di climatizzazione 
e uscite di sicurezza. L’investimento 
complessivo per questa organizzazio-
ne temporanea sarà di circa 200 mila 
Euro. L’Amministrazione ha inoltre 
precisato che ogni aspetto organizzati-
vo è stato attentamente valutato insie-
me alla scuola e agli uffici competenti: 
trasporto scolastico, sicurezza degli ac-
cessi, accessibilità degli spazi e gestione 
dei flussi degli studenti sono stati og-
getto di specifiche verifiche per garan-
tire condizioni adeguate e sicure per 
alunni e personale. “Siamo consapevoli 
che questo passaggio richieda un pe-
riodo di adattamento - ha sottolineato 
l’Amministrazione comunale - ma si 
tratta di una soluzione limitata a po-
che settimane, necessaria per consen-
tire il completamento del nuovo polo 
scolastico. Eravamo consapevoli fin 
dall’inizio della necessità di procedere 
con la demolizione dell’edificio entro le 
scadenze previste dal Pnrr. Allo stesso 
tempo abbiamo scelto di attendere il 
più possibile prima di spostare le classi, 
nella speranza che potesse essere con-
cessa una proroga dei termini. Questa 
scelta è stata fatta per garantire agli 

studenti il maggior tempo possibile ne-
gli spazi scolastici attuali, evitando di 
ricorrere alle strutture temporanee già 
dall’inizio dell’anno scolastico, soluzio-
ne che avrebbe comportato una per-
manenza molto più lunga nei moduli e 
costi significativamente più elevati per 
la collettività. La decisione di trasferire 
le classi solo negli ultimi due mesi di 
scuola risponde quindi alla volontà di 
ridurre al minimo i disagi per famiglie 
e studenti e allo stesso tempo contene-
re la spesa pubblica, rispettando però 
le scadenze che sono vincolanti per 
non perdere i finanziamenti ottenuti. 
L’alternativa sarebbe stata rinunciare 
al finanziamento pubblico di 1 milio-
ne e 739 mila Euro e trovare risorse 
comunali equivalenti per completare 
l’intervento con tempi più lunghi”. La 
nuova Scuola primaria, insieme alla 
nuova secondaria di primo grado, darà 
vita a un campus scolastico moderno e 
integrato, pensato per rispondere alle 
esigenze della didattica contempora-
nea e offrire alla comunità spazi educa-
tivi più sicuri, funzionali e sostenibili. 
Il Comune continuerà ad aggiornare 
famiglie e cittadini sull’avanzamen-
to dei lavori fino al completamento 
dell’intervento.

Paolo Favaretto

MORGANO

CINQUANTANOVESIMA MOSTRA DELL’ASPARAGO DI BADOERE IGP
▪ Torna la storica festa del territorio e del lavoro

Dal 24 aprile al 3 maggio 
2026, il Comune di Morga-

no torna a essere il cuore pul-

sante dell ’agricoltura e della 
cultura trevigiana con la cin-
quantanovesima Mostra dell ’A-
sparago di Badoere Igp. Al cen-
tro della manifestazione batte il 

cuore del volontaria-
to. L’impegno instan-
cabile della Pro Loco 
di Morgano Aps, co-
ordinatrice dal 1997, 
trasforma la passione 
dei soci in un motore 
culturale capace di 
valorizzare un’eccel-
lenza agricola unica 
e di dare voce alla 
splendida “La Roton-
da” di Badoere, sim-
bolo architettonico 
trasformato nel cuore 
pulsante di un'intera 
provincia. Quella che 
è nata nel 1967 come 
una semplice festa 
paesana si conferma 
oggi come un evento 
di portata regionale, 
simbolo dell ’ identità 
collettiva e celebra-
zione del valore del 
lavoro. La manifesta-
zione ha compiuto un 
salto di qualità fon-
damentale: oggi non 
è più solo una vetri-
na gastronomica, ma 
una vera celebrazione 
del territorio. In par-
ticolare, l ’appunta-
mento del 1 maggio 
si consolida come la 
“Festa dell ’Asparago 
per i lavoratori e del-

la comunità”, dove il sacrificio 
e la passione dei volontari del-
la Pro Loco di Morgano, coor-
dinatori instancabili dal 1997, 
si trasformano in un potente 
motore culturale. Grazie al loro 
impegno, e quelli degli oltre 
trecento volontari presenti di 
varie associazioni e gruppi del 
Comune di Morgano, la splendi-
da piazza settecentesca “La Ro-
tonda” di Badoere torna a vive-
re, confermandosi monumento 
storico di inestimabile valore e 
centro gravitazionale dell ’even-
to. Il calendario della mostra 
offre un perfetto equilibrio tra 
tradizione e innovazione. Il 1 
maggio vedrà l ’esposizione dei 
migliori produttori di Asparago 
Igp, affiancata dalla presenza 
di aziende di prodotti eno-ga-
stronomici del Veneto e di altre 
aziende provenienti da altre re-
gioni d ’Italia. Rassegne d ’arte 
contemporanea e competizioni 
sportive animeranno le gior-
nate, richiamando visitatori da 
tutta la provincia. Giunge alla 
quindicesima edizione il con-
corso “Metti in vetrina l ’Igp”, 
che premia la creatività degli 
esercenti locali nel valorizzare 
il “re” della tavola. Il “Festival 
delle due terre”: un ponte con 
la Campania: un momento di 
grande rilievo sarà la giornata 
del 2 maggio, per onorare il pat-
to d ’amicizia con la Pro Loco di 
Macerata Campania Aps “Vive-
re a Caturano”. Il progetto “Fe-
stival delle due terre” proporrà 
una giornata culturale e una 

degustazione esclusiva presso 
l ’Amorestaurant di Badoere, 
dove l ’Asparago di Badoere Igp 
incontrerà le eccellenze casea-
rie campane in un connubio di 
sapori unico. "Il nostro impe-
gno non mira solo a promuove-
re l ’Asparago di Badoere Igp un 
prodotto d'eccellenza del Vene-
to, ma anche a dare voce a un 
simbolo architettonico unico 
come la nostra settecentesca La 
Rotonda - dichiara il presidente 
della Pro Loco di Morgano Aps 
Gerardo Gagliardi - Invitiamo 
tutti a partecipare a questa fe-
sta che celebra le nostre radici 
e il lavoro di un'intera comuni-
tà”.

Gerardo Gagliardi 
 Presidente Pro Loco di Morgano Aps

INFO E CONTATTI
Evento: Cinquantanovesima 
Mostra dell ’Asparago di Ba-
doere IGP
Date: 24 aprile – 3 maggio 
2026 (Giorni degli eventi: 
24,25,26 e 30 aprile -1,2 e 3 
maggio)
Luogo: Badoere di Morgano 
(TV)
Sito Web: www.prolocomor-
gano.it (dove puoi trovare il 
programma integrale della  
Mostra dell ’Asparago di Ba-
doere Igp)
Contatti: E-mail - proloco.
morgano@gmail.com Tel. - 
0422 837219
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RESANA

RESANA

DOMENICA 12 APRILE ATTESI OLTRE 500 BABY CICLISTI!

LA “SPIRALE” DELLE OLIMPIADI HA UN TOCCO RESANESE…

▪ In occasione della quarta edizione del “Trofeo Ecoflam” si chiuderà al traffico

▪ A creare la scenografia della cerimonia inaugurale è stato Paolo Fantin

Domenica 12 aprile a Resa-
na ci sarà una giornata in-

teramente dedicata al lo sport 
del le due ruote! Sarà una do-
menica senza auto, almeno 
in centro!  In occasione del la 
quarta edizione del “ Trofeo 
Ecof lam” di ciclismo giovanile 
sarà infatti chiuso al traffico 
i l centro abitato del paese (via 
Martir i e via Castel lana) con 
l ’ invito, per i residenti, di la-
sciare a casa l ’auto e di recarsi 
in centro a piedi o in biciclet-
ta. La manifestazione, orga-
nizzata dal la neonata associa-
zione sportiva “Rvz cycling” 
con la col laborazione del Co-
mune di Resana e del gruppo 

ODV Pidigalia

Parrocchia

San Marco

Volontariato

Comune Resana

Unione Comuni
Marca Occidentale

Festa del Bruscandolo  

|  www.festadelbruscandolo.com L’organizzazione di volontariato Pidigalia San Marco organizza “Festa del Bruscandolo 2026”

MORGANO

MORGANO

BENVENUTO AI NUOVI NATI: TORNA L’INIZIATIVA DEI PACCHI FAMIGLIA

IDA CAMPEOL, 105 ANNI DI VITA E MEMORIA

▪ Al via la distribuzione dei kit con un libro in dono per promuovere la lettura

▪ La storia di una donna che ha attraversato un secolo

Il Comune rinnova anche per 
il 2026 l ’ iniziativa dedicata 

ai nuovi nati residenti, con-
fermando l ’attenzione verso 
le famiglie e il sostegno alla 
crescita della comunità fin dai 
primi anni di vita. Da lunedì 
16 marzo è infatti partita la di-

stribuzione dei “Pacchi di ben-
venuto”, realizzata grazie alla 
collaborazione tra l ’Ammini-
strazione comunale e le attivi-
tà del territorio. All ’ interno dei 
kit è previsto anche un invito a 
recarsi in Biblioteca comunale 
per ritirare un libro della colla-
na “Nati per leggere”, progetto 
che promuove la lettura ad alta 
voce fin dalla prima infanzia, 

contribuendo allo sviluppo co-
gnitivo ed emotivo dei bambi-
ni. L’iniziativa rappresenta un 
segnale concreto di vicinanza 
alle famiglie e si inserisce in un 
percorso più ampio volto a in-
vestire sulle nuove generazioni, 
rafforzando il senso di comuni-
tà e costruendo basi solide per 
il futuro.

Marta Busato

La comunità locale ha festeg-
giato il traguardo straordi-

nario di Ida Campeol, che ha 
compiuto 105 anni, circondata 
dall ’affetto della sua famiglia: 
quattro figli, nove nipoti e di-
ciassette pronipoti, con uno in 
arrivo. Nata nel 1921 a Villano-
va di Istrana, Ida ha attraver-
sato un secolo di storia segna-
to da sacrifici, lavoro e grandi 
cambiamenti, diventando me-
moria vivente di un Novecento 
che ha conosciuto la guerra e la 
ricostruzione dell ’Italia. Aveva 
24 anni quando si trovò a vivere 
gli ultimi drammatici anni del-
la Seconda Guerra Mondiale: 
nelle campagne venete la paura 
aveva il rumore dei “Pippo”, i 
velivoli alleati che sorvolavano 
i cieli notturni e alimentavano 

l ’angoscia dei bombardamenti. 
Fidanzata con Lino Morellato, 
sposato nel 1946, trascorse do-
dici anni nella famiglia d ’ori-
gine dedicandosi al lavoro nei 
campi, affrontando con tenacia 
e senso del dovere le fatiche 
quotidiane di un’Italia ancora 
da ricostruire. In seguito si tra-
sferì a Salvarosa di Castelfran-
co Veneto con la famiglia, conti-
nuando una vita fatta di lavoro, 
sacrifici e cura dei figli, fino 
alla prematura perdita del ma-
rito nel 1980, dolore affrontato 
con la forza che l ’ha sempre con-
traddistinta. Quarantuno anni 
fa il passaggio a San Floriano 
accanto alla figlia e, da cinque 
anni, la nuova dimora a Badoe-
re, dove tuttora vive. Energica, 
socievole e lucida, Ida racconta 
episodi di vita vissuta, diven-
tando un punto di riferimento 
affettuoso per familiari e cono-

scenti, sempre pronta alla com-
pagnia e al dialogo. Il sindaco 
Nicola Lazzaro e il vicesindaco 
Enzo Dal Corso le hanno fatto 
visita per porgere gli auguri 
a nome dell ’amministrazione 
comunale e di tutta la comuni-
tà, consegnandole un omaggio 
f loreale e sottolineando come 
festeggiare i 105 anni di Ida si-
gnifichi rendere omaggio a una 
generazione che ha conosciuto 
la guerra, la fatica dei campi e 
la ricostruzione del Paese. La 
sua storia, ha evidenziato il 
sindaco, rappresenta un patri-
monio prezioso per la comunità 
e un esempio di forza, dignità e 
attaccamento alla famiglia e al 
territorio, testimoniando come 
il valore delle radici, della me-
moria e degli affetti continui a 
vivere anche attraverso chi ha 
attraversato un secolo di vita e 
di storia.

Paolo Lamon

ciclistico “R2 team” prevede 
quest’anno anche i l trofeo 
dedicato ad Alfredo Ceccon, 
ciclista resanese che ha perso 
la vita un paio di anni fa con 
la sua bicicletta in un tragico 
incidente stradale. Per l ’oc-
casione è previsto l ’arrivo a 
Resana di oltre 500 giovani 
atleti che disputeranno ben 
quattro gare con le prove per 
Esordienti e A llieve donne. 
“L’ invito è quello di trascor-
rere una domenica al l ’ insegna 
del lo sport - ha detto i l sinda-
co Stefano Bosa nel presenta-
re l ’evento - i l centro abitato 
per un giorno al l ’anno viene 
dedicato al lo sport giovanile, 

al ciclismo. Ci saranno tanti 
giovani ciclisti al posto del le 
auto… vista l ’occasione abbia-
mo pensato di trasformare la 
domenica del 12 aprile in una 
giornata ecologica e di sport, 
v ietando quindi l ’accesso agli 
automezzi ”. I l trofeo sarà de-
dicato al lo storico marchio 
“Ecof lam” che negli anni ‘80 
era uno dei principali sponsor 
del ciclismo di tutto i l Trive-
neto. Le chiusure al traffico 
sono previste dal le 7:00 al le 
11:30 e dal le 13:30 al le 17:30.

Paolo Lamon 

le Arti di Venezia ha poi iniziato una 
stretta col laborazione con Damiano 
Michieletto che lo ha portato a lavora-
re come scenografo nei maggiori teatri 
d ’Europa. “Da bambino sognavo di pro-
gettare una cerimonia di apertura dei 
Giochi olimpici ”, ha detto lo scenografo 
che sta lavorando anche per la prima 
del la Scala con l ’Otel lo. Un talento... 
partito da Resana e tutta Resana, e non 
solo, lo applaude per i l grande lavoro 
fatto!

Paolo Lamon

La grande inaugurazione del le Olimpiadi inver-
nali 2026 sarà r icordata per la “spirale armo-

nica” che ha visto alternarsi decine di artisti e 
centinaia di atleti sul palco del lo stadio San Siro 
di Milano. Una “spirale” che ha colpito tutti gli ap-
passionati di sport e non solo che hanno ammirato 
una cerimonia che r imarrà nel la storia per la sua 
bel lezza e la sua “armonia”. A progettare i l tutto è 
stato Paolo Fantin, scenografo nato a Castelfranco 
nel 1981 ma che ha sempre vissuto a San Marco di 
Resana prima di trasferirsi per lavoro a Milano. 
Paolo per i l suo lavoro nel mondo del l ’opera, ha 
vinto i l premio “Franco Abbiati ” del la critica mu-
sicale italiana nel 2010 e l ’Oscar del la l ir ica nel 
2017. Laureato in scenografia al l ’Accademia Bel-

PIOMBINO DESE

SUPERVOLLEY: FINALE DOMINATA 3 A 0 E PRIMO TROFEO REGIONALE
▪ Premiati il progetto sportivo, la crescita del gruppo e il calore di un pubblico in festa

La squadra femminile della Su-
pervolley Piombino scrive una 

pagina storica e conquista la Coppa 
Veneto: una notte magica emulan-
do le ragazze dell’Imoco Coneglia-
no, superando in finale a Tombolo, 
l’Arena Volley Verona con un netto 
3-0. È la prima Coppa Veneto del-
la Supervolley Piombino che verrà 
iscritta nell’albo d’oro della società 
padovana, un traguardo che certi-
fica la crescita di un progetto nato 
da zero con l’obiettivo di diventare 
punto di riferimento per la pal-
lavolo dell’Alta padovana, raffor-
zando il legame con il territorio e 
costruendo un percorso struttura-
to dal settore giovanile alla prima 
squadra. Secondo centro, anche 
questo della squadra, è il significa-
tivo percorso dell’allenatore Ema-
nuele Teresi, che quattro anni fa 
aveva già conquistato con la Super-
volley la Coppa Padova, centrando 

dopo il successo ottenuto - il nostro 
obiettivo è quello di creare un nuo-
vo polo di riferimento per la palla-
volo un grande progetto sportivo 
del volley che coinvolga la comu-
nità e che intende offrire al setto-
re giovanile un percorso chiaro di 
crescita e di sbocco verso la prima 
squadra, non solo a livello regio-
nale, ma con l’ambizione di arri-
vare anche alle categorie naziona-
li”. L’Asd Supervolley Piombino, è 
un’associazione sportiva dilettan-
tistica senza fini di lucro. Fondata 
nel 1986 (quest’anno festeggiano i 
quarant’anni), è affiliata alla Fede-
razione italiana Pallavolo (Fipav) 
ed iscritta al Coni, svolge attività 
sportiva diretta all’insegnamento 
della pallavolo. Lo scopo principale 
è di praticare attività propedeutica 
alla pallavolo al fine di promuo-
vere un’educazione sportiva che 
viva l’esperienza dello sport al fine 
della crescita umana e dei valori 
inclusivi nella società odierna. Nel 
corso degli anni la società ha rag-

giunto notevoli traguardi sportivi, 
conquistando la serie C (massima 
categoria regionale) sia a livello 
maschile che femminile; nel cor-
so dei primi anni Duemila è stato 
ceduto il settore maschile poiché i 
costi di gestione risultavano essere 
estremamente gravosi per una so-
cietà come la Supervolley costretta 
a rapportarsi con una realtà locali 
come Piombino Dese in cui è sem-
pre stata da sempre presente una 

variegata proposta sportiva (calcio, 
basket, pattinaggio, eccetera). No-
nostante le difficoltà, nella sua sto-
ria, la società ha gestito e cresciuto 
diverse centinaia di atleti, che in al-
cuni casi hanno avuto l’opportuni-
tà di passare a importanti società a 
livello nazionale calcando parquet 
importanti sia a livello nazionale 
che internazionale.

Dario Guerra

ora una doppietta in progressione a 
livello regionale. A rendere ancora 
più speciale la serata, è stato il pa-
lazzetto gremito di sostenitori, che 
hanno accompagnato la squadra 
dall’inizio alla fine, trasformando 
la finale in una vera festa sportiva. 
La Coppa Veneto entra così nella 
storia della Supervolley Piombino, 
certificando in modo definitivo il 
salto di qualità del progetto. Già 
aver conquisto la finale a fine gen-
naio, per i colori piombinesi signifi-
cava entrare nella storia, ora alzan-
do la coppa al cielo nel palazzetto 
di Tombolo è stata un’apoteosi. Tre 
mesi fa, la squadra di Emanuele 
Tresi aveva battuto con un secco 3 
a 0 la Laserjet Volley Orgiano nella 
gara di ritorno della semifinale di 
Coppa Veneto. Ed è stato proprio 
Emanuele Teresi, allenatore e diret-
tore tecnico, che insieme al diretto-
re sportivo Michele Faggian ha dato 
forma, a partire da giugno 2025, ad 
un progetto ambizioso. “Infatti - 
sottolinea un euforico Emanuele 
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... dal 1965 produttori di lenti e montature
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i

▪ Da “Work in sport” 50.000 Euro per riqualificare pista di pattinaggio e aree atletica

▪ Le voci contadine che hanno smosso l’anima loreggiana

LOREGGIA

LOREGGIA

SPORT E SICUREZZA, FINANZIATI I LAVORI AGLI IMPIANTI SCOLASTICI

LA TERRA, LA MEMORIA, LA DIGNITÀ…

Il Comune di Loreggia ha 
ottenuto un importante f i-

nanziamento partecipando al 
bando “Work in Sport” pro-
mosso dal la Fondazione Ca-
riparo, iniziativa f inalizzata 
a incentivare la pratica mo-
toria e sportiva e a promuo-
vere corretti sti l i di v ita, con-
tribuendo al miglioramento 
del benessere psicofisico 

Loreggia ha vissuto una se-
rata intensa e partecipata 

in occasione del la presenta-
zione del l ibro “Lavoravamo 
la terra. Una storia orale dal 
Veneto profondo” di Ameri-
go Manesso, promossa dal 
Comune nell ’ambito del la 
Giornata internazionale del-
la donna. L’ incontro ha regi-
strato una presenza nume-
rosa e attenta, segno di un 
interesse autentico per una 
memoria che appartiene an-
cora profondamente al ter-
ritorio. La serata si è aperta 
con i saluti istituzionali del la 
sindaco Manuela Marangon 
e del l ’assessore al la Cultura 
Vania Zen, che hanno sotto-
lineato i l valore culturale e 
civi le del l ’ iniziativa. Fin dal-
le prime battute si è colta la 
r i levanza del l ’opera, capace 
di intrecciare r icerca storica 
e identità locale. Le letture 
curate da Silvana Cagnato 

sportiva adiacente al la Scuo-
la secondaria “A. Canova”, con 
opere mirate al r innovamento 
e al la messa in sicurezza degli 
spazi. In particolare è previsto 
i l r ifacimento del la pista di 
pattinaggio, attraverso la re-
sinatura del manto e la sosti-
tuzione del la tavola fermapie-
de, attualmente deteriorata e 
usurata, oltre al l ’ implementa-
zione del l ’area esterna poliva-
lente. I l progetto comprende 
anche la completa demolizione 

stato lui a far incontrare la si-
gnora Berti l la Dalla Valle, tra 
le testimoni del l ’opera, con 
Carlo Micheletto, originario di 
Loreggia, che l ’ha poi sposata 
in seconde nozze. Un intreccio 
di v ite che ha reso evidente 
quanto la storia narrata nel 
volume sia radicata nel tessuto 
umano del territorio. La criti-
ca ha evidenziato come i l l ibro 
abbia saputo restituire voce e 
centralità a una classe sociale 
a lungo marginalizzata, attra-
verso un approccio r igoroso 
e privo di retorica, capace di 
unire analisi storica e parteci-
pazione emotiva. Non si è trat-
tato solo di memoria, ma di 
una vera operazione culturale 
che ha interrogato i l passato 
per comprendere meglio i l pre-
sente. Le storie hanno evocato 
un tempo concreto e insieme 
lontano, in cui (come suggeri-
scono le pagine del l ibro) si è 
stati felici senza esserne pie-
namente consapevoli. L’ inizia-
tiva non è destinata a r ima-
nere isolata: i l volume verrà 
infatti presentato nuovamen-
te in autunno a Camposampie-

del la popolazione attraverso 
interventi di r iqualif icazio-
ne del le strutture sportive e 
scolastiche. I l progetto pre-
sentato dal l ’Amministrazione 
comunale è stato ammesso al 
contributo massimo previsto, 
pari a 50 mila Euro, a fronte di 
un investimento complessivo 
stimato in 121.514,92 Euro, 
coperto per la restante parte 
con risorse proprie comuna-
li. L’ intervento interesserà 
in modo significativo l ’area 

hanno accompagnato i l pub-
blico dentro le pagine del l i-
bro, restituendo con efficacia 
la voce viva dei protagonisti. 
Amerigo Manesso ha dialo-
gato con Carlo Toniato, i l lu-
strando un lavoro fondato su 
una raccolta di testimonianze 
orali, che ha restituito dignità 
storica ai contadini, trasfor-
mandoli da oggetto a sogget-
to del la narrazione. I l volume 
ha r icostruito, attraverso tre 
generazioni, un affresco del la 
civi ltà rurale veneta nel “seco-
lo breve”, segnato da fatica e 
trasformazioni profonde, ma 
anche da legami solidi e da 
una resil ienza si lenziosa, in 
cui le donne hanno svolto un 
ruolo essenziale. Significativo 
è stato i l legame con Loreggia, 
che ha conferito al l ’ incontro 
un valore ulteriore. Don An-
tonio Serafin, f igura centrale 
evocata nel l ibro, è stato per 
molti anni parroco a Morga-
no, luogo in cui è ambientata 
la r icerca, e successivamente 
parroco proprio a Loreggia. È 

e r icostruzione del le pedane 
dedicate al l ’atletica leggera, 
nel lo specifico salto in alto, 
getto del peso e lancio del di-
sco, strutture che presentano 
oggi evidenti criticità dovute 
a crepe e cedimenti. La nuova 
pedana per i l getto del peso 
sarà col locata in prossimità 
del l ’ ingresso del la palestra, 
una scelta progettuale che 
consentirà un miglior uti l izzo 
del l ’area di caduta e garantirà 
una maggiore accessibil ità 
anche al le persone con ridot-
te capacità motorie. La peda-

na per i l disco e i l martel lo 
sarà invece realizzata nel la 
medesima area del l ’attuale, 
ma leggermente traslata per 
permettere l ’ instal lazione di 
una gabbia di protezione con-
forme al le normative vigenti. 
L’ intervento si inserisce in un 
più ampio obiettivo di valo-
rizzazione degli spazi sporti-
vi, rendendoli più sicuri, fun-
zionali e inclusivi per tutta la 
comunità.

Lucio Zuccarato

ro, nel la suggestiva cornice 
di v i l la Campello, nel l ’ambito 
del le attività del l ’Università 
del Tempo libero. Un’ulteriore 
occasione per proseguire un 
percorso di r iscoperta del la 
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memoria col lettiva, che ha di-
mostrato di saper ancora parla-
re con forza al presente.

Paolo Favaretto

▪ Investimento da oltre 96 mila Euro per rinnovare 112 punti luce
CAMPOSAMPIERO

AL VIA LA SOSTITUZIONE DELLE LAMPADE CON TECNOLOGIA LED

“Sono partiti il 26 febbraio i la-
vori di efficientamento della 

pubblica illuminazione anno 2025 
del Comune di Camposampiero - 
annunciano il sindaco Katia Mac-
carrone e l’assessore alle Politiche 
ambientali Carlo Gonzo - Si tratta di 
un progetto che punta alla riduzione 
della spesa dell’energia elettrica ed 
al miglioramento visivo per i veicoli 
e gli utenti "deboli" della strada”. L’o-

illuminazione eseguiti da Comune 
di Camposampiero negli anni 2020-
2024. Il quadro economico comples-
sivo dell’opera (costo dei lavori, Iva, 
progettazione, imprevisti) ammonta 
a 96.530 Euro. Le vie interessate sono 
via Kolbe e via Mascagni, via Bonora, 
via Martiri della Libertà, via Volta, via 
Edison, via Galilei e via M. Visentin 
e la torre faro davanti alla chiesa di 
San Pietro. Le lampade che verranno 
sostituite sono 112 armature e 11 
proiettori, ma ad oggi si sta valutando 
la possibilità di recuperare parte del 

biettivo di quest'opera è quello di so-
stituire i corpi illuminanti energivori 
con plafoniere Led in aree che il Picil 
del Comune (Piano dell’illuminazio-
ne per il contenimento dell’inquina-
mento luminoso) aveva evidenziato 
come inquinanti (flusso luminoso 
rivolto verso il cielo oppure con lam-
pade non conformi). Quest’opera è 
stata possibile grazie alla facoltà data 
dal Ministero dell’Interno, Ente fi-
nanziatore, di utilizzare le economie 
di gara dei precedenti progetti di effi-
cientamento energetico della pubblica 

ribasso di gara per pro-
seguire ed illuminare 
anche il parcheggio di 
via Vivaldi. Il rispar-
mio energetico annuo 
ottenuto consideran-
do 4.100 ore annue 
di accensione è pari a 
26.363 chilowattora

Paolo Lamon

▪ Rustega in festa: spettacoli equestri, degustazioni, eventi e novità per tutte le etàCAMPOSAMPIERO
LA FIERA DELLA ZOOTECNIA TORNA CON UN’EDIZIONE DA RECORD
La Fiera della Zootecnia di Ru-

stega si ripresenta quest’anno 
al pubblico con la sua quarantotte-
sima edizione, confermando un pa-
linsesto dove la banalità non trova 
spazio. Il programma, mai così den-
so di appuntamenti, trasforma Ru-
stega in un centro nevralgico pronto 
ad accogliere i visitatori con un mix 
sapiente di competenza tecnica e 
intrattenimento. Per questo 2026, 
l’Associazione promozione eventi 
Rustega (As.P.E.R.) ha consolidato 
preziose sinergie con le principali 
realtà di settore, la cui professio-
nalità resta il pilastro portante del 
successo della manifestazione. Il 
cuore pulsante dell’evento batterà 
forte già nelle giornate del 24 e 25 
aprile con il ritorno del Gran galà 
equestre. Sotto la prestigiosa dire-

zione artistica di Rudj Bellini e con 
il patrocinio dell’Accademia del 
Galà d’oro di Fieracavalli Verona, 
lo spettacolo si rinnova profonda-
mente nei temi e nelle esibizioni, 
promettendo di regalare al pubbli-
co emozioni uniche e di alto livello 
tecnico. La narrazione equestre pro-
seguirà poi nel weekend successivo. 
Venerdì 1 maggio sarà dedicato 
alla disciplina del salto ostacoli in 
collaborazione con Engea e la Scu-
deria Saltenius, mentre sabato 2 e 
domenica 3 maggio vedranno pro-
tagoniste le eccellenze di Anacaitpr 
e Anacrhai. Tra le novità più attese 
che As.P.E.R. ha voluto regalare ai 
propri ospiti spicca la nuova part-
nership con Endas, che porterà per 
la prima volta a Rustega una dimo-
strazione di monta Western nella 

giornata conclusiva. Per i più piccoli, 
come da consolidata tradizione, non 
mancherà il ring dedicato ai pony, 
primo approccio ludico al mondo 
animale. Parallelamente all’area tec-
nica, la fiera celebra l’ormai intra-
montabile qualità del proprio stand 
gastronomico. Il percorso culinario 
prenderà il via venerdì 24 aprile, pro-
ponendo già l’indomani il “Pranzo 
delle associazioni”, un momento 
di sentita convivialità per tutti co-
loro che operano nel tessuto sociale 
della comunità. Tuttavia, l’appunta-
mento più atteso resta la tradizio-
nale “Cena paesana” di giovedì 30 
aprile, un’occasione privilegiata per 
riscoprire i sapori genuini della cu-
cina locale in una proposta capace di 
soddisfare anche i palati più esigen-
ti. L’intrattenimento si estenderà 

inoltre a settori trasversali: i giovani 
ciclisti potranno mettersi alla prova 
nel “Kids bike park”, mentre i colle-
zionisti troveranno pane per i loro 
denti tra le opere di “Rustega Bri-
ck”, esposizione interamente realiz-
zata con i mattoncini Lego. Dopo il 
felice esordio della passata edizione, 
torna con vigore “Vini in fiera”, una 
raffinata rassegna che coinvolgerà 
sedici cantine del Veneto. Quest’an-
no l’esperienza si arricchisce di una 
masterclass dedicata all’abbinamen-
to tra le eccellenze vitivinicole e i 
formaggi tipici della nostra regione. 
Un traguardo di tale portata richie-
de una visione corale. È dunque do-
veroso rivolgere un ringraziamento 
alle istituzioni che sostengono con 
convinzione il progetto di As.P.E.R. 
Un ringraziamento speciale va al 

Comune di Camposampiero, alla 
Regione Veneto, alla Provincia di 
Padova e alla Federazione dei Co-
muni. La loro presenza conferma la 
rilevanza della fiera nel panorama 
zootecnico ed equestre regionale. 
Il riconoscimento più profondo va 
però ai volontari. Sono loro, con la 
dedizione del proprio tempo e una 
passione difficile da tradurre in pa-
role, a rendere possibile questa stra-
ordinaria vetrina. La loro energia è 
l’anima stessa della manifestazione, 
un valore che non si può descrivere, 
ma che va semplicemente vissuto. Il 
conto alla rovescia sta per termina-
re: dal 24 aprile al 3 maggio, Ruste-
ga è pronta a incantare nuovamente 
i suoi visitatori tra musica, tradi-
zione e innovazione. Buona fiera a 
tutti!

As.P.E.R.

LOREGGIA (Padova) - Tel. 049.5790619
info@sabbadinsrl.it - info@caglioitalia.it



Aprile 2026 41notizie dalla sr 308 strada del santo

▪ Migliaia di persone invadono le vie del centro per la prima edizione
MASSANZAGO

UN ESORDIO DA RECORD PER IL CARNEVALE: FESTA, COLORI E PARTECIPAZIONE

In una giornata di primavera anti-
cipata, baciati dal sole, si è svolto 

il primo carnevale massanzaghese. 
“Siamo l’unico paese nel comprensorio 
del Camposampierese in cui non si fe-
steggia l’arrivo del carnevale con una 
gran festa con tutti i nostri compaesa-
ni”, così ha detto il presidente della Pro 
Loco, Basso Ivano, ai suoi consiglieri 
durante la presentazione dell’evento 
e, con l’approvazione unanime di tutti 
i presenti, la proposta è stata accetta-
ta. In questi tempi difficili c’è bisogno 
di regalare alla gente l’opportunità di 
divertirsi e di svagarsi e quindi la Pro 
Loco, assieme al comitato “Sagra del 
Melone”, vista la buona riuscita degli 
eventi organizzati durante il 2025 e 
in particolare la “Sagra del Melone”, 
ha deciso di destinare una parte dei 

guadagni all’organizzazione del car-
nevale. D’altro canto, la Pro Loco deve 
fare promozione del territorio e quindi 
quale miglior palcoscenico dei carri che 
sfilano per le vie del nostro magnifico 
paese, incorniciato da villa Baglioni. 
Le vie del centro, addobbate a festa per 
mezza giornata, sono state invase da 
migliaia di persone festanti, che hanno 
potuto ammirare gli undici carri prove-
nienti da diverse province del Veneto. 
Ad apripista c’erano le Majorette e la 
banda, seguite dai gruppi degli asili di 
Massanzago e Sandono, dalle scuole 
primarie, dalla Pallavolo Massanzago 
Femminile, dai figuranti della Com-
pagnia degli Anelli e poi, via via, tutti 
i magnifici carri accompagnati dal fra-
stuono assordante della musica e dalle 
comparse agghindate a tema con i loro 
carri che li accompagnavano danzan-
do. Un tripudio di gente festante: can-

ti, balli, coriandoli sparati in cielo dai 
carri coprivano ovunque tutti i parte-
cipanti. I bambini facevano a gara per 
recuperare da terra i coriandoli per 
gettarseli addosso e, comunque, non 
solo i bambini si divertivano. Un ma-
gnum da due litri di prosecco, apposi-
tamente creato per il primo carnevale, 
è stato consegnato a tutti i carri per la 
partecipazione e una simpatica sor-
presa è poi stata consegnata a tutte le 
donne partecipanti all’evento. In oc-
casione della Giornata internazionale 
della Donna dell’8 marzo, la Pro Loco 
ha consegnato un bigliettino con una 
frase celebre riguardante la donna e 
un rametto di mimosa, cosa molto 
gradita da tutte. La festa è riuscita in 
maniera esagerata; soprattutto si è 
evidenziata una collaborazione tra 
tutte le associazioni del paese. Si rin-
graziano in maniera particolare tutti 

i volontari che hanno contribuito alla 
buona riuscita dell’evento: erano più di 
100 persone, tra i carabinieri in pensio-
ne, la Polizia municipale, la Protezione 
civile, il comitato “Sagra Sandono” e, in 
particolare, l’Amministrazione comu-
nale per la collaborazione essenziale 
in tutte le fasi tecnico-burocratiche. 

Vista la buona riuscita di questo pri-
mo carnevale massanzaghese, ci sarà 
sicuramente un prosieguo. Tenete in 
considerazione che questo era solo il 
rodaggio!

Claudio Bustreo

▪ Avviato il percorso di riqualificazione dell’impianto sportivo
CAMPOSAMPIERO

RUSTEGA: VERSO UNA PALESTRA PIÙ SICURA ED EFFICIENTE

È intenzione del Comune continuare 
a perseguire gli obiettivi di adegua-

mento normativo e di efficientamento 

energetico degli edifici comunali, come 
obiettivo strategico. “Dopo gli inve-
stimenti effettuati sugli edifici delle 
scuole primarie e la realizzazione del 
nuovo palazzo Nodari - spiega la sin-
daco Katia Maccarrone - vogliamo in-

tervenire sulle palestre, cominciando 
da quella di Rustega”. Il Comune ha 
già finanziato le “Opere strutturali 
per il miglioramento sismico della 
palestra di Rustega”, per un importo 
di 339.000 Euro, di cui 200.000 otte-
nuti da un contributo della Regione 
Veneto. I lavori partiranno a fine pri-
mavera. “L’obiettivo ora - aggiunge 
l’assessore allo Sport, Attilio Mar-
zaro - è quello di cercare fondi per un 
progetto di totale messa a norma dal 
punto di vista energetico dell’edifi-
cio, e di miglioramento anche da altri 
punti di vista per ottenere il Cpi e un 
miglioramento dell’acustica”. Per otte-

nere questi risultati il Comune prevede 
una spesa molto elevata, quasi due mi-
lioni, per la quale la settimana scorsa è 
stata inoltrata sul portale del Gse na-
zionale la richiesta di prenotazione di 
fondi per 1.700.000 Euro. “Tra un paio 
di mesi - spiega la sindaco - sapremo 
se abbiamo accesso a questi importan-
tissimi fondi, che ci consentirebbero di 
portare l’edificio a Nzeb, garantendo 
un’elevata efficienza energetica e una 
significativa riduzione delle emissioni 
di anidride carbonica”. Per accedere al 
portale Gse il Comune ha fatto realiz-
zare la diagnosi energetica dell’edifi-
cio, con la previsione degli interventi 
necessari a raggiungere la massima ef-
ficienza energetica: isolamento termi-

co della copertura piana, isolamento a 
cappotto delle pareti opache verticali, 
sostituzione dei serramenti esterni, 
relamping, installazione pompa di 
calore e impianto fotovoltaico. “Il con-
tenimento dei consumi e la riduzione 
della produzione di anidride carbonica 
è un obiettivo ambientale di primaria 
importanza - proseguono gli ammi-
nistratori - allo stesso tempo voglia-
mo dare una struttura sportiva alle 
nostre società e alle scuole, rinnovata 
e migliorata da ogni punto di vista. Ci 
auguriamo di ottenere a breve quanto 
richiesto”.

Lucio Zuccarato

▪ Giovani protagonisti di un progetto che promuove partecipazione, consapevolezza e impegnoCAMPOSAMPIERO
18 IN COMUNE: UN PERCORSO TRA ISTITUZIONI E TERRITORIO
Si è da poco concluso il percorso “18 

in Comune”, un progetto finanzia-
to dal Comune di Camposampiero in 
collaborazione con la cooperativa “La 
Esse”, che ha visto coinvolti ragazzi e 
ragazze camposampieresi nati tra giu-
gno 2007 e giugno 2008. “L’iniziativa 
è nata dall’idea di creare un’opportuni-
tà di incontro e confronto tra i giovani 
e le giovani e gli adulti del territorio di 
Camposampiero - spiega la consigliere 
delegata alle Politiche giovanili Eleono-
ra Visentin - per conoscersi reciproca-
mente e favorire uno scambio autenti-
co tra presente e futuro”. Il percorso ha 
avuto inizio il 23 gennaio 2026 presso 
la sala consiliare del Comune di Cam-
posampiero con la cerimonia di con-
segna della Costituzione ai ragazzi e 
le ragazze nati tra il 1 luglio 2007 e 
il 30 giugno 2008. All’evento erano 
presenti l’Amministrazione comu-
nale (la sindaco Katia Maccarrone, la 
vicesindaco Lorenza Baggio, gli asses-
sori comunali Attilio Marzaro, Moira 
Simeonato e Roberta Scantamburlo, 
i consiglieri comunali Eleonora Visen-
tin, Elia Zecchin ed Enrico Perusin) ed 
alcuni membri dell’associazione Anpi 
di Camposampiero (tra cui la presiden-
te Gianna Frasson) che hanno sotto-
lineato il valore del compimento della 

maggiore età come simbolo di passag-
gio all’età adulta e fornito informa-
zioni e riflessioni sulla partecipazione 
attiva alla vita pubblica e di comunità. 
I ragazzi e le ragazze neo-diciottenni 
hanno poi preso parte a tre incontri 
nel mese di febbraio, accompagnati 
dalle operatrici della cooperativa “La 
Esse”, conclusi il 3 marzo con una gita 
a Roma in cui hanno potuto visita-
re palazzo Madama, sede del Senato 
della Repubblica. Il 4 febbraio (prima 
tappa - Dilla tu(tt)a!) i partecipanti e le 
partecipanti si sono confrontati sulla 
possibilità di essere cittadini attivi nel 
territorio di Camposampiero, sui loro 
interessi e le questioni che sentono 
come prioritarie, facendo emergere i 
loro bisogni di giovani cittadini. L’11 
febbraio (seconda tappa - A tu per tu 
con le istituzioni) è stato dedicato alla 
conoscenza da vicino di luoghi e pro-
tagonisti del lavoro amministrativo 
del Comune di Camposampiero, visi-
tando alcuni degli uffici situati nella 
sede municipale e incontrando anche 
la dottoressa Monica Balbinot e il dot-
tor Luigi Coluccia, operatori del Centro 
per l’impiego di Camposampiero. Il 25 
febbraio infine (terza tappa - A tu per 
tu con il territorio), è stata l’occasione 
per visitare la sede della Polizia locale e 

per conoscere il comandante Antonio 
Paolocci, che ha sottolineato l’impor-
tante passaggio all’età adulta sancito 
dal compimento della maggiore età, 
che comporta anche una maggiore 
responsabilità legale, mettendo però 
l’accento sul rispetto per il prossimo, 
prima che sulle conseguenze legali 
dei propri comportamenti. Hanno 
poi avuto la possibilità di visitare la 
Centrale operativa della Federazione 
dei Comuni del Camposampierese. I 
partecipanti e le partecipanti si sono 
poi confrontati, all’interno degli spazi 
di villa Campello, con la bibliotecaria 
Donata Riccitiello, che ha condiviso le 
iniziative che vengono realizzate all’in-
terno degli spazi della villa, oltre che la 
disponibilità ad accogliere sempre nuo-
ve proposte e con Alberto della Zuanna 
(rappresentante dell’associazione Sala 
Prove e di Sound Peter Field) e Leonar-
do Pravato (rappresentante dell’asso-
ciazione Pro Loco di Camposampiero). 
Alberto e Leonardo hanno condiviso 
con i ragazzi e le ragazze il loro percorso 
di volontariato, sottolineando la voglia 
di mettersi in gioco per il proprio Co-
mune e la gratificazione che ricevono 
da ciò che realizzano e che spesso supe-
ra la fatica, invitando i neo-diciottenni 
a fare lo stesso, soprattutto per vedere 

realizzato qualcosa che loro stessi vor-
rebbero che avvenisse nel territorio di 
Camposampiero. Il 3 marzo il percorso 
si è concluso con una gita a Roma in 
giornata, in cui i ragazzi e le ragazze, 
assieme alla sindaco Katia Maccarrone 
e altri amministratori, e con le educa-
trici Alessia Costacurta e Luisa Morosi-
notto, hanno potuto, non solo visitare 
la città, ma anche Palazzo Madama, 
sede del Senato della Repubblica. “Non 
è mancato qualche approfondimento 
proprio da parte del senatore questore 
Antonio De Poli – ci tiene a sottolineare 
la sindaco Maccarrone - che ci ha riser-
vato una calorosa accoglienza spiegan-
do come si svolgono le attività politiche 
all’interno del Senato, la storia dell’e-
dificio, e sottolineando l’importanza 

delle istituzioni democratiche e in 
particolare della legge fondamentale 
dello Stato, la Costituzione. Lo ringra-
ziamo di cuore. Le ragazze e i ragazzi 
coinvolti non dimenticheranno questa 
speciale esperienza”.  “Il progetto 18 In 
Comune - conclude la consigliere Vi-
sentin - è stata una sperimentazione e 
un percorso intenso: anche avvicinarsi 
ai luoghi e alle persone della politica e 
del territorio può diventare occasione 
e strumento per creare micro-contesti 
di vicinanza e ascolto. Ringraziamo 
la cooperativa che ci ha supportato in 
questo e gli uffici comunali e di Federa-
zione. Sicuramente riproporremo que-
sto percorso anche in futuro”.

Paolo Lamon
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▪ La Sagra del Santo Sepolcro premiata a Roma

▪ I l r iconoscimento celebra tre decenni di volontariato

▪  Incontro pubbl ico con g l i  spec ia l ist i  del l ’U lss  6  Euganea per  infor mare i  c ittad ini

VILLANOVA DI CSP.

BORGORICCO

S.GIORGIO D.PERTICHE

“EVENTO DI QUALITÀ”: RICONOSCIMENTO NAZIONALE PER LA TRADIZIONE

TRENT’ANNI DI CARITAS, UNA COMUNITÀ CHE CRESCE NELLA SOLIDARIETÀ

PREVENZIONE E INNOVAZIONE: FOCUS SULLA CHIRURGIA COLORETTALE

Il 15 e il 16 marzo si è tenuto a Roma il 
tanto atteso momento della consegna 

del marchio alle sagre ed eventi di quali-
tà. I marchi “Sagra di Qualità” ed “Evento 
di Qualità” promosso dall ’Unpli, premia-
no le sagre e gli eventi che rappresentano 
in modo autentico l ’ identità dei territori 

In sede del Consiglio comu-
nale tenutosi lo scorso 23 

febbraio, è stato consegnato 
un riconoscimento alla Cari-
tas parrocchiale di Borgoricco 

Buona partecipazione i l 
19 febbraio, nel la sa la 

del municipio di San Giorgio 
del le Pertiche per l ’ incontro 
pubblico dal t itolo “Preven-
zione e terapie innovative: 
novità del la chirurgia colo-
retta le”, promosso da Ulss 6 
Euganea ,  con i l patrocinio del 
Comune di San Giorgio delle 
Pertiche  ed organizzato da 
Barbara Zorzi communica-
tion & Marketing web agen-
cy.  L’appuntamento, iniziato 
poco dopo le 20:30, ha offer-
to ai c ittadini un momento di 
informazione e confronto sui 
temi del la prevenzione, degl i 
screening e del le più recenti 

italiani. Non si tratta solo di ap-
puntamenti gastronomici, ma di 

manifestazioni che custodiscono tradizioni, memoria 
collettiva e contribuiscono alla vitalità economica e 
sociale delle comunità locali. I riconoscimenti, sim-
bolo di autenticità, affidabilità e qualità, vengono as-
segnati secondo criteri rigorosi e controlli sul campo, 
valorizzando sagre e manifestazioni legate a prodot-
ti tipici, ricette locali, ma anche riti e tradizioni con 
un forte radicamento con il territorio. Anche la Sagra 
del Santo Sepolcro ha potuto ricevere nella prestigio-
sa sala Koch del Senato, l ’ambito marchio di “Evento 

di Qualità”. Grazie alla 
sinergia tra associazio-
ni, territorio ed Ammi-
nistrazione comuna-
le, si è giunti a questo 
importante traguar-
do. Presenti all ’even-
to condotto da Beppe 
Convertini, Antonino 
La Spina, presidente di 
Unpli, il senatore que-
store Antonio De Poli, 
Giusina Battaglia, gior-
nalista e volto di “Food 
network”, Sandro Pap-
palardo, presidente di 
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▪ Ventitré giovani celebrati per i massimi risultati scolastici
BORGORICCO

STUDENTI ECCELLENTI PREMIATI IN CONSIGLIO COMUNALE

N el la seduta del Consig l io 
comuna le del 23 febbra io 

sono stat i premiat i ragazzi e 
ragazze che si sono d ist int i 
per i  r isu ltat i ottenuti in am-
bito scolast ico. Ventitré stu-
denti che, da l la Terza media 
f ino a l la laurea mag istra le, 

San Leonardo per il raggiungi-
mento dei trent’anni di attivi-
tà nel territorio. Trent’anni di 
presenza accanto alle persone 
più fragili, contribuendo ogni 
giorno a rendere la comunità 
più umana e solidale. Fonda-
ta da don Valentino durante il 

innovazioni nel trattamento 
del le patologie del colon-ret-
to. Dopo i sa luti del l ’assesso-
re a l le Pol it iche del la sa lute 
e del la Prevenzione Caterina 
Bellotto,  per l ’occasione pa-
drona di casa, ad inter venire 
sono stati i professionisti del 
team del l ’Ulss 6 Euganea: i l 
d irettore del la Chirurgia ge-
nerale di Cittadel la dottor 
A lfonso Recordare,  g l i spe-
cia l ist i in Chirurgia generale 
dottor Giovanni Pirozzolo, 
dottor Matteo Zuin  e dotto-
ressa Chiara Girotto,  la spe-
cia l ista in gastroenterologia 
dottoressa Lydia Oliva  e la re-
sponsabi le del Dipartimento 
di prevenzione Ulss 6 dotto-
ressa A lessia Bergamin .  Nel 

suo ministero a Borgoricco, la 
Caritas nasce come strumen-
to educativo alla carità: “non 
vuole mai sostituirsi all ’ im-
pegno di tutti per il bene co-
mune, ma essere strumento 
pedagogico che educa e indica 
cammini di solidarietà e agi-

sce come organismo 
pastorale”. Don Gio-
vanni, attuale par-
roco di Borgoricco, 
sottolinea il valore di 
questo anniversario 
come tappa significa-
tiva per la comunità: 
tre decenni di impe-
gno che hanno reso 
Borgoricco più soli-
dale grazie alla dedi-
zione di volontari e 
donatori. “La Caritas 
è un organismo pa-
storale con lo scopo 
principale di educare 
la comunità cristiana 
alla carità, promuo-
vendo l ’ascolto, l ’ac-
compagnamento e il 
sostegno concreto ai 
poveri e agli emargi-
nati. L’obiettivo fi-
nale è la promozione 
integrale della perso-
na e la costruzione di 
una comunità più so-
lidale, in cui nessuno 
sia lasciato indietro”. 
Evidenzia inoltre la 
centralità della colla-
borazione con le real-
tà educative e sociali 
del territorio e con 
i Servizi sociali co-
munali. “Quello rag-
giunto è un traguar-
do che parla di una 
realtà viva, composta 
da volontari che ogni 

corso del la serata sono stati 
i l lustrati i percorsi di pre-
venzione attiv i sul terr itor io, 
l ’ importanza del la diagnosi 
precoce e le tecniche chirurgi-
che mininvasive oggi disponi-
bi l i , con un focus sul l ’approc-
cio multidiscipl inare nel la 
presa in car ico del paziente. 
Ampio spazio è stato dedi-
cato anche a l le domande del 
pubblico, segno di un interes-
se crescente verso la cultura 
del la prevenzione e verso una 
corretta informazione sanita-
r ia. “I l messaggio che inten-
diamo far passare con forza 
- ha spiegato i l dottor Recor-
dare  - è che partecipare a l lo 
screening di prevenzione del 
tumore del colon-retto si di-

giorno mettono a disposizione 
tempo, energie e competenze 
per il prossimo: persone che 
sostengono famiglie nei mo-
menti di difficoltà, che fanno 
compagnia agli anziani soli, 
che entrano nelle case nei mo-
menti di vulnerabilità con di-
screzione e rispetto - dichiara 
l ’assessore alle Politiche socia-
li Giovanna Guion - La rete che 
si costruisce tra le tre Caritas 
del territorio e i servizi sociali 
è fondamentale per garantire 

un monitoraggio attento dei 
bisogni e un intervento so-
ciale tempestivo ed efficace”. 
I trent’anni della Caritas non 
sono solo una ricorrenza, ma 
l ’apertura di nuovi cammini 
di solidarietà e progettualità 
condivise, nel segno di una 
comunità che continua a pren-
dersi cura dei suoi membri più 
fragili.

Paolo Lamon
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“Ita Airways” che hanno sotto-
lineato il valore del lavoro delle 
Pro Loco nella promozione tu-
ristica, soprattutto dei piccoli 
centri, che grazie alle sagre e 
agli eventi organizzati durante 
tutto l ’anno contribuiscono alla 
destagionalizzazione dei f lussi 
turistici. L’occasione è stata an-
che sottolineata dalla consegna 
da parte del Rina, tra i principa-
li organismi di certificazione a 
livello internazionale della cer-
tificazione Iso 9001 per il pro-
cesso di organizzazione degli 
eventi, a testimonianza dell ’a-
dozione di procedure struttura-
te e orientate al miglioramento 
continuo. “I volontari delle Pro 
Loco sono gli ambasciatori dei 
territori ed è dovere di tutti, 
oggi, lavorare per riconoscere 
l ’ importanza di questo straor-
dinario mondo, anche dal pun-
to di vista legislativo. Il dise-
gno di legge, da me presentato 
e sottoscritto da tutti i gruppi 
parlamentari, ha l ’obiettivo 

di valorizzare le Pro Loco e il 
grande impegno dei 600.000 
volontari attraverso una forte 
sburocratizzazione delle pro-
cedure per l ’organizzazione 
delle manifestazioni nei terri-
tori. Abbiamo ricevuto i pareri 
positivi da parte dei Ministeri 
competenti sul Ddl, quindi nei 
prossimi mesi ci auguriamo si 
possa avviare l ’ iter in Commis-
sione ed in Aula per l ’approva-
zione entro la fine dell ’anno”, 
ha commentato il senatore De 
Poli. Sicuramente Pro loco, as-
sociazioni e Amministrazione 
comunale dopo questo passo 
importante continueranno la 
preziosa collaborazione per 
raggiungere anche altri impor-
tanti obiettivi perché il territo-
rio di Villanova di Camposam-
piero merita prestigio.

La Presidente – Luigina Zin 

hanno ottenuto i l  massimo 
dei vot i .  Quest i g iovani rap-
presentano i l  f uturo del la co-
munità d i Borgor icco e i l  loro 
successo è motivo d i orgogl io 
per tutt i .  La loro deter mina-
zione e l ’entusiasmo, sono 
un esempio e c i  r icordano 
l ’ impor tanza del l ’ istr uzione 
e del la for mazione. Un r in-

graziamento par t icolare va 
a l le famigl ie che sostengono 
e incorag g iano i  f ig l i  nel loro 
percorso scolast ico. Un plau-
so a quest i g iovani c ittadini 
che attraverso lo studio inve-
stono per i l  loro f uturo.

Paolo Lamon

mostra a ltamente eff icace. A 
differenza di a ltr i screening, 
in cui la patologia v iene indi-
v iduata quando è g ià presen-
te, la colonscopia consente di 
r iconoscere e r imuovere lesio-
ni in fase precancerosa, spes-
so g ià nel corso del l ’esame 
endoscopico. Negl i a ltr i casi, 
l ’ inter vento chirurgico v ie-
ne comunque eseguito in uno 
stadio precoce del la malattia, 
con una r ipresa più rapida e 
meno impegnativa per i l pa-
ziente”. In chiusura di serata 
l ’assessore Bellotto  ha sa lu-
tato i presenti e r ingraziato 
i relator i sottol ineando che 
“Serate come questa dimo-
strano quanto sia fondamen-
tale portare l ’ informazione 

sanitar ia fuor i dagl i ambula-
tor i e renderla accessibi le a 
tutti. La prevenzione è uno 
strumento concreto di tutela 
del la sa lute pubblica: parteci-
pare agl i screening signif ica 
prendersi cura di sé e del la 
propria comunità. Come Am-
ministrazione continueremo 
a sostenere iniziative di sen-
sibi l izzazione e col laborazio-
ne con l ’Ulss per promuovere 
st i l i d i v ita corretti e diagnosi 
sempre più tempestive”.

Paolo Lamon
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Connessione WiFii con fibra ottica
TV con schermo ultra large

Accessibilità ai disabili
Lavagna a fogli mobili 
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CORSI DI FORMAZIONE 
PER AZIENDE

LM Space è in grado di fornre un’ampia gamma di corsi per
far crescere la preparazione e il know-how dei dipendenti.

www.lmspace.it  | info@lmspace.it

Docenti certificati con esperienza

Training teorici e pratici 

Flessibilità di orari e spazi

Percorsi personalizzati per le aziende

CONTROVERSIA SUL CANONE ANTENNE: AL VIA IL PROCESSO D’APPELLO
▪ La locataria Inwit Spa ha impugnato la sentenza del Tribunale di Padova
S. GIUSTINA IN COLLE

S. GIUSTINA IN COLLE

Cristian Centenaro

S i è  ap e r t a  u f f i c i a l me nt e 
l a  “ f a s e  2 ”  re l at i v a  a l l a 

cont ro v e r s i a  s u l  co s id d e t-
t o  “c a none  a nt e n ne ”,  c he 
v e d e  co i nv olt o  i l  no s t ro  C o -

N e l c uore  de l l a  comu n i -
t à  d i  Frat te ,  i l  mese  d i 

m a r z o s i  è  aper to  con u n 

mu ne  e d  u n a  not a  s o c ie t à 
d i  t e l e comu n ic a z ion i .  G l i 
a nt e f at t i  d e l l a  v ic e nd a 
v e n gono r i co s t r u it i  p e r 
s om m i  c ap i  d a l l a  d e l i b e r a 
d i  Giu nt a  comu n a l e  n .  2 3 
d e l  10  fe b br a io  2026:  i l 
2 5  ot t obre  2016  C omu ne  e 

Vo d a fone  S p a  s t ipu l a no  u n 
c ont r at t o  d i  lo c a z ione  p e r 
i mp i a nt i  t r a s m i s s i v i  s u  u n 
t e r re no  d i  pro pr ie t à  comu -
n a l e  d e l l a  du r at a  d i  no v e 
a n n i  e  d ie t ro  i l  p a g a me nt o 
d i  u n  c a none  a n nu a l e  i n i -
z i a l me nt e  p a r i  a d  1 2 . 0 0 0 
Eu ro  e  p oi  a  s c e nd e re  i n  due 
s t e p  p e r  g l i  a n n i  s u c c e s s i -
v i ;  i l  31  m a r z o  2020,  I nw it 
S p a  s u b e nt r a  ne l  s u d d e t-
t o  cont r at t o;  q ue s t ’u lt i m a 
v ie ne  i nut i l me nt e  d i f f id at a 
a l  v e r s a me nt o  d e i  c a non i , 
d a nd o  or i g i ne  a d  u n’ i n g iu n -
z ione  d i  p a g a me nt o  d a  p a r -
t e  d e l  Tr i bu n a l e  d i  Pa d o v a . 
C o s a  s i a  a c c a dut o  s u c c e s s i -
v a me nt e ,  lo  s i  r i c av a  d a l l a 
l e t t u r a  d e l l a  s e nt e n z a  n . 
1 .102  re s a  d a l  Tr i bu n a l e 
c it t a d i no  i l  10  lu g l io  202 5. 
I nw it  S p a  s i  è  i n f at t i  o p p o -
s t a  a l  d e c re t o  i n g iu nt i v o, 
cont e s t a nd o  l ’ i mp or t o  d e i 
c a non i  r i c h ie s t i  d a l  C omu ne 
e  s o s t e ne nd o  c he  i l  c a none 

FRATTE CELEBRA LE SUE DONNE
▪ Un incontro tra generazioni nel segno della tradizione

▪ Successo per il reading dedicato a quattro figure femminili
S.GIORGIO D.PERTICHE

UN TEATRO PIENO PER RACCONTARE STORIE DI CORAGGIO E MEMORIA

Un teatro pieno in ogni or-
dine di posti e un pubbli-

co profondamente partecipe 
hanno ac-colto nel pomerig-
gio di domenica 10 marzo al 
cinema-teatro Giardino i l re-
ading teatrale “Forte mi batte 
ancora i l tuo cuore - Federica, 
Lucia, Emma, Gloria - Vite che 
restano”, proposto in occasio-
ne del la Giornata internazio-
nale della donna. La sala gre-
mita ha se-guito con intensa 
attenzione e commozione lo 
spettacolo, che ha saputo tra-
sformare la scena in un luo-
go di memoria condivisa e di 
profonda rif lessione civi le. 
A l termine del la rappresenta-
zione i l pubblico ha tributato 
lunghi e calorosi applausi, se-
gno evidente di un coinvolgi-
mento emotivo che ha attra-
versato l ’ intero pomeriggio. 
I l progetto, fortemente voluto 
dal l ’Amministrazione comu-
nale con i l patrocinio del la 
Provincia di Padova e in col-
laborazione con la parrocchia 
di San Giorgio del le Pertiche 
e l ’associazione di danza “Alla 
Sbarra”, ha dato voce a quat-
tro storie reali di donne legate 
al territorio: Federica Squa-
rise, Lucia Zoccarato, Emma 
Pugnalin e Gloria Trevisan. 
Quattro vite lontane nel tem-
po e nei contesti, ma unite da 
un fi lo comune: l ’amore per la 

vita, la forza del le scelte, i l de-
siderio di futuro e la capacità 
di lasciare un segno nella co-
munità. Due di queste sto-rie 
appartengono al la memoria 
più recente. Federica Squari-
se, giovane donna uccisa nel 
2008 a Lloret de Mar in Spa-
gna, e Gloria Trevisan, archi-
tetto vittima nel 2017 del l ’ in-
cendio del la Grenfel l Tower a 
Londra insieme al f idanzato 
Marco Gottardi e ad altre 74 
persone. Le loro parole hanno 
restituito al pubblico sogni, 
progetti e speranze spezzate 
troppo presto. Accanto a loro, 
due figure femminili del pas-
sato. Lucia Zoccarato, madre 
emigrata in Francia, uccisa in-
sieme a sette dei suoi nove fi-
gli i l 10 giugno 1944 nell ’ecci-
dio di Ora-dour-sur-Glane, ed 
Emma Pugnalin, che durante 
la Prima guerra mondiale tra-
sformò la propria casa in un 
ospedale militare territoriale 
del la Croce Rossa, accogliendo 
e curando migliaia di soldati 
feriti. A portare queste voci 
sul palco è stata l ’ intensa in-
terpretazione di Roberta Chi-
nellato, accompagnata dal le 
musiche e dal le canzoni inedi-
te eseguite dal v ivo da Tito Pa-
van, che hanno contribuito a 
creare un’atmosfera di grande 
intensità emo-tiva. L’ ideazio-
ne del lo spettacolo è di Nico-
letta Masetto, che ha scritto i 
testi insieme a Daniela Borga-

to e Maria Camilla Bel linato. 
La narrazione in prima perso-
na del le quattro protagoniste 
ha saputo toccare corde pro-
fonde del pubblico, alternando 
momenti di dolo-re e memoria 
a r if lessioni sul la responsa-
bilità col lettiva, sul la dignità 
del le donne e sul valore del la 
solidarietà. I l successo di par-
tecipazione e l ’ intensità del le 
reazioni del pub-blico hanno 
confermato la forza del pro-
getto, capace di unire dimen-
sione artistica e impe-gno 
civile. Lo spettacolo è stato 
r iproposto, con i l medesimo 
successo, anche agli studenti 
delle scuole medie nella mat-
tinata di lunedì 9 marzo, un 
modo per coinvolgere le giova-
ni generazioni in un percorso 
di ascolto, memoria e consa-
pevolezza. La giornata del l ’8 
mar-zo si è così trasformata 
in un momento di comunità e 
partecipazione, in cui teatro, 
storia e testimonianza si sono 
intrecciati dando vita a un rac-
conto potente e profondamen-
te uma-no. Un tributo sentito 
a quattro donne e, insieme, a 
tutte le vite che continuano a 
parlare attraverso la memoria. 
“Attraverso i l racconto - ha di-
chiarato i l sindaco Daniele 
Canella - la celebrazione del la 
Giornata internazionale del la 
donna è diventata un’oppor-
tunità per r iaffermare che i l 
valore del la vita, del la l ibertà 

e del la dignità femminile non 
sono nego-ziabili e che la no-
stra comunità cresce solo se 
sa proteggere, ascoltare e so-
stenere ciascuna vita. Un invi-
to a trasformare i l r icordo in 
azione civi le, per contribuire 
concretamente al la crescita 
del le istituzioni, del la scuola, 
del le famiglie, degli ambienti 
di lavoro”. Ha con-cluso l ’as-
sessore al la Cultura Stefania 
Pierazzo: “Questo reading 
rappresenta molto più di un 
appuntamento culturale: è un 
gesto civi le. Le storie di Fede-
rica Squarise, Gloria Trevisan, 
Lucia Zoccarato ed Emma Pu-
gnalin ci parlano di epoche di-
verse, ma ci conse-gnano una 

verità che r iguarda i l presen-
te, r icordandoci che i dir itti 
del le donne non sono mai de-
finitivamente acquisiti e che 
la l ibertà, la sicurezza, la di-
gnità vanno difese ogni gior-
no, con scelte concrete e poli-
tiche attente. Proporre questo 
reading anche agli studenti 
significa investire sul futuro. 
Significa offrire ai più giovani 
strumenti per comprendere, 
per emozionarsi, ma anche per 
sviluppare uno sguardo critico 
e consapevole”.

Paolo Lamon

d o v e s s e  e s s e re  l i m it at o  a l l a 
m i s u r a  d e l  co s id d e t t o  C a no -
ne  u n ico  p at r i mon i a l e  ( p a r i 
a  8 0 0  Eu ro)  pre v i s t o  d a l  C o -
d ic e  d e l l e  C omu n ic a z ion i 
e l e t t ron ic he  i n  s e g u it o  a l l a 
mo d i f i c a  nor m at i v a  v i ge nt e 
d a l  2021.  I l  C omu ne  s i  è  d i -
fe s o  f a c e nd o  pre s e nt e  c he  l a 
no v e l l a  i nt ro d ot t a  ne l  2021 
non  h a  r i g u a rd at o  i  c a non i 
p at t u it i  c ont r at t u a l me n -
t e ,  i n  s p e c i a l  mo d o l a d d o v e 
(come  ne l  c a s o  d i  s p e c ie)  re -
l at i v i  a  b e n i  d e l  p at r i mon io 
d i s p on i b i l e  d e g l i  e nt i .  L a 
q ue s t ione  è  molt o  d i b at t u -
t a  ne g l i  u f f i c i  g iu d i z i a r i ,  i n 
s e no  a i  q u a l i  s i  r i s cont r a no 
d e c i s ion i  cont r a s t a nt i .  L a 
d e c i s ione  d e l  Tr i bu n a l e  d i 
Pa d o v a  è  s u l l a  l i ne a  d e l l e 
t e s i  s o s t e nut e  d a l l a  d i fe s a 
d e l  C omu ne ,  t a nt ’ è  c he  h a 
r i ge t t at o  l ’o p p o s i z ione  e 
c on fe r m at o  l ’ i n g iu n z ione  d i 
p a g a me nt o  a  s uo  t e mp o ot-
t e nut a  d a  q ue s t ’u lt i mo.  Tut-
t av i a ,  l a  s e nt e n z a  s u d d e t t a 
r i cono s c e  l ’e s i s t e n z a  d i  d i f -

for m i  or ie nt a me nt i  d e i  g iu -
d ic i  s u l l a  q ue s t ione ,  a l  pu n -
t o  t a l e  d a  comp e n s a re  l e 
s p e s e  d e l  pro c e s s o  d i  pr i mo 
g r a d o.  S i  ap pre nd e  or a ,  d a l -
l a  c i t at a  d e l i b e r a  d i  Giu n -
t a ,  d e l l ’ap p e l lo  i nt e r p o s t o 
d a  I nw it  S p a  cont ro  l a  s e n -
t e n z a  p at av i n a .  Q u a l e  t e s i 
pre v a r r à  i n  C or t e  d ’A p p e l -
lo?  Ve r r à  con fe r m at a  q ue l -
l a  s o s t e nut a  d a l  C omu ne  o 
i l  v e rd e t t o  d i  pr i mo g r a d o 
v e r r à  r i b a lt at o  i n  for z a  d e l -
l a  d i v e r s a  e  cont r a r i a  t e s i? 
L o  s i  s apr à  (con  o g n i  prob a -
b i l i t à)  a l l ’e s it o  d e l l ’u d ie n -
z a  d e l  pro s s i mo 1 3  m a g g io 
2026 ,  i n  c u i  i l  pro c e s s o  d i 
s e cond o  g r a d o  v e r r à  d i s c u s -
s o  av a nt i  l a  C or t e  d ’A p p e l lo 
d i  Ve ne z i a .  Q ue l  c he  è  c e r t o 
è  c he  l a  p a r t it a  ap p a re  b e n 
lu n g i  d a l l ’e s s e re  c h iu s a .

e vento c he v a  ben olt re  l a 
sempl ice  r icor ren z a for m a-
le .  A nc he ne l  2026,  l a  c it t a -
d i n a n z a h a sce lto  d i  onora re 
l a  Fest a  de l l a  Don n a con u n a 
serat a  s pec i a le ,  dec idendo d i 

a nt ic ipa re  le  ce lebra z ion i  a 
s abato 7  m a r z o per  per met-
tere  u n a pa r tec ipa z ione a n-
cora  più  sent it a  e  nu meros a . 
L’e vento,  or m a i  d ivent ato 
u n pu nto d i  r i fer i mento ne l 
c a lend a r io  soc i a le  loc a le ,  s i 
è  d i st i nto a ncora  u n a volt a 

per  u n’orga n i z z a-
z ione i mpecc abi le 
e  c u rat a  ne i  m i n i -
m i  pa r t icol a r i .  L’o -
biet t ivo pr i nc ipa le 
de l l a  serat a  è  st ato 
que l lo  d i  of f r i re  a l le 
conc it t ad i ne u n mo -
mento d i  profond a 
cond iv i s ione,  c apa -
ce  d i  u n i re  i l  p i acere 
de l lo  st a re  i n s ieme 
a l l a  r i f less ione su l 
r uolo  de l l a  Don n a 
ne l l a  soc iet à  od ier -
n a .  L’at mosfera  è 
st at a  res a  m a g ic a 
d a  festos i  a l lest i -
ment i  tem at ic i ,  mu-
s ic a  coi nvol gente  e 
u n’a n i m a z ione c he 
h a s aputo m a ntene -
re  a lto  l ’ent u s i a smo 
per  t ut t a  l a  du rat a 
de l l ’ i ncont ro con 
s i mpat ic i  g ioc h i  t ra 
t avol ate ,  i l  t ut to  ac-
compa g n ato d a  u n 
menù d i  ecce l len z a 
c u l i n a r i a .  Un det-
t a g l io  c he h a pa r t i -
col a r mente i mpre -
z ios ito  l ’a mbiente, 
con ferendo u n toc-
co  d i  e lega n z a d ’a l -
t r i  tempi ,  è  st ato  i l 
ser v i z io  i n  s a l a .  A 
prenders i  c u ra  de l -
le  os pit i  sono st at i 
nu meros i  c a mer ier i 
r igoros a mente uo -

m i n i ,  i  qu a l i  h a n no s volto  i l 
propr io  i nc a r ico  con est re -
m a profess ion a l it à ,  s fog -
g i a ndo u n c a rat ter i st ico 
papi l lon g i a l lo.  Q uesto ac-
cessor io  non è  st ato  sce lto  a 
c a so:  i l  r ic h i a mo c rom at ico 
a l l a  m i mos a h a rappresent a-
to  u n om a g g io  d i sc reto,  m a 
profond a mente s i mbol ico, 
a l  colore  c he i nc a r n a que -
st a  i mpor t a nte  r icor ren z a . 
L a  serat a  h a  i nolt re  messo 
i n  luce  i l  for te  s pi r ito  d i 
col l abora z ione c he d a  sem -
pre  c a rat ter i z z a  i l  tessuto 
soc i a le  de l  paese.  Un mo -
mento d i  g ra nde d iver t i -
mento è  st ato  rappresent a -
to  d a l l 'est ra z ione a  prem i , 
res a  poss ibi le  g ra z ie  a l  pre -
z ioso e  generoso suppor to 
de i  com merc i a nt i  loc a l i  c he 
h a n no messo a  d i s pos i z io -
ne nu meros i  om a g g i .  Fon-
d a ment a le  è  st at a  a nc he l a 
ded i z ione de l  “Gr uppo de l le 
Don ne C reat ive  d i  Frat te”, 
c he  h a  don ato prege vol i  a r -
t icol i  rea l i z z at i  i ntera men-
te  a  m a no.  Q uest i  m a nu fat t i 
non sono solo  og get t i ,  m a 
test i mon i a n z e t a ng ibi l i  de l 
v a lore  de l l ’a ssoc i a z ion i -
smo e  de l l a  c reat iv it à  c he 

f ior i sce  a l l ’ i nter no de l l a 
rea lt à  c it t ad i n a .  L’a s pet to 
più  s ig n i f ic at ivo e  tocc a nte 
de l l ’ i n i z i at iv a  è  st ato,  sen-
z a  dubbio,  l a  pa r tec ipa z ione 
t ra s vers a le  d i  t ut te  le  fa sce 
d ’et à .  Vedere  r iu n ite  a l lo 
stesso t avolo  g iov a n i  ra ga z -
z e  piene d i  sog n i  e  conc it-
t ad i ne più  a n z i a ne,  c u stod i 
de l l a  memor i a  stor ic a  de l 
paese,  h a  con fer m ato qu a n-
to  queste  t rad i z ion i  s i a no 
v it a l i  per  m a ntenere  u n ito  i l 
tessuto soc i a le  d i  Frat te.  L a 
m a n i fest a z ione s i  è  av v i at a 
verso l a  su a  n at u ra le  con-
c lu s ione con u n momento d i 
g ra nde i mpat to v i s ivo:  i l  t a -
g l io  d i  u n a s plend id a tor t a 
decorat a  a  tem a ,  seg u ito  d a l 
con sueto br i nd i s i  con u n ot-
t i mo s pu m a nte per  au g u ra -
re  a  t ut te  u n f ut u ro rad ioso. 
P r i m a de i  s a lut i  f i n a l i ,  g l i 
orga n i z z ator i  h a n no voluto 
conged a re  le  os pit i  con u n 
u lt i mo gesto  d i  r ig u a rdo:  l a 
con seg n a a  c i a sc u n a d i  u n 
de l ic ato  om a g g io  f lorea le , 
s i mbolo  d i  r i ng ra z i a mento 
verso t ut te  le  don ne de l l a 
comu n it à .

Barbara Gallo
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L’Asd e Aps Ginnastica e Dan-
za Spartum è pronta a par-

tire con un nuovo programma 
ricco di attività, sport e novità 
da proporre al centro estivo per 
quest’estate. Quest’anno, però, 
c’è una grande novità: la colla-
borazione con la Scuola dell ’ in-
fanzia “Maria Immacolata” di 
Sant’Andrea di Campodarsego 
per la realizzazione di uno spe-
ciale centro estivo riservato 
ai bambini dai 2 ai 6 anni. La 
nostra associazione ha sempre 
lavorato con grande attenzione 
verso questa fascia d ’età, pro-
ponendo attività pensate per 

P roseg ue i l  programma di 
inter vent i per i l  mig l iora-

mento del la sicurezza e del-
la qua l ità degl i  spazi urbani 
con un nuovo invest imento 
dest inato a l potenziamento 
del l ’ i l luminazione pubbl ica. 
Per i l  2025 l ’A mministra-
zione comuna le ha stanziato 
150 mi la Euro con l ’obiett ivo 
d i completare e raf forzare la 

notizie dalla sr 308 strada del santo

accompagnare i più piccoli nella 
crescita e questa collaborazione 
rappresenta un passo verso una 
maggiore integrazione con le 
realtà educative del territorio, 
offrendo un servizio che per-
metterà di avere spazi dedica-
ti e specifici per questa fascia 
d ’età. Il centro estivo inizierà 
lunedì 29 giugno con l ’opzione 
giornata intera o mezza giorna-
ta e ci accompagnerà fino al 07 
agosto e sarà caratterizzato da 
laboratori creativi e manuali, 
attività motorie, giochi d ’ac-
qua, uscite in piscina e tante al-
tre attività da scoprire! Accanto 
alla novità dedicata ai più pic-
coli, non manca il nostro clas-
sico centro estivo “Movimento 

coper tura luminosa in a lcune 
aree ancora pr ive d i un ser-
v izio adeg uato o i l luminate 
solo parzia lmente. Dopo la 
conc lusione del le procedure 
d i af f idamento e del le ver i-
f iche tecniche prel iminar i , 
i  cant ier i sono par t it i  a feb-
bra io ed hanno interessato in 
par t icolare v ia Strael le (Stra-
da prov incia le 34), v ia Mar-
cel lo, v ia Sant ’A ntonio nel la 
f razione d i Bronzola e v ia 
Bar ucchel la.  Gl i inter vent i 

e divertimento” organizzato in 
collaborazione con “La famiglia 
al Centro”, rivolto a bambini e 
ragazzi della Scuola primaria e 
secondaria e aperto ai ragazzi 
con bisogni educativi speciali 
che si svolgerà presso la Scuo-
la elementare di Fiumicello di 
Campodarsego a partire dall ’08 
giugno fino al 07 agosto. Il cen-
tro estivo si distingue per la 
varietà delle proposte: uscita in 
piscina una volta alla settima-
na, laboratori creativi e manua-
li, bolle di sapone e paint your 
car, aiuto compiti pomeridiano, 
balli di gruppo, corso di musica 
e percussioni, caccia al tesoro 
animata, laboratorio di cucina e 
numerose attività sportive qua-

prevedono l ’ insta l lazione d i 
nuov i punti luce a tecnolog ia 
Led, la posa dei sosteg ni e 
la rea l izzazione dei cav idot-
t i necessar i a l  col legamento 
degl i  impiant i ,  con soluzioni 
progettate nel r ispetto del-
le nor mative reg iona l i e con 
par t icolare attenzione a l l ’ef-
f ic ienza energet ica e a l la r i-
duzione del l ’ inquinamento 
luminoso. L’operazione si 
inser isce in un percorso più 
ampio d i ammoder namento 

li tennis, ginnastica artistica, 
ritmica, calisthenics, basket, 
pallavolo, calcio e tiro con l ’ar-
co, tutte condotte da esperti 
delle associazioni presenti nel 
territorio. Anche i ragazzi che 
frequentano la scuola superio-
re potranno essere protagonisti 
dell ’estate Spartum parteci-
pante attraverso l ’avvio di atti-
vità di stagista in affiancamen-
to ad un tutor (valido anche per 
crediti formativi). Come di con-
suetudine a metà luglio si terrà 
lo spettacolo del centro estivo: 
una serata aperta alla cittadi-
nanza durante la quale bambini 
e ragazzi si esibiranno in balli, 
dimostrazioni sportive e atti-
vità a tema, mostrando quanto 

del le infrastr utture comu-
na l i ,  volto a garant ire una 
mag g iore unifor mità del l ’ i l -
luminazione, migl iorare la 
sicurezza strada le e rendere 
più f r uibi l i  g l i  spazi pubbl i-
c i  nel le ore sera l i  e nottur ne. 
“ Invest ire nel l ’ i l luminazione 
pubbl ica sig nif ica invest ire 
nel la sicurezza, nel decoro 
urbano e nel la qua l ità del la 
v ita dei c ittadini ”,  ha com-
mentato i l  sindaco d i Cam-
podarsego, Va lter Ga l lo. Con 

appreso durante l ’estate. A par-
tire da mercoledì 18 marzo sono 
state aperte ufficialmente le 
iscrizioni! Per maggiori infor-
mazioni e iscrizioni contattare 
la segreteria generale Spartum 
all ’ indirizzo e-mail asdspar-
tum@gmail.com o recarsi presso 
la palestra della Scuola elemen-
tare di Fiumicello prendendo 
prima appuntamento con la 
signora Ivana (338-4118941). 
L’Asd e Asp Ginnastica e Danza 
Spartum vi aspetta numerosi 
per una fantastica estate da tra-
scorrere insieme!

La Presidente 

Giovanna Zandarin

l ’av v io d i quest i lavor i l ’A m-
ministrazione intende dare 
r isposta a l le cr it ic ità emerse 
negl i  u lt imi anni, proseg uen-
do con continuità nel migl io -
ramento dei ser v izi e nel la 
rea l izzazione d i inter vent i 
concret i a benef ic io del la co-
munità, con l ’obiett ivo d i co -
str uire un ter r itor io sempre 
più sicuro, moder no ed ef f i-
c iente.

Lucio Zuccarato

ASD SPARTUM: ESTATE RICCA DI NOVITÀ INSIEME A NOI!

NUOVA LUCE: INTERVENTI PER SICUREZZA E DECORO URBANO

▪ Dai più piccoli ai ragazzi, un programma ricco di attività educative e sportive

▪ Investimento da 150.000 Euro per potenziare l’illuminazione con tecnologia Led

A chi sono rivolti?

Che cos’è il Centro del Riuso?

Cosa è possibile consegnare? Dove tovarli?

Buono sconto per i beni usati

Il Centro del Riuso è un progetto 
di ETRA S.p.A. Società benefit e 
del Consiglio di Bacino Brenta per i 
Rifiuti, per ridurre la produzione 
di rifiuti e per prolungare la vita 
di beni riutilizzabili.

È un punto dove donare beni riutilizzabili per evitare che 
diventino rifiuti da smaltire. I beni raccolti saranno controllati, 
sanificati e rivenduti attraverso botteghe dell’usato sul 
territorio. 

Presso i Centri del riuso saranno presenti operatori formati 
per valutare la commerciabilità e le possibilità di riutilizzo dei 
beni proposti.

I Centri del Riuso sono attivati vicino ad alcuni Centri di 
raccolta e accessibili a tutti gli utenti di ETRA muniti 
di ECO TESSERA. 

Tutti gli utenti di ETRA possono utilizzare qualsiasi  
Centro del Riuso sul territorio.

Qualunque oggetto in buone condizioni integro e funzionante 
che possa essere riutilizzato:
• stoviglie
• piccoli complementi d’arredo
• abbigliamento
• oggettistica
• attrezzi sportivi
• libri, ecc.

Sul sito www.etraspa.it puoi trovare gli indirizzi, i giorni e gli 
orari di apertura dei Centri del Riuso presenti sul territorio.

Chi donerà dei beni presso i Centri del Riuso riceverà un 
buono sconto da spendere nelle botteghe dell’usato aderenti 
all’iniziativa. 
Con i tuoi acquisti presso le botteghe dell’usato contribuisci  
a far crescere l’economia circolare e a sostenere attività  
e progetti di valenza sociale.

L’elenco delle botteghe  
dell’usato che aderiscono  
all’iniziativa è disponibile  
sul sito www.etraspa.it.

Cosa non è possibile consegnare?

• Apparecchiature elettroniche*
• prodotti alimentari
• mobili di grandi dimensioni, ecc.*

* Per tali beni contattaredirettamente le botteghedell’usato.

ATTENZIONE: 
al Centro del Riuso non si possono 
acquistare o scambiare beni.

SERVIZIO RIFIUTI
800 247 842

dal lunedì al venerdì 8-20
nei giorni lavorativi

www.etraspa.it

Per saperne 
di più inquadra 
il QR Code



Vendiamo, costruiamo,
restauriamo.

Corte Don Bosco
Trebaseleghe (PD)

Contatti:

340 5359823
info@8pcostruzioni.com
8pcostruzioni.it

Prossima Costruzione
Appartamenti a 2 o 3 camere

Green Living Tagliamento
Noale (VE)

Pronta Consegna
Classe energetica A4

disponibile Attico con 3 camere


